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UN'ALTRA IMPORTANTE SEDUTA AL CONGRESSO DI MOSCA 

Nuovi attacchi agli avversari 
della llnea del XX Congresso 

Dopo la cosiddet ta « unificazione » 

Tariffe eletfriche: 
llmbroglio continual 

MOSCA — II compaRno Ciu F.n-lal. dall'aereo sul quale ha 
lascittlo la capitate sovietlra alia volta di Frrhinn. ha Inviato 
a Krusciov questo oolorosn itiessaRclo. roso nolo dalla « Tass •: 
« N>l lasciarc I rnnflnl del nnstro grandc alleuto. desidern 
rsprinterc a lei c al Comitato Ccntrale del Partilo eomunistu 
deiri'RSS i sensi della mia sineera cratifudine per la ralda 
oi(">^lifiua ut'cordataml. Possa la grnndo. rlerna e inviulahile 
(imicizia tra i popoli ciiicse e sovietiro Horire per sempre ». 
NPII.T telefoto. da destra: Clu En-l«l. Krusciov e Kozlov al-

l'aernporto di Vnuknvu 

Scvernik, presidente della Commissione di controllo, illustra le misure 
prese per il rigoroso rispetto della democrazia socialista - Brillante inter-
vento di Sciolocov - / discorsi di Mukhitdinov, Iliciov e Ponomariov 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 24. — II dibat-
tito al XXII congresso lia 
accentuato oggi. s» piani 
divc-rsi, la denuncia degli 
errori del < gruppo ant i
p a r t i t o ^ sottolineando le 
responsabilita di Molotov, 
Malenkov, Kaganovic e 
Saburov. Molotov, in par-
ticolare, e stato deflnito. 
< l 'animatore del gruppo > 
e la sua espulsione dal 
partito e stata chiesta da 
piu di mi oratore. 

Numerosi delegati dei 
partiti fratelli lianno por-
tato il loro saluto al Con
gresso, ma non c*e dubbio 
clie I'attenzione maggiote 
degli oratori e dei congres-
sisti si sia accent rata at-
toruo a quei problemi 
ideologic!, politici ed eco-
nomici che nel pot iodo del 
« culto della personalita » 
prima, e per l'azione del 
« gruppo antiparti to > do
po, erano stati soffoeati o 
distorti. 

Come ha detto in sera-
ta Scvernik, questo c ven
to del XX Congresso > 
che continua a solliare 
nella sala dove si svolge 
il XXII, non ha soltanto 
lo scopo di far luce com-
pleta sulle responsabilita 
del « gruppo » ma tonde ad 
« eliminare tutti i residui 
derivanti del cliina d»*l 
" culto della personalita "., 
gli atteggianient: di sospet-
to e rautori tarismo. per il 
totale ristabilimento delle 
norme lcninisle nella vita 
del partito ». 

A meta della matt ina. il 
Congresso ha avuto il suo 
intermezzo polemico-lette-
rario con uno di quegli 
interventi teneri e pepati, 

II « Messuygero » e fa superbomba 

Perche mentiscono 
Tra tulle le renzioni del

la stampa ilaUana all'csplo-
sione // sovielica, scgnalia-
mo at nostri leltori e alia 
opinion? pubblica quella 
del Mesv.iggero: che tra lul-
lc c la pin ipocrila, la piit 
bngiarda e sopraltittlo la piit 
tlannosa. 

Posizinne ipocrila perche 
tatti sappiamo — e non oc-
corre insisterci — che per 
mini il Messaggcro IIOII ha 
detto una parola contra le 
csjdosioni atomiche di ogni 
specie, nan xi c preocenpa-
to mai degli cffelli delta ra-
dioallivita. e stato il leorico 
di ogni forma di riarmo ato-
mirn come prcsnnta garan-
zia di pace. Ipocrila c il 
menn che xi possa dire di 
an giornale che solo oggi 
I'tnge apprensione per la 
sorle dell' amanila. dopo 
aver contribniln per quanta 
ha potato a renderc cost in-
cerla e paurosa qucsta sorle. 

Poxizione bugiarda per
che il Mrssaggero scrivr: 
« ...i enmnnisti nnstrani. in 

Comunicato 
al le Federazioni 

sulla chiusura 
del la 

sottoscrizione 
del miliardo 

Si avvertono !e Federa
zioni rhe domenira pros-
sitna. 29 ottobre, sara an-
nunriata la rhiusura del
la sottoscrizione del mi
liardo. Pertanto, mentre 
si r inno\a l ' in\ i to a tut te 
le Federazioni che lo pos-
sono ancora fare, a rag-
Kinn«ere e superare il 
100 per cento dei loro 
obiet t i \ i , si precisa che 
tntte le somme raccolte 
dovranno essere comuni-
cale aH'amministrazione 
centrale del partito entro 
mezzogiornn di sabatn 
prossirno, 28 ottohrc. 

guesla accasionc, slanno 
dando prova di una mise-
rcvtde faziosita... Chi ieri 
gridava in difesa dell'tima-
nila oggi lace, e i paladini 
del ilisarnu> atomico hanno 
rinfoilcralo la spada. (Hi 
exxeri nntuni, ieri in peri-
cola per le radiazioni ame-
ricane, oggi non inlercsxa-
;io piit. perche la pioggia 
rudiaattiva c di marca so
vietica ». 

Xon ci intercsxa ritorccrc. 
qucsta bugia. Ci inleressa 
cilarla per domnndarci a 
quale scopo il Messaggcro 
menlisce. a quale scopo il 
Mcssaggero fmgc di ignora-
re Valtarmc che nai abbia-
mo actinia per la riprcsa 
delle esplosioni nttcleari. la 
deplorazione che abbiamo 
riconfermalo xenza esilazio-
ne per ogni fnngo mortalc 
di qualsiasi pravenienza. la 
niobililazione a ctti chia-
mianto Vopinione pnbblica 
perche agisca piit che mai 
per il disarmo atomico e 
per tin negoziatn internazio-
nale. che elimini ogni canxa 
di tcntione ed ogni cauxa 
anche della riprcsa nil-
clearc. 

La ri*j>osta a qttesla do* 
manda da la chiave per 
ctanprrndcrc da quale par
te slanno, nel nostra paese, 
coloro che spingono al peg-
gio. Se il Mesviggero men-
tisce. quale allro scopo pud 
infalli avere se non quello 

\di confondcrc I'opinione 
\pubblica? Quale altro scopo, 
se nan quello di alimentare 
la spdttcia e il pessimixmo. 

[di alimentare la convtnzio-
ne che non e'e nienle da 
fare? Che da ogni parte si 
vnolc la gnerra? Che la cor-
xa atomica e fatale e 
con exxa e fatale la corsa 
alVabisso? Quale altro sco
po, se non quello di impe-
dire che Vopinione pttbbli-
ca reagisca nel solo mndft 
possibile: chiedendo e im-
ponendo unila tin negoziato 
inlernazionalc che ponga 

fine alVatlualc pauroso stato 
di cose? 

Se il Mcssaggero e qttanti 
reagiscono in questo modo 
bugiurdo alle esplosioni so-
vietichc davvero stessero in 
apprensione per le sorti del-
Vmnanila, se davvero si po-
nesscra il problema che 
tutti ci poniamo, il proble
ma di uxcire dai pericoli 
che ci minacciano, non fa-
rebbero ricorso alia bassa 
propaganda rhe lascia il 
tempo che trova: si batle-
rebbero per In sola via di 
nsrita possibile. qnella del 
negoziato leale, baxaln sul 
rironoscimento della rcalla 
xocialixla come sul ricono-
scimento della rralta occi
dentals baxalo sul prrxttp-
posto della coesislenza che 
e il noxtro prexttpposto. Si 
ballrrebbero come noi ci 
batliamo. oggi come ieri, sit 
posizioni diverse dalle no-
xtre, ma rivolte a tin fine 
comune. 

Se mentiscono. c perche 
oppoxlo e il loro fine. Se 
ricorrono alia baxsa propa
ganda. tin ctti cerlo non puo 
venir salvezza a nexxnno, e 
perche non la xatvezza dcl~ 
Vttmanita sta loro a cuore. 

pieiii di calore iimano e di 
argu/ia contadina. in ctti 
Sciolui-ov e maestio 

I/autoiv d e i I'lmitto 
Don e populate neU'l 'mone 
Sovietica come pochi al-
tri scrittori contenipora-
nei. I baffi alia cosacca 
che col tempo si sono ac-
coiviati t* addomesticati. 
il volto colonto di chi vi-
ve gran parte del suo tem
po all'aria aperta. Sciolo
cov ha le sue idee ben ra
dicate su ogni piobli'ina e 
le espone francamente tut
te. quelle giuste e quelle 
mi po' stantie della sua 
provincia ucraina. 

Cost, per esempio. se la 
prende con i giovani scrit
tori « dai pautaloui stret-
ti » come se le dimension! 
dei pantalnni fossero di-
rettamente proporzionali 
al valore dell 'opera. K di 
li passa all 'attacco degli 
artisti colpevoli di starse-
ne troppo in cttta (ha buon 
giuoco lui, che vive in 
campagna) . staccati dalla 
vita rcale del paese. Ma 
qtiando, contraddicendosi, 
dice giustamente che non 
basta pari are di tin colcos 
per scrivere una buona 
j)i«%ce, • trova espressioni 
cost felici che il pubblico 
si scioglie in un lunghis-
simo applauso. 

Questt» e Sciolocov qua
le lo abbiamo visto e ascol-
tato nella sala del XXII 
Congresso 

< Non so — dice — se 
anche voi sentite, come 
sento io, questo vento fre
sco che ei soflla in volto, 
quest'aria di futuro che 6 
giii cosi vicino >. Si volta 
a Krusciov e aggiunge: 
< Vorrei dire al compagno 
Nikita Sergheievic parole 
afiettuose, ma sono imba-
ra/zato dalla nostra ami-
cizia personale. K voi sa-
pete molto bene che l 'amo-
re e 1'amicizia, qtiando ve-
ramente ci sono, non han
no bisogno di discorsi. Ma 
voglio dire tuttavia, con la 
tenerezza un po' familia-
re che ho per voi: come 
siete in gamba. mici com-
patrioti ». 

Sciolohov ha davanti a 
se un mucchietto di fogli, 
ma spesso improwisa . Di
ce: « Gogol, nel suo Tarns 
Bulba, ha scritto una pa-
gina bellissima sull'amici-
zia: « Non esiste legame 
piu sacro di questo. La 
madre ama il figlioletto. 
Ma 1'amicizia e diversa. 
Anche l 'animale ama la 
sua prole. Solo l'tiomo puo 
concepire un sentimento 
come Tamicizia >. Questo 
scriveva Gogol. Anche noi 
amiamo i nostri figli. le 
nostre donne. Ma non e 
questo. Che le nostre mo-
gli non CP ne vogliano se 
diciamo che i nostri lcga-
mi <li amici/ia fraterna, da 
companno a compagno. so
no piu solidi di quelli fa
miliar i. K* cosi. forsc non 
dovrei dirlo. ma perche do-
vrei tacerc se io la penso 
cost? ». 

KRl'SCIOY (ridrndo): 
* Mikhail Alonndrov ic . se 
mia moglie. Nina Petrov-
na. v d"a<-cord«». cerchero 
di facilitarvi il compito. 
e mi prendero una parte 
delle bnstonate che vi da-
ra vostra moglie ». 

Nina Petrovna. vicino a 
noi. al solito posto di tutti 
i giorni. applaude. Sarcb-

be interessHiite sapere IH>-
sa ne pensa la signora 
Sciolocova. Ma e ruuasla 
>ul suo < placiilo Don », a 
curare i suoi pollt e a • I-
spoiidere. c o m e sempie, 
agli ammiratori ilel marito. 

Sciolocov continua ci-
taudo la spa>sosa stoiiella 
di O. Henry dell'assalitoro 
di treni che nella fuga. 
avendo perduto un cavallo. 
fa trauquillamente fuori 
1'amico per non doverlo 
porta re sulla propria selln. 

< Vedete ciic ra/za di 

amicizia esiste in ceite 
parti del moiulo? —• dice 
Scu»loci>v —. A pensaici 
bene, la moiale di que^ta 
storia amertcaiia e una so
la: non si sa mai dove li-
nisce il capitalistno e i\o-
ve comincia il banditisnio. 
Sono legati 1'uno all 'altro 
come fratelli siamesi ». 

C'e stata la lottn contro 
il gruppo antipartito. e 
Sciolocov non pu» tacer-
ne. In questo Congresso 

Al'Ol'STO PAMWLDI 
(Contlnuu in 9. pa^., 1. rol.l 

Si pa^a t n i p p o p e r ^li t^lol troi l iunest ir i - Dnece i i to ^ 

v i legia to - D a n n e g u i a t i i p i c ro l i i m p r e m l i l o r i 

a l l a r c i a i t i en lo t? d i f o r n i l u r a - Pi i i r l i 

rant l i i tu l imtr i r p r i -

S< a p p a l u i e a l l 'oh l i l i^n tli 

m a i nece.ssaria la na / . i i tna l i / . / a / ione 

Dopo le prime settimattv 
di (itfancioiit', crncr(;o»io e si 
canfermuno le vitiaaane del
ta cosiddetta uuifieuzUmc 
naz'utnale delle tariffc elet
friche. Innanzitutto non .si c 
trattata — e questo era no
lo — di una vera c propria 
unificazione. Nel eampo del-
V illuminazione prirutri, ali 
ufcnli delle cinque magglnri 
citta (Honta. Mtlano, Torino. 
Gciioca c iVapolt) paotttto e 
paghcranna piu dVfili uieiifi 
del restante territorio; nel 
cdinpo della forza motrice 
inihistridle, sono sfnti std-
biliti addirlttura numerosi 
lirelli hirifjnri. Couuuique. 
tin I /" scttembre sorso. gl't 
titenlt meridionnli rcnistra-
rio tut eerto bencficia dalla 
applicazione delle imoue hi-
rifje, mentre quelli dellv 
grandi eittii c di tutta it set-

tentrione subirnnno un ag-Udocc e ctaicentrata la gran-
pnirio, sin jinr pruduiifo ncf|(/i' mtissa degli apparecchi), 
tempo: c cio perche si e 
coluto garantire di rnonopol: 
i'/ctfrici hi eonserrazioiw iri-
tegrale degli infrotri e dei 
pro/itii. DcimncMuno (pit «1-
cmii (iftri aspetti. particolar-
mente .snuidalosi, deM'ojic-
rd'ionc. 

# Per gli usi elettrodome-
.sfiri (la < corrcntc industria-
le > delle (ihirnrioiti private), 
si ha nelln pnttica 1111 con-
ereto rincaro nelle zone do
ve e coiicciilrnlo il eonstmio, 
e una ridnzione nelle zone 
dove il coiisttmo e «ss<ii 
snirso. A Roma, ad esempio. 
raitmeiito »' di 2 lire al chi-
lowattara. f" chiaro che se 
la (loHetta per gli clettrodo-
mestiei rincara a Roma. Na-
poli. Mihino. Torino, G«*noro 

Dopo 48 ore di incendio 

E affondata la «Bianca C.» 

ISOI.A 1)1 GRFNAHA — Alle 17 dl lerl (oru Itallana) II tranvillanllro -Blanco C. - In ll.immc da domrnlca al larsn 
del porto di Saint GrarRc e colnto a plcro dopo rs<*re statu rlmorrhialo al larno »U una frrcuta hrllannira. Nella U-U-
foto: I ptissrciceri mentre %\ mettono In salvo sulle lanre dl ial\utarclo (in 5. pig i nostri s«*r\izi da (Irenada e d.i CIonov.it 

Visita di Rapacki al presidente del Consiglio 

Colloquio di un'ora t ra Fanffani 
e il ministro degli Esteri polacco 

AH' inconlro ha parlecipato anche l'ambasciatore della Polonia a Roma - Gron-
chi conferma a Moro di voler riproporre la propria candidatura al Quirinale 

tin inatteso colloquio di cir-lin Kuropa, e ancora rcccnte-iesistono margini per un ne,;o-
ca un'ora fra il presidente dcl|mente, lo ha csposto all'ONL'.Jziato fruttuoso. Non si csclu 
Consiglio e il ministro degli 
Kstcri polacco. Rapacki, ha 
messo ieri mattina a rumorc 
gli anihit-nti politici. L'mtc-
resse di que.st'incontro. chieslo 
hinedi sera attraverso I'amna-
sciatore Willman, e legato al
ia personalita del ministro dr-
gli Esteri polacco che ha dato 
il suo nome, come e noto. al 
piano di disimpegno atomico 

Organizzata per il 28 ottobre 

«Sfilaia silenMiosa* 
per ii disarmo a Milano 

Adcsioni della Camera del Lavoro, CISL, UIL, PCI, radicali 

MILANO. 24 — II giorno 
28 ottobre si svolgera nel 
centro di Milano una « sfilata 
silenziosa » per la pace ed il 
disarmo. 

Alia manifestazione, indet-
ta dal Comitato italiano per 
il disarmo atomico, di cui c 
presidente il prof. Rodolfo 
Margaria, hanno gia assicu-

rato la loro adesione la Ca
mera del I-ivoro, la CISL, 11 
L'lL, la Federazione milane-
ne del PCI. la sezione mi-
lanese del Partito radicale. 
Gruppi di cittadini aderisco-
no inoltre al di fuori delle 
organi/za/ioni politichc* o 
sindacali. a testimonianza 
<lella favorevole eco suscita-
ta dalla ini/:ativa. 

I-a sfilata. partendo da via 
Marina, passera per via Pa
lest ro, pia/za Cavour, via 
Manzoni, piazza Scala, via 
Santa Margherita, giungendo 
in pia/za del Duomo. Qui i 
manifestanti sosteranno per 
alcuni mintiti in silenzio. a 
ricordo delle vittimc di Hi-
roscima c Nagasaki. 

Hapacki era gninto ilomenij*^ che tra gli element! della 
ca sera di passaggio a Itomahduazione siano state o^getto 
per Varsavia, ed era mince {^valu ta / ioncj r posiziont piu 
da tin viaiigio compiuto in lira- " ' 
sile. L'informazione utficin.^a 
di Palazzo Chigi si limita <id 
alfermare che Rapacki aveva 
chiesto che gh fosse data Top-
portunita di renderc una \i-
sita di corlcsia al presidente 
del Consiglio italiano. che egli 
non cono.ice\a. Fanfani ha ac-
colto il dcMderio del ministro 
polacco e lo ha riccvuto ion 
mattina insieme aH'ambascia-
tore Willman, che fungeva an
che da interprctc. Era prcsen-
te all'incontro anche il nuovo 
consiglicre diplomatico di Fan
fani. Marchiori. 

Poco si sa di uffieioso sul 
carattere di questo colloquio. 
Si ha tuttavia ragionc di rite-
nere che csso si sia svolto in-
torno alle piu urgenti questio-
ni di politica cstcra (disarmo, 
problema di Berlino) c che 
csso sia scrvito per una valu-
tazionc dell'attuale clima in
lernazionalc e delle prospctti-
vc che la situazione offre, an
che alia luce dei rccenti incon-
tri sovictico-amcricani c della 
prossima attivita dell'ONU. 
Per quello che e dato sapere, 
Palazzo Chigi ha avuto la con
ferma che. pur nella gravita 
della situazione intcrnazionale, 

spetlo alia data del 5 nmom-
hre. in se^uito al lutto che 
ha colpito l'onore\o!e Kealf. 
E' evulente che. a\cndo gu 
avuto assicura/ioni m tal «.en-

oltran/iste di alcuni tra i pae-»i >o da sociahlemocratici e h-
atlantici. come quelle espre>»ej borah, Moro in<istera soprat-
ancora reccnlcmentc iiellaitutto prc.-so i repubhlirani 
Francia di Do Gaulle c nella! perche la crisi sia rtnviata in 
Germania di Ronn 

E" da rilevare che, alia sua 
partenza, avvenuta nella stes-
sa mattinata di ieri, il ministro 
degli Esteri polacco non e .>ta-
to salutato all'aeroporto dal 
ministro deglt Esteri italiano. 
ufficialmente a>sente perche 
impegnato nel dibattito di po
litica estcra al Senato. Segni 
c stato rapprescntato dal suo 
capo di gabinctto. il ministro 
Fcdcrico Sensi, che si e in-
trattenuto con Rapacki per 
mezz'ora prima della partenza. 

attesa del Congre»o na/iona-
le della VC. La sogreteria do-
mocriMtana. considrrato lin-
succe.sso dei tentatiM fatli fino 

* i c r 

(t 'nntinuA In !•. p j « » col ) 

A meta ottobre 
stabilizzata 

i la radioattivita 
in Italia 

GRONCHI - MORO tm coiio-
quio che doveva rcstare miste-l.-; 
rioso, ma che e venuto a co-
noscenza dei cronisti parla-
mentari si c svolto I'altra sera 
tra Gronchi c Moro. Connesse 
a questo incontro sono le voci 
di prossimi incontri tra il se-
gretario della D.C. e i scgretari 
dei partiti convergenti, soprat-
tutto in vista della riunione 
della Direzionc repuhblicana, 
la cui convocazione per deci-
dere sulla fidticia del PRI al 
governo subira un rinvio, n-

. ro<. no:: 
.tl per o.io 
i J 0 .1V . \ .* i 
.t r.t'llo nit 

d»l 

ar-

StvonJ.i : ri.' 
CNKV n-Ja! \ . 
IS o*.:abrv. 1 k r 
:.f:o. i.t" ru-!i',«r, 

!.m in,, j. i' t ih.'.ui \ i ..1 
l.vfilo d. 3-5 - p.oocur.o - por 
metro fubi Vt-r q'.i.into r -
(ju.iriii lt» nit m-s-s-me ore. d.i-
Rl: .inib.ent. d.M CN'KN *. ..p-
pronde che. por ora. i» :n»-
poss.b.Io aK-un.i prev.s.one 1 
l.bor.itori d<>! CNKX. ch.« h.»n-
no sotto controllo c.bi no: 
quali p.ii rap d:imonte s. puo 
trasfer.re la rad.o.t!ti\.'.S. han
no r.soontrato -.n c.imp.oni « 
!a!te quant.tA - iMirem.imente 
O.^.RIH'- d; rid o.ittiv.ta Jfco 
pero non rivestono alcun ;n-
terosse sanitano. 

tptesto futto tmn jitio t*55ere 
compt'fijiiNi dd una riduzio* 
vc dl prc.ro (it-i cenfri mi~ 
inn del Mezzugiorna. Non 
si lui (IICIHKI garanzia che 
>ni statu fttttn una < media 
poiidcruM > delle tariffe. in 
iptestn sctt'irc. e (pi'iidi che 
qli tntro'ti dei monopoii r c -
.v/i/i'» darvera inalterati. II 
rctfo e che i culcolt rclattui 
.tomj -.-Nifi compiiitt dal-
t'.W'lDEl. (Vu*snciazione dei 
ijrundi giuppi pr-tduttari di 
clcttr'.citit) c i! governo e il 
ClP hannn aecettata quci 
confi. senz'i coritrotturli. 

• .Yfl eampo della forza 
motrice (artigianato e indu
strial, Cii Mi non men to delle 
tttrttfe e stato compiuto at~ 
forno di lit'i'Mi majsimt, e 
ttoFi sni MrcMi medi. Tra il 
1953 e il 1960, gli introiti 
ilelle aziende produttrici 
erano crescitifi. per la forza 
motrice. di una cifra ingen-
te: il 33 ver cento F.bbene, 
iptesti maggiori infrotri — 
otteriiiti spesso con mczzi ar~ 
hitrari c seorretti — sono 
-•lati legalizzati intcgralmen-
te. I piccoli e medi indu-
^frialt (anche meridional!, 
in mnlti casi) vengono dun-
tptc seriamente danneggiatu 
hi (ileiuii centri. I'aggravio 
jier i jnecoli imprrnditori c 
ancora piii forte di quello 
tuirufirdfo. .-I Prata. moltc 
piccole utenze industriali re-
gistrano un sorrnccurico ta-
riffario del 40 per cento. 

• Tnffo cio d particolar-
mente grave, ore lo si ponga 
a ratjronto col trattamento 
di furore fatto a un nume-
ro relatiramente ristretto di 
grandi Industrie consuma-
triei di energia. Circa due-
cento contratti (defmiti * ati-
ptri») non sono stati inclusi 
nel provvedimentn di unifi
cazione delle tanfTe. Si trnf-
ta appurtto dei contratti pri
vileging di cut nodnrio i 
wriippi maggiori. i quali xta-
btliseono prezzi nnferolmen-
te bassi per la fornitura di 
eleftririfd. Que.«ti dtiecenfo 
figli dell'aca butnea conti-
nneranno tranquillamentc a 
pagurc molto meno degli al-
tri. (iccre*ivndi» anche per 
questa via la loro pnsizionc 
di predominto nc'Peeanomia 
nazionale. 

• II provvedimento d'> uni-
rtcaztane delle tariffe urreb-
be dovttto e-sere preevdufo 
(e non sfnnito, come inrece 
•"• (irrcmifol da due norme 
di legge: una per <tahilire 
I'obbliga di allacciamenta e 
ii' (oriiitnni d.'Mu enerm'a 
c'tCttrtca a ehi ne faccia ri-
eh'c-il-i. Vnltra per uti COn-
trolla puhbl'co >ugli stru-
'iient1 di tn'<uraz'one (can-
tcton) II d:scgn<-> if; legge 
onvernativo che saneisce 
l'obUlu)i> di (i?i'mv!fjru,.*Hfo e 
(/: forwtura e andato solo 
ora all'esamc della commts-
<'<>rte Industria de!!a Came
ra. A.'-wi e ser\:mcnte lacu-
»" '" . In p«-'mu Iii1)<7''» non in-
dica <7?T(irr> >-[j chi rieada 
I'obhltgtt <tcs<o. e ;n secondo 
'fiorj.i hi<c:d dportd la seap-
patn',i del nn.'ifo cfi fornire 
energia per * (j!tist:«ici:f» im-
ped-tnent: di natura tecni-
e<i ». QtiiiTit(t ag'; a'.lcccia-
••iat;. 'I rft«ea«o d: legge 
^w.bil:sce che «••;.'*. defono 
••<-«i*rt* csctjiuti gratuitamen-
1'- e <(Vi;ii :r:t!r';n*rco. ma 
<•>(',) t (jnn!iirii I'uten'e risic-
d.i nel centro 'irh-Trjo o o">-
•ruiruiue non nitre 3C0 metri 
• It nr,a ccb'n.i di loi.-Mrtrta-
z-o7ic > \'cna->T:i-> cosi intfo^ 
(.'/•ft.' gravr deroghe in una 
• uiest:>>ne che s.irebbe essen-
-•<:'«» per ',iei'.:tare nn con-
rrolln puhbl'co nel campo 
deli'enern:n clettr:ca. 

• Tntlo ques'o d.^iojtfra 
che — i"i»r!i' OT\I stizto de-

j»(:inciii»,> di:j cor,i:m:sTi nei 
"ic<i scorn — u prcwedi" 
mento d: un>'ice.z:one tanf-
ir.r'.a e <tat.i elaborate* e at-
tunto dal governo m modo 
dr. ra^orzare la poxizione 
econoTitca e tinanz'aria dei 
grandi mon^poli e.'t'f.'ricH e 
tlcgli altri maggiori pruppt 
rn(/ii.«friiili. Pur apportando 
un eerto rantagejio alle re-
a:oni meridionali nel campo 
delle utenze prir<if<\ il pror-
vedimento non realizza nep-
pure una vera e propria uni-

(ConllnnA In 1». p*ic. 9. co!.> 

l a Diretlone della FGCI 
e convocata per gloved! 
26 ottobre alle ore 9 net 
local! della Sejrreteria 
nazionale. 
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Lettera al direttore 

L'attacco di Saragat 
all'Impero romano 

Caro direttore, 
v'è stalo un momento nel

l'atteggiamento di Giuseppe 
Saragat (quale vicepresidente 
dell'Internazionale socialde
mocratica che tiene in questi 
giorni a Roma il suo VII Con
gresso), particolarmente com
movente. Non è stato, come 
qualcuno potrebbe pensare, 
quando egli, insieme a Guit-
skell e agli altri delegati, ha 
intonato l'« Internazionale », 
il noto inno proletario e ri
voluzionario. Vero è che an
che quello, a viverlo, fu un 
momento emozionante; nel 
vedere tutti quei bravi socia
listi del re, della regina e del 
J'apa che cantavano l'inno 
con cui fu inaugurata In Ri
voluzione d'Ottobre, pensavo 
a tutte le migliaia di bravi 
comunisti e socialisti che nel 
mondo sono morti con guel
fe parole sulle labbra (e ma
gari dall'altra parte a guar
dare e forse anche a sparare 
c'era pure qualche « umani-
tario > socialdemocratico di 
destra). Tuttavia il momento 
più alto del comportamento 
rivoluzionario del Saragat fu 
quando, nell'empito del suo 
discorso iniziale, viatico e. 
vioìiito solenne ai socialde
mocratici di tutto il mondo, 
egli affrontò il tema dell'Im
pero. 

Tema vasto e impegnativo 
quant'altri mai, com'è chiaro. 
E il Saragat non ebbe peli 
sulla lingua; triturò e umi
liò il concetto di Impero, lo 
ridusse in cenere e panni 
sporchi. Disse clic, in sostati-
zn, gli imperi non servono a 
niente, bisognerebbe abolirli 
e che comunque nel conside
rarli occorre avere presente 
il memento mori che tocca 
anche agli Imperi. Quando un 
Impero muore — disse il No
stro — cosa ne resta delle 
opulenze materiali? Qui ebbe 
quasi un singulto scespiriatio. 
« Tutto il resto è polvere e 
sbiadito ricordo », sillabò. E 
così, solenne e irrimediabile 
come una pietra tombale, cad
de la sentenza di Saragat sul
la triste fine che fanno gli 
Imperi. 

Stavo quasi per commuo
vermi veramente, perché la 
filippica era stata convincen
te. Nella mia commozione 
c'era una punta autocritica, 
lo confesso, per aver tante 
volte pensato maiignumeute 
di Saragat. « Lo vedi — mi 
dicevo — che sotto quella 
molle scorza riformista, batte 
un onesto cuore socialista? ». 
Stavo proprio per accusarmi 
di esser stato ìiol passato un 
po' fazioso nel giudicare Sa
ragat, quando mi resi conto 
che, turbato com'ero nel se
guire le rivelazioni saragat-
liane sul Crollo degli Impe
ri, non m'ero accorto che il 
Nostro di Impero aveva sì 
parlato, ma dell'Impero ro-
mano. 

Così è stato. Con tanti im
peri, più o 7»ieno in gambe. 
che ancora resistono nel mon
do, il vicepresidente dell'In
ternazionale socialdemocrati
ca s'era messo a polemizzare 
proprio con l'Impero romano. 
Invece di pigliarsela, die so 
io, con V impero inglese, 
quello belqa. quello francese, 
cuello portoghese ecc., se 
l'era presa con il mito di 'Ro
ma eterna ». Forerò mito, 
davvero, questo! Una volta 
c'era chi se ne approfittava 
per spacciare balle a destra, 
oggi c'è chi se ne approfitta 
per spacciare balle a sinistra. 
Ma con tanti Mollct. Gaitskell 
e Spaal: presenti, in spirilo o 
in carne, nella sa'a del Pa
lazzo della Plastica, dovendo 
attaccare gli imperi che bi
sogno aveva Saragat di ambi
re a prendersela con Traiano? 
Sì, d'accordo, anche gli im
peratori romani avranno avu
to i loro torti. Ma sono morti 
da tanto tempo. Perchè do
vendo indicare i disastri del
l'Impero, Saragat non s'è do
cumentato su libri di storia 
un po' più recente, invece di 
scomodare il Gregorovius? Se 
proprio lo pungeva l'impeto 
morale di pigliarsela con gli 
Imoeri e i loro guasti, era 
sufficiente parlare un po' di 
come Mollel (socialdemocra
tico) sparò sugli arabi a Suez, 
di come Spaak socialdemocra
tico) lasciò sparare per anni 
sui congolesi daqli sgherri 
dell'Union Minière, di come 
i laburisti inglesi, appena s* 
sentì odor dì oruciato nel 
Medio Oriente, inviarono can
noniere ad Abadan (Ircn), fe
cero mettere dentro Mo.ua-
deq e rimisero in sella il de
cadente Scià con le sue belle 
mogli. 

Comunque, non è questo 
ciò che ci preme rammenta
re in tal momento. Ci preme 
ricordare che, fatto il com
pitino contro la caducità del
l'Impero romano. Saragat, a 
un certo punto, s'è come sve
gliato di soprassalto e ha 
detto che aveva un dubbio. 
Noi abbiamo idee gagliarde, 
belle, piene di libertà, demo
crazia e pace: invece i co 
munisti, perfidi, hanno il 'ter
rore » e una « strana dialet
tica ». Come è dunque — si 
è chiesto — che * essi riesco
no maggiormente a scuotere 
le popolazioni? ». La doman
da è restata appiccata per 
aria, ovviamente, ncrchc d'<o-
guardi approfondisci un po' 
su questa « contraddizione », 
e subito salta fuori 'a far-

£. cenda del « marxismo »; e co-
\ m'è nolo, i socialdemocratici 

»••." il marxismo lo hanno supera 
k.' io, sono molto più nvnnti, 
5§* stanno già al • kennidismo » e 
~*a& àttn profonde teorie ri

voluzionarie. Quindi, gettata 
la domanda, Saragat s'è limi
tato a rispondersi che, forse, 
questa strana cosa per cui 
nessuno li sta a sentire, di
pende dal fatto che c'è « ca
renza di azione » (socialdemo
cratica). In sostanza, egli di
ceva: « Signori, qui tocca dar
si da fare. Come, non saprei, 
comunque è ora di agire ». 

Ottimo proposito, non c'è 
dubbio: vedere un socialdemo
cratico che si dà da fare, è 
sempre un bello spettacolo. Il 
fatto è che se costoro pensa
no di risolvere t guasti del
l'imperialismo prendendosela 
con Diocleziano, staranno fre
sche le 'popolazioni*! Avran
no voglia ad aspettare il dì 
del riscatto socialdemocrati

co, che dia ad esse pane, la
voro e civiltà. La morale del
la favola socialdemocratica, 
dopo le prime malinconiche 
battute avutesi nel pietrifica
to Palazzotto della Plastica, è 
che se c'è una < strana dialet
tica » oggi nel mondo, è pro
prio quella singolare di una 
socialdemocrazia che pensa di 
« fare il socialismo » con il 
permesso degli imperialisti. 
Con il permesso di costoro, 
non si fa il « socialismo », né 
in India né nell'Uganda, ma 
qualche altra cosa, che ha già 
un nome sporco, il « neo colo-
nialismo ». Ci viene un dub
bio: ma che non sia proprio 
questo che intendono fare i 
socialdemocratici? 

MAURIZIO FERKAKA 

Il presidente «ronchi con II leader della soolaldemocrnzia 
francese Guy Mollct 

La questione di Berlino 

all'Internazionale Socialdemocratica 

Brandt respinge 
le proposte di Gaitskell 

% 

Willy Brandt, sindaco so
cialdemocratico di Berlino 
ovest, ha risposto ieri < no > 
a tutte le proposte avanza
te da Hugh Gaitskell per 
diminuire la tensione e fa
vorire la soluzione della 
questione di Berlino con la 
trattativa. Il « no > di Brandt 
si è verificato all'EUH nel
la seconda giornata dei la
vori dell'Internazionale so
cialdemocratica, che cosi si 
avvia al più inglorioso dei 
fallimenti, mostrandosi in
capace di realizzare un mi
nimo di unità sulle due que
stioni decisive: Germania e 
Paesi sottosviluppati. 

Gaitskell. nella giornata 
si era recato a colazione 
insieme al Brandt, per un 
estremo tentativo di raggiun
gere un accordo su una 
mozione che contenesse il si 
dei socialdemocratici tede
schi alla proposta di tratta
tiva su Berlino. Ma Brandt 
e stato irremovibile. Anzi 
egli ha ottenuto che ieri 
stesso il Congresso prendes
se posizione contro la bom
ba otomica sovietica, con una 
mozione in cui non si fa il 
minimo cenno di condanna 
degli esperimenti atomici 
americani. Brandt, a quan
to si è appreso, ha respinto 
ognj altra proposta di me
diazione per ammorbidire la 
sua posizione su Berlino. 

Il discorso di Gaitskell 
era stato, tutto sommato, ab
bastanza equilibrato e con
teneva diverse proposte po
sitive. mettendo i socialde
mocratici tedeschi davanti 
alla responsabilità di respin
gerle. Egli aveva attaccato 
V* iniransigenza meschina e 
rigida » di coloro che nel 
passato avevano sempre ri
fiutato di trattare, permet
tendo alla RDT e all 'URSS 
di prendere l'iniziativa con 
« il terribile atto di costrui
re il muro di Berlino, che. 
dobbiamo riconoscerlo, ha 
cambiato radicalmente la si
tuazione ». Partendo da tale 
costatazione. Gaitskell ha 
detto che ormai la « status 
quo » a Berlino non esiste 
più, « poiché i comunisti so
no riusciti a mutarlo senza 
ricorrere alla forza ». Si 
tratta, egli ha detto, di giun
gere dunque a una onorevole 
trattativa. Presentando le Mie 
proposte. Gaitskell ha detto 
che tocca ormai ai tedeschi 
rispondere e, in caso di ri
fiuto, proporre qualche altra 
cosa di concreto. Gaitskell 
ha quindi affermato che bi
sogna riconoscere la fron 
ticra Oder-Xeisse, « che sa
rebbe stato bene riconosce
re già qualche anno fa ». In 
secondo luogo, egli ha prò 
posto l'acccttazione di una 
fascia demilitarizzata nella 
Europa centrale, e in terzo 
luogo il riconoscimento « de 
facto » della Germania de
mocratica. «Abbiamo ricono. 
scinto anche la Polonia e la 

Cecoslovacchia, stati elio non 
ci piacciono. Perche non dob
biamo riconoscere la RDT? » 
ha argomentato Gaitskell. 
Nel concludere, Gaitskell ha 
respinto in precedenza tutte 
le obiezioni di Brandt, at tac
cando « coloro che si illudo
no che una politica di totale 
non-riconoscimento, una po
litica che rifiuta i negoziati. 
e che si basa soltanto sul 
mantenimento delle nostre 
posizioni, difensive e sull 'at
tesa, possa portare a una riu
nificazione ». Gaitskell a 
proposito d e l revanscismo 
tedesco ha detto con durez
za che « di raggiungere la 
riuniticazione della Germa
nia con la forza non si par
la neppure > e che « soltan
to i negoziati potranno ot
tenerla, a patto che né la 
Russia né l'Occidente tema
no per la loro sicurezza ». 
Per tre anni, ha detto Gaits
kell, abbiamo proposto una 
politica di « disimpegno ». 
ma « l'opposizione più forte 
e venuta proprio dal gover
no tedesco ». A proposito ili 
Berlino. Gaitskell si è rife
rito ai controlli, sottolinean
do la funzione delI'ONU. « Se 
l'occidente è disposto a paga
re un prezzo equo per la si
curezza delle vie d'accesso a 
Berlino ovest, accetteranno 
i russi? Non possiamo sa
perlo, finche non negozie-
remo ». 

Come si vede, si è t ra t 
tato di un discorso respon
sabile. che riflette la posi
zione del governo inglese. 
Così. la replica di Brandt è 
stata, jnversamente, irrespon
sabile. riflettendo la posi
zione del governo tedesco e 
quella di De Gaulle. E* inu
tile riassumere le frasi di 
Brandt, pronunciate oltretut
to con piglio teutonico piut
tosto stomachevole. In co
stanza egli ha detto dj no a 
tutto. La frontiera Oder-Neis. 
«e « non esiste ». la RDT non 
e uno stato ma « la zona di 
occupazione sovietica », la 
« riunificazione » tedesca è 
una questione « di princi
pio » irrinunciabile e non 
soggetta a trattative. Solo 
sulla fascia smilitarizzata 
Brandt ha accennato a pos
sibilità di trattative. Per 
tutto il resto, nulla. Anche 
nel tono il sindaco di Ber
lino ha avuto accenti rozza
mente revanscisti Egli, in 
verità, ha parlato avendo ri
cevuto un solo applauso di 
cortesia all'inizio e un altro 
alla fine. 

Così, con un nulla di fat
to, si è chiusa la giornata 
che poteva essere decisiva di 
questo squallido congresso 
In realtà i partiti qui con
venuti non rappresentano le 
opinioni popolari ma i ri
spettivi governi e il dibatt i
to non fa che rispecchiare le 
contraddizioni che in que
sto momento divìdono il 
campo occidentale. 

M. F. 

Sul bilancio degli Esteri vivace seduta ieri al Senato 

Anche alcuni d.c. riconoscono 
la necessità di trattative immediate 

r - • — • — i 

Le questioni della distensione e del disarmo negli interventi dei compagni Mencaraglia e 
Minio — Severe critiche del compagno Bitossi ai servizi di assistenza per i lavoratori emigrati 

In due lunghe sedute è 
proseguito ieri al Senato il 
dibattito sulla politica estera. 

Il primo intervento è stato 
pronunciato dal compagno 
BITOSSI, che ha severamen
te criticato gli irrisori stan
ziamenti previsti nel bilan
cio degli Esteri per l'assi
stenza agli emigranti, il so
stanziale disinteresse dei 
rappresentanti consolari a l 
l'estero per le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavora
tori italiani, il dualismo e la 
confusione dei servizi per gli 
emigranti tra i ministeri del 
Lavoro e degli Esteri. Egli 
ha quindi chiesto: l'unifica
zione e l'adeguamento degli 
attuali servizi; la partecipa
zione dei sindacati alla defi
nizione di accordi, conven
zioni e regolamenti sul trat
tamento riservato ai lavora
tori nei Paesi in cui sono 
emigrati, e alla vigilanza sul 
rispetto degli accordi; che 
siano garantiti tutti i diritti 
previdenziali dei lavoratori 
italiani all'esteio e che sia 
licouosciuto ai rimpatriati, 
ai fini previdenziali, il pe
riodo di lavoro compiuto al
l'estero; che siano rivisti e 
migliorati gli attuali regola-
monti (un. 3 e 4) sulla sicu
rezza sociale per gli emigra
ti nei Paesi del MEC e le at
tuali convenzioni; che sia ri
solto il problema dell'assi
stenza malattia ai familiari 
che restano in Italia e che 
siano riconosciuti ai rimpa
triati (specialmente ai mina
tori colpiti dalla silicosi in 
Belgio) gli stessi benefici 
previsti per i lavoratori ita
liani. 

Il de fanfaniano BOLLET-
TIERI ha cercato, in un lun
go e contraddittorio discorso, 
di combinare insieme un to
no polemico anticomunista e 
antisovietico estremamente 
acceso, con considerazioni 
invece più ragionevoli. Egli 
ha cominciato con l'afferma
ta che per gli < ideali » occi
dentali bisogna essere pron
ti anche a combattere e mo
rire. Accenti di pura specu
lazione politica Bollettieri ha 
poi avuto sulla questione del
la ripresa degli esperimenti 
atomici: l'URSS, egli ha det
to, ha rotto la tregua, quan
do gli esperimenti non si fa-
evano più da nessuna parte... 

DONINI (PCI) : Non è ve
ro. Il vostro alleato De Gaul
le ha compiuto le prove nel 
Sahara e voi siete stati zitti. 

BOLLETTIERI ha poi so
stenuto che l'Occidente deve 
approfittare di questa ripre
sa degli esperimenti, che sa-
rebbe un < incomprensibile 
errore » dj Krusciov, per as
sumere finalmente l'iniziati
va politica internazionale. 
Per questo bisogna respin
gere le posizioni delle forzo 
maccartiste in America e 
delle « forze carolinge » in 
Europa, che sì oppongono al 
negoziato. Che cosa si do
vrebbe aspettare per avviare 
il negoziato sulla Germania 
e su Berlino? Che l'URSS 
firmi separatamente il trat
tato con la RDT? Che cosa 
ci guadagnerà l'Occidente? 
Potrà al massimo protestare... 

MINIO (PCI) : Qualcuno 
vorrebbe, invece, la guerra. 

BOLLETTIERI: No, la 
guerra non la faremo certa
mente. Bisogna invece acce
dere al negoziato chiedendo 
però di discutere anche la 
sistemazione di Berlino-est. 
L'URSS, in definitiva, accet
terà che si giunga a un rico
noscimento di fatto, e non di 
diritto, della RDT e questa 
è una concessione inelutta
bile, anche se dolorosa, se 
non sì vuole la guerra. Bi
sogna riconoscere la realtà e 
cioè che il mondo comunista 
non può accettare che da 
Berlino-ovest si lavori per 
determinare il collasso eco
nomico e politico della RDT. 

Continuare a illudere i tede
schi occidentali sulla possi
bilità di unificare la Germa
nia nel quadro atlantico si
gnifica del resto spinge! e 
l 'Euiopa e il mondo al con
flitto nucleare 

Bollettieri ha concluso con 
alcune considerazioni con
traddittorie: da una parte ha 
polemizzato con il neutrali
smo del PSI, colpevole di 
operare per un indebolimen
to dell'alleanza atlantica. 
mentre nessuna forza nel 
inondo comunista potrebbe 
agire in senso distensivo; 
dall 'altra parte, pur dicendo 
che « non ci si può fidare del 
mondo comunista», ha au
spicato che vada avanti il 
processo di democratizzazio
ne e di distensione iniziato 
dal XX Congresso del PCUS 

Gli ultimi interventi della 
seduta della mattina sono 
stati pronunciati dai demo
cristiani SANTERO e IAN-
NUZZL Il primo ha afferma
to che la via del negoziato 
per Berlino e per il trattato 
tedesco e sempre più aperta. 

specie dopo la dichiarazione 
distensiva di Krusciov sulla 
data, ma ha aggiunto che lo 
Occidente deve giungere alla 
trattativa unito. Il secondo 
ha sostenuto che la politica 
estera proposta dal PSI si
gnificherebbe, di fatto, un 
tradimento del Patto Atlan
tico, e ha negato che si poc;-
sa rinunciare alle basì missi
listiche americane in Italia e 
creare una zona di disimpe
gno di Europa. 

Il compagno MENCARA
GLIA ha iniziato la serie de
gli interventi nella seduta 
pomeridiana. Egli ha notato 
che dagli uomini del gover
no e della maggioianza si è 
accentuata, nelle ultime set
timane. la tendenza a celare 
dietio le vuote frasi sulla 
•e solidarietà atlantica » l'as
senza di una posizione auto
noma del governo italiano 
nella grave crisi internazio
nale. 

Non basta più parlare di 
«solidarietà at lantica». Bi
sogna dire, anche rimanendo 
nel quadro atlantico, da che 

parte si sta. Bisogna pren
dere decisamente e pubbli
camente posizione contro gli 
ostacoli frapposti da Parigi e 
da Bonn al negoziato. 

Mencaraglia ha proseguito 
affermando che l'on. Fanfa-
ni aveva cominciato a dimo
strare di aver avvertito il 
grave pericolo insito nelle 
posizioni oltranziste. Ma do
po il suo viaggio a Mosca e 
dopo il suo discorso alla Ca
mera sono venuti i viaggi Ji 
Andreotti a Parigi e Wa
shington ed è venuto il gra
vissimo annuncio delle eser
citazioni militari in Sarde
gna, nelle quali reparti tede
schi dovranno dimostrare il 
loro addestramento all 'arma
mento atomico. Sembra dun
que già chiuso il tentativo di 
una parte delle forze catto
liche di daie un nuovo corso 
alla politica estera italiana. 

Sono ancora intervenuti il 
de BATTISTA sugli aiuti ai 
Paesi sottosviluppati e il se
natore CADORNA, indipen
dente eletto nelle liste di', 
che ha pronunziato un di

scorso atlantico di vecchio 
stile. 

Il compagno MINIO infi
ne ha rilevato che oggi il 
problema fondamentale e 
rappresentato dai propositi 
di dotare di armamento ato
mico le forze militari della 
Germania di Bonn, cioè di 
quella parte della Germania 
dove hanno preso il soprav
vento le forze ex-naziste, mi-
litariste, pangermaniste. re
sponsabili già di due g l iene 
mondiali e capaci di scate
nare nuove aggressioni. Per 
questo, l'interesse dell'Italia 
e di riconoscere la Repubbli
ca Democratica Tedesca, do
ve queste forze sono stato 
per sempre eliminate e che 
rappresenta un baluardo di 
pace contro le mi te dei mili
taristi. Minio ha concluso 
affermando la necessità di 
atti concreti del governo ita
liano per la creazione di una 
zona di disimpegno nel cen
tro di Europa e per aprire la 
strada ad un disarmo gene
rale e controllato. 

Nel tentativo di scaricarsi delle sue responsabilità 

Folchi silura Helfer da censore 
ma ribadisce la linea clericale 

La necessità di una nuova legge — Interpellanza comunista al Senato sul 
sopruso al « Quattro Fontane » contro il film di Autant-Lara « Non uccidere » 

Colpo di scemi alla Ferra-
tolta. Il ministro dolio Spet
tacolo, on. Folcili. ha avocalo 
a sé tutte le funzioni della 
censura cinematografica e 
teatrale, liquidando in prati
ca il suo al ter ego, il sottose
gretario Helfer. Perchè que
sta impromnsu e. per taluni 
versi, grottesca decisione? 
Perchè Helfer, il professore 
trentino noto -per essere un 
super/unzionario particolar
mente intollerante, avrebbe 
combinato un guaio appresso 
all'altro. Lui e soltanto lui, lo 
zelante gendariHe della cultu
ra, sarebbe II responsabile 
dell'ostruzionismo ai danni 
di Accattone; lui sarebbe lo 
acerrimo nemico di Non uc
cidere; e lui infine aurebbe. 
sere or sono, con un tele
gramma frettolosamente tra
smesso alla Questura di Ro
ma, vietato la proiezione pri
vata del film di Claude Au
tant-Lara, promossa dalla Co
munità europea degli scritto
ri. Nulla esclude, stando a 
quanto l'on. Folchi ha lascia
lo trapelare, che ad Helfer si 
debbano inoltre quelle infor
mazioni prive di fondamento, 
prozie alle quali il ministro 
dello Spettacolo ha fatto una 
bruttissima figura in Senato, 
affermando tra l 'altro che 
Rocco e i suoi fratelli non sa
rebbe stato distribuito nei 
paesi dell 'Europa orientale e 
nell'URSS. 

Che cosa dire di un esone
ro così clamoroso? Non met
tiamo in dubbio i motivi che 
hanno indotto l'on. Folchi a 
prendere un provvedimento 
drastico: tuttavia non riuscia
mo a soffocare il nostro stu
pore. D'accordo, la burocra
zia ministeriale italiana è al 
tal punto immorsa nello fitte 
ombre dell'assurdo, clic si fa
tica a meravigliarsi di ciò che 
accado. Ma è mai possibile 
clic l'on. Folciti fosse all'oscu
ro di quel che il suo più di
retto collaboratore escogita
va por impedirò la libera cir
colazione di due o tre film 
< spnidili »? 

Lungi da noi l'intenzione 
di assumere la difesa dcll'on 

Helfer, che si è sempre di
stia/o per cieco fanatismo e 
per oscurità intellettuale, ma 
come credere che l'on. Folchi 
ignorasse l 'operato del suo 
braccio destro? Sino a prova 
contraria, da svariati mesi, lo 
on. Helfer va perseguendo 
una politica di ricatti, e di 
minacce, sulla quale esiste 
una ampia documentazione. 
puntualmente registrata dalla 
stampa democratica. Mai, fino 
a quurantott'ore or sono. l'on. 
Folcili, nonostante i numero
si appelli rivoltigli anche dal 
nostro giornale, si è preoccu
pato dì scindere le proprie re
sponsabilità da quelle del suo 
sostituto. 

Anrt, puntualmente, il mi
nistro, con otti pubblici e pri
vati. si è affrettato ad aval
lare il comportamento di Hel
fer, sotfoscriiendo in pieno 

le pili arrischiate avventure 
censorie e legittimando, di 
volta in volta, con jjretesti 
moralistici di lìessima lega. 
palesi arbi t r i . 

Adesso, preso da impreve
dibili scrupoli democratici, il 
ministro toglie il diritto di ve
to al sottosegretario e scarica 
sulle sue svalle colpe che. 
a onor del vero, andrebbero 
divise in parti uguali. Non ci 
si illuda, dunque, circa le r e 
sipiscenze di Folchi: il mini
stro, accortosi che il vento 
non soffia favorevolmente 
nella sua direzione, ha tcn-
Uito di salvarsi in extremis. 
Fnitanto una congiuntura po
litica orientata verso il cen
tro-sinistra, egli cerca di ot
tonerò il perdono, strizzando 
l'occhio ai suoi amici fanfa-
niani e indossando l'abito del 
riparatore dei torti. La mano-

li ministro del Turismo r Spettacolo Folrhl (a sinistra) 
e 11 suo braccio dentro on. Helfer 

Il congresso sull'inquinamento atmosferico 

f combustìbili venduti in Europa 
sono notivi alla salute pubblica 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 24. — / tarori del 
congresso delle «orioni per la 
lotta contro l'inquinamento at
mosferico provocato dai gas di 
«carico dei mezzi motorizzati, 
al Quale prendono parte temi
ci, scienziati e igienisti di 19 
nazioni, sono proseguiti oggi 
con la trattazione del secondo 
tema • Le possibilità tecniche e 
chimiche per eliminare l'inqui-
namento atmosferico provoca
to dai gas di sconco dei rei-
colj a motore •. La prima rela
zione è stata svolta dall'inge
gner Armando Marcucci. diret
tore eentrale del servizio moro. 
rizzazione del ministero dei 
trasporti. 

Il relatore ha rivelato che • it 
grado di inquinamento dell'aria 
causato dai gas di scarico dei 
reicoti a motore è, a seconda 
delle condizioni locali, molto di. 
rerso Sella maggior parte del
le grandi città l'inquinamento 
dovuto a tali gas si aggira sul 
20 per cento del totale * .Velia 
flessa Pangi — ha ricordato — 
dove circolano circa un milio
ne e mezzo di awforeicoli. l'in-
qutnamento dei gas di scarico 
degli autoveicoli non supera il 
25 per cento, mentre le quote 
attribuibili alle abitazioni ed al

l'industria sono rispettivamente 
dell'ordine del S2 e del 23 per 
cento 

I dati danno un utile orierc-
tamento sulla ditiribunone dei 
gas di scarico nei centri abi
tati. Significativo l'aumento ri
ncontrato »i tre anni di distane-! 
dal primo rilevamento. I risul
tati cui si <"• pervenuti e le con
clusioni della commissione per 
(Yxritnmnbiìismo hanno recente. 
mente indotto il ministero dei 
fr.;>porfi ad interessare le fab
briche dei reicoli a motore e 
le amministrazioni cittadine. 

L'ing Marcucci ha concluso 
auspicando una serie di misu
re v.'tc ed eliminare, o quanto 
meno ridurre in limiti compa
tibili con Viaiene e la salute, il 
fenomeno dell'inquinamento at
mosferico. Secondo il relatore. 
la prima serie di provvedimei-
ti dovrebbe essere riroJtfl a rre-
venire l'emissione delle sostan
ze deleterie nei gas di scarico. 
agendo sulla qualità e compo
sizione dei rombusribi.'i, sulla 
regolazione dei sistemi di ali
mentazione dei motori, sulla 
manutenzione dei motori nel 
loro complesso, sul comporta
mento dei guidatori. Una se

conda scric ' di prò e'-eri: meni. 
andrebbe adottata qualora la 
prima serie si rivelasse in tut
to od in parte insti'fidente. im
piegare cioè t mezzi fender»:: a 
captare i composti nocivi op
pure a foncertirli in composti 
non nocici prima che ccnjjano 
emessi nell'atmosfera Una ter
za serie di provvedimenti con
siste nel ripristinare con pron
tezza. :n presenza di <)£$ coi-
laminanti non ancore, e'iminan. 
le normali condizioni almjsfe-
riche. 

Alla relazione dell'ingegner 
Marcucci hanno fatto seguito 
oli interventi del francese .Ary. 
ispettore penera'e del Ministe
ro dei larori pubbiii-i. ti quale 
ha auspicato una » uniformità 
di ricerche tecniche e fCientirì-
che tra i rari paesi per far 
fronte al grave per:co!o dello 
inquinamento atmosferico •; del
lo svizzero prof Radei d^tlo 
Istituto Battello di Giicrra. eh e 
ha riferito sii una serie di stu
di sui depuratori dei gas dei 
mezzi motorizzati; e intinf del 
delegato americano 

Quest'ultimo, affermando di 
dorer fare il - processo all'Eu
ropa -, ha affermato che negli 

Stati Uniti non sarebbe in al
cun modo permessa la vendita 
dei rombu.;fib;{i di qualità sca
dente e nonra a'Ia .-alwte puh-
bjwa che invece in Italia, in 
Franciii e nelle a**!re r,.zzioi't e 
con-<en!;tii dai oorerni 

» In America si >o io *-pe\i 
finora 340 mil.oni <ii doilari — 
ha proseguito l'oratore — n.-r 
frontragiare il problema dr;!i 
iruiuinamcnli 11 uOi-cno. inol
tre, controlla le qua.";!'": .Jet 
combiisrib.Ji «Je.tnati al r.-c.il-
damento domestico Cut ,nvece 
non arriene in alcuna -i.iz.one 
europea -

Cià il delegato francese a»v. 
ra mosso cr.t:c*ie p.utto^io l i
re prima del conjrrss xta ame
ricano F.gli ha .oprammo so
stenuto che * i uorerm hanno 

iti dorerò di difendere i L-:I:Ì-
dini da; pericoli della CÙI\:.I-
minazione atmosferica, .mpo-
nendo ai serv.zi te^Tiet dette 
case produttrici di autorcicoli 
l'onere deù'a snesa « le respon-
*obt»it<i relative o.ll'el'mi^oz o-
ne del fenomeno, facendo in 
modo che le stesse fabbriche 
di motori e di nutoi-e:co!i noi 
demandino ad allr. enti la riso
luzione del grave problema * 

P • 

wro, forse, incannerà qualcu
no; noi ci auguriamo che e» 
sa serva almeno a liberare 
Accattone e Non uccidere 
dalle maplie censorie; ma, 
anche se così fosse, sarebbe 
sciocco dimenticare le lince 
basilari di una politica cleri
cale, che Folcili e i suoi col
leglli di partito hanno difeso 
a oltranza, sino a imporre. 
pochi giorni or sono, una leg
no di censura apertamente 
anticostituzionale. 

Il progetto, recentemente 
approvato dal Senato conser
va infatti, intatta una casisti
ca che. includendo in una fa
scio le offese al buon costu
me, al sentimento della mo-
ale, all'ordine familiare, e gli 
elementi di turbativa dell'or
dine pubblico, offre il destro 
a un'infinità d'interventi cen
sori là dove la Costituzione 
non soltanto non prevede li
mitazioni di sorta all'attività 
creativa dogli artisti, ma san
cisce la più comp'mtn libertà 
di espressione. 

Del resto, il ministro dello 
Spettacolo nella tarda serata 
di ieri, coneersando con alcu
ni giornalisti, ha dichiarato: 
• La linea senilità fin qui dal 
ministero dolio Spettacolo 
non potrà conoscerò alcuna 
modifica, rimanendo del tut
to fedele ai criteri che fin qui 
l'hanno ispirata. Nella mia 
decisione si devo vedere sol
tanto il proposito di porro 
fine a speculazioni polemiche 
che in questi ultimi tempi 
non sono mancate. E' noto. 
d'altro canto, che in ogni cir
costanza ho riaffermato al 
sottosegretario Helfer la mia 
]>iena solidarietà ». 

Come si voleva dimostrare: 
:l gioco diventa addirittura 

trasparente. .V;"* del resto po-
jfrebbe essere di versamento. 
j(fnfo che il problema della 
censura non concerne soltan
to alcuni uomini incaricati d* 
applicare la logge. La que
stione di fondo, cioè queVa 
ohe più c'interessa, rioiinrda 
il principio in virtù del quale 
si è instaurata una prassi ver
gognosa I clericali si ostina
no nel resjungere qualsiasi 
proposta legislativa tendente 
a sottrarre il controllo sulla 
attività artistica al potere 
esecutivo, por affidarlo alla 
man'stratnra Ed è esclusiva
mente! in rapporto a questo 
principio olio s» verificano le 
intenzioni di chi. in un cam
ino, opera per adeguare le leg
ai stillo Spettacolo al dottato 
costituzionale e di chi. invoce. 
dall'altro lato della barricata 

'•ITI vit<>lc rinunciare all'uso 
t'- CtS-ti strumenti di vip'-lavza 
e rfi repressione. 

' La battaglia contro fa cen
sura. comunque, prosoatiira 

;.v»n energia, ne] Paese e in 
\l\irlamento Sul divieto a 
)-\\>n uccidere e sulle conse-
)n.'if»nce che da osso derivano 
!•* stata presentata una inlor-
[ncllanza. in Senato a firma 
[dei compagni Mammucari. 
Domni. Fautore. Mencara
glia. Scotti. 

M I N O AROF.NTIFRI 

Il 5 novembre 
in Sicilia 

le elezioni 
provinciali 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO,"24 — Per la 
prima volta dopo 15 anni .ii 
gestione commissariale im
posta dalla DC, i consiglieri 
provinciali della Sicilia ver-
anno democraticamente elet
ti il 5 novembre prossimo. Le 
elezioni uguardano le Pro
vincie di Agiigento. Caltanis
e t t a , Knna, l'alci ino, Ragusa, 
Siracusa e Trapani. Per Ca
tania e Messina si voterà in
vece il 5 dicembie. 

Le opei/.:oni di voto 
avranno luogo plesso gli uf
fici de t t a t a l i istituiti in cia
scun capoluogo. L'ordina
mento ammini.strativo regio
nale stabilisce che, pei i Con
sigli provinciali, si adotti il 
sistema delle elezioni di se
condo giaiio. Voleranno 
quindi soltanto i 5325 consi
glieri in carica nei Comuni 
delle provineie interessate 
alla consultazione. I consi
glieri comunali concorreran
no alle elezioni con voto pri>-
poizinnale cioè ai voti validi 
iiportati nella Ilòta v.elhx 
quale sono stati eletti. Al fine 
di stabilire tale proporzione. 
si divide il totale dei voti 
validi conseguiti da ciascuna 
lista in ogni Comune, per il 
numero dei consiglieri in ca
rica eletti nella lista stessa, 
diviso per 100. 

Alla consultazione del 5 
novembre concorreranno, nel 
complesso, 50 liste con 632 
candidati. Le liste del PCI 
sono state presentate in cin
que provineie; in altre due, 
invece, è stata possibile la 
costituzione di importanti 
schieramenti unitari , per cui 
ad Enna la lista del PCI com
prende anche cinque cristia
no-sociali, mentre a Hagusa 
la lista < Giustizia e lavoro » 
include comunisti, socialisti e 
cristiano sociali. 

Le elezioni per le Provin
cie possono considerarsi, nel
l'isola. quasi una novità: per 
esse si votò, l'ultima volta. 
ben 37 anni or sono, prima 
del fascismo. Da quando poi 
la Sicilia ha conquistato !a 
sua autonomia, la democrati
ca costituzione dei consigli 
provinciali 6 stata sempre 
contrastata dalla DC, che, 
at t raverso il potere regiona
le, aveva infeudato le Pro
vincie attraverso le gestioni 
commissariali. Sabotato il di
spositivo dello Statuto, e poi 
la legge regionale di rifor
ma amministrativa e quella 
per l'elezione dei consigli 
(che fu approvata quasi cin
que anni fa), la DC era sin 
qui riuscita a impedire le 
elezioni. 

Finalmente nei mesi scor
si il governo autonomista 
presieduto dall'on. Corallo, 
superata ogni remora, convo
cava, prima di dimettersi, le 
elezioni per il 5 novembre. 
La posta in palio è molto 
gros.-.a: secondo l'ordina
mento amministrativo sici
liano, alle Provincie 'sono 
infatti demandati compiti di 
notevole importanza che do
vrebbero fare di esse — se 
•strappate alla DC e all 'ipo
teca delle forze conservatrici 
— strumenti molto efficaci 
di sviluppo democratico e di 
progresso economico e so
ciale. 

K' con questa visione mo
derna e progressista delle 
funzioni e dei compiti delle 
Provincie, che il Partito co
munista ha elaborato un va-
c4o progetto che affida ad 
esse un ruolo di pnmo piano 
per assicurare un effettivo 
decentramento del potere le
sionale (specialmente per 
ciò che riguarda l'assistenza, 
!a progettazione e gli appalti 
di opere pubbliche di m t e -
res.se provinciale l'istruzione 
professionale); un valido 
aiuto per la libertà de: co
muni «attraverso !n costitu
i tone dei liberi consorzi mu-
mcipali e la democratizzazio
ne deile commissioni provin
ciali di controllo, per porre 
fine alla politica vessatoria 
e faziisj>a esercitata ai danni 
.Ielle amministrazioni); un 
elemento di propulsione eco
nomica e sociale (at traverso 
l'elaborazione, di concerto 
con i comuni, i sindacati e 
d i altri enti interessati, di 
piani di sviluppo delle Pro
vincie: la costituzione di 
consorzi tra comuni con la 
partecipazione d e d i enti di 
Stato, per lo sfruttamento e 
la distribuzione delle ric
chezze del 50ttosuo!r»; ecc.) e 
!i «viluppo dell 'agricoltura. 
dei lavori pubblici, dell 'assi
stenza. della pubblica is tn i -

i / ione, del versamento dei 
I tributi, della moralizzazione. 
| Per la p.-polnr.zza/ione di 
! un OfGì vasto e organico pro
g r a m m a il partito o attivn-
imer.te impegnato, in queste 
settimane, ir. tutta l'Isolo 

! Grave lutto 

dell'ori. Reale 

I I«i s.priora G.iwpp.r.a lìar-
ih.n.. c.Ti-'orti» n>-I «egret.in-) 
•pol.t.co del PRI. on Oronzo 
j Reale, o decorili: t ieri notte 
alle ore 24. dopo innfi.i m..lat-

l'i..i. :u-ii.j .s-.i.-j .,b.*'.i.or.e di v..i 
lei Politolo 5 a R,->ma 

I funer ih avranno .'.IOZO occ 
j rv>rr.t»r.j:iiio. 

I rtH'on Reale le condoglianze 
1 dell'Unità. 

Segreto d'ufficio 
i dati statistici 

sulla nostra scuola? 
I Pr.">v\ed.ti>r.it. "C Studi 

r.i>-. coni .r..'.r.-» u no--.in >. sai. 
v.i spec ?!: .'tutorizzaz.on: dal 
c-'ntro. : dat: e : r.l evi str.t.st.c; 
?.j; n.imero d«-gl. alunni .scritti 
allo ;."i:ole d ocn. ord ne e 
c r i lo 5-ii:.n <".tuz n-o d ecuo
io d- nuovo t ro «ulln freq.ien-
71 «col^*! .-a e. \r\ cenorsle. «ul-
]i sttto del'.'ed.icazone nelle 
l.x-al.Ui d. !oro compete-nz.» 

l.:t not .--.a ?. r.trova .n u m 
interrogai.O:JO r.vo;\-» al mini
stro dell.» P I di! compacno 
Don n: OI*rr> a eh-ode re .1 per-
rht» d nm •il»-- n^.irdi di'po-
s z.one. I «enr.tor»' comunista 
hi «ollee.tito opportunamente 
:i r.pristino del ì.brro .iccesso 
alle informaz.om sulla scuil't 
secondo le nomo d vita de-
mocrat.ci vigenti nel noatro 
paeie 

*m 
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II volto delta nostra epoea 
nelFopera di Picasso 

Gli uomini fuggono 

da Tristan da Cunha 

•*%*$#.%#• \ .v ' 

>vs 

* . < *• £ • * . , i. « „ f - , ^ 

<// iu:\ no a urn: so 
,A» ^ ^ v t w k a m ! I > oinnnisti i t.ili.in i M u II I -' lt:isl:i prondcii 

• - v s •• ; j.w.fe ?r.sr-«S«W . . . . i • • . . . . 
in is.line 

M ' I I I I I I OH^I .i tutti cnlnrn che, | i n i a ^ i n r i i i la tst i i dcir . txau-
nel niniuln. f c s l c ^ i a n n 1"«»1-1 ^it.irdin p r r nci-ui^crst t h e le 
tantcsiiuo t-muplcaiiuu di I 'a-j lni n osplura / inn. «• st-nperte 
bin l ' l tassu, i| pu'i ^tan.lc p i l | l i . inno scinprc 11 ^ti.i nl.it i> 
lui i- della nostra optica. (ipit'slo n t p u l sotlute della 

U.i H U M M ^ i n C i n n i . p,. jreall.'i d» del l 'u rcalLi i tucu-
cassu il ipinj'o M \«»H«» della , ' ' * ' •< I'H-iisso e accaduln ill 
nustra cpnoa. I..i su.i . i i u j i i m a i u - i t ' immune si.i d.il-
il.ippi-im.i inrtmiprt'N.i. pni '•< puivi ' i l i l i i ehe dal l ' in le l lc l -

.ICCctl.lt.l il.i pnchi , Il.l 
ip i i s t . i lu il n iu i idu in tern , no- , l i p i e i 
i irr.it i i l i i escictti ill iniit.i l in i 
prnvut-aniln ai ialei iu, discus-i I ' I C . I S M I , int . i t t i . unit e mai] 
Mini i. elll l lsiasliu. ill.I vein- in ln i f / i i , IHHl r l i i , i i r \ | / l , c \ \ l i i - | 

, ,,n j Iti.il isiuu. elie sunn c a r a t l t i i 
il.-ll.i 

mar i l ia . 
I II r l c . i i l * . i \ . i n 

M I - , p r i t lie nul l e l u d e . n u i i M n i l l . I I I . I I I M pi m i . i . i 
i i n i i n c i a , pel r h r n u n t-sil.i i l l 
essoi o. ip i n i i l n f i l i . isu. s p i e -
l.il.i t- i i ml i ' l i . pi up i in pet -
f l u * e M m p i r pi t 'M'i i lt ' e tu i 
t l l l l . I I.I Ml.I p . lsMi l l l i ' . j i l l l l a l l 
e l ic S« '«MI \ o lnc i r. m l . i i i'. p i n-
\ H I . l i t ' i i l i r l l i m i i . I . pe r t | l ic-
stu . . i i i r l i i ' . M p u n .il l i i in .H i -
t h e o^li M.i . Ii .i i macst i l d c l -
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Vladimir Pozner: quando Picasso viveva a Parigi 

Incontrocon Chaplin 
Picasso mi chicse di essere presentato a Charlie Chaplin - L'incontro avvenne in im 
alberyu di Place X'endome - La curiosita di Oona nello studio del pittore - Fra Picasso 
e Chariot, durante una passe»giata lungo la Senna, si accese una discussione - Nun ca-
pimmo come riuscisseio a intendersi: nessuno dei due conosceva la lingua tlclfaltro 

.'1 ( / d i " Winin. <iinnnhi }''-
n h M i rirt'iii <( Purttii — ,so/i' 
(I'd i l i i-. ' i->i mini rhr vmi ct 
'ia r'/»M'.ss(i i i i i ' i i i ' . p i v l i ' i / - 1 
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due rtibtneltt. tree tl . / . \ sM" l ' m i m a - n i i M l . ih 
(/; htriirsi prentleitdn I'W-
(pm ron la MinJfnt «l(i( J«i-
randino dt <int.stra. ron In 
ile-tru da ipiello dt :le*tra 
I I U ' M ' ipie-^to mtniem era 
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C l ' l t A C A O , nfliifi ir I 
L*2H ahitanti (loll'isol.i T n 
stau da Cunha sunn anon a 
.murappati :IL:II stu^h ile 
s i T t I lI lMil l I ' s l ^ l l o l l \ ' l M 

sniiii r i t i i t^ial i i lnpn ehe il 
M i l e a n u elie t n i n e u u i a al 
e e n l r i i de l la lo rn isola ha 
u n p r n w Isa inen le n p i c - n la 
p r o p r i a a t t i v i t a seppelltMidu 
siitto ni l t in mt* d i l.iva 1 
piu'hi r . i m p i e n l t n a t i e le 
niisiMi- a h i t a / m i u t h e custi 
l u i v a n n run i t -o \1llaut4u1 ill 
tu t ta l ' lsnla 

truest.1 ( I r a n m i a l i t a lu^a 
ha r i e h i a i n a i i i eiisi I a i d 11 
/unit- de l u i t imhi i n t e n t >u 
i|tii'sta t e r r a th'si i lata t h e M 
l e \ a in n u v / i i a U ' A t l a n t K i i 

Si I rat t a ih un isola ih 
i i r iui i i t ' M i U a u u ' . i t h e iiiisii 
ra apptMia !<l e ln lo ine t i t 
qua t l ra t l i l l suptMl le ie e 1 he 
e - i tu .Ha a J'JOO i h i l i u n e t i i 
a siui est i l i S.int I ' le i ia V 
si t r a t t a de l la t e n . i p m 
\ tenia 

Omit t i e inos| una n:i \e 
m par l tMi /a da l | ) m t u th K in 
ile . l a i i e i rn pass .na per T n 
st.in tla ( t inh.i pe r pntMaiM 
In posi . i . utMitMi a h m e n t a r i 
I th r i , Ljuirnah. tess im r qmsl 
ehe appat -etehi t i r a d n i A l 
r i l u r n u . \ e n e n d u i l a l l ' \ f r i t a 
tlel S l id , la stt-ssa n a \ e tin 
hari-ava u r a n d i f | i i .ml i t . i <ft 
vamhtMM 1 p iu ^uslttst v >,i 
| ) i i r i t i de l innndu M T O I H I H 
-:h m t e i i d i l n i 1 

1 " u r a / i t ' ;u y iunhe i 1 ap 
p iu i to , ehe « l i isolani th Tt 1 
stan da C u n h a d.i . i l eum 
.mi l l a ipu-sta p a r t e son 1 m 
st-itt a ta r t i u a d i . i r e il pro 
prto lu lane io . a p. iuan- le 
l i npor taz ion i otl a r e t i d e i e 
tiKMio moni i ton. i la p i o p n a 
r - i s t e n / a 

La sco/wrta 
I. lsula tu scope; ta nel 

l.ilMi dal navt^aturr portti 
jht-sf "I'ri-t.tii fla < uuha 
I!i;li \i t i m u snln una sm 
-jtMtte ill aeipia. la terra era 
pot a e sterile, nun \ i era 
t raf t ia aleuna di urn o dt 
altri intMalli prr/ i t isi . In stu 
ulio appanva ih-ahitato 11 
porto^he-e t lnaino l'tsola 
• il puriMtorio in teira • m.i 
non ih-di-eiiu nel ronttMnpu 
di p.tssart' a l ia stnri . i hat 
t e / / a n i l n l a 
l i n i l l i -
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1K11 i n 
.mierieano. tale .lonatli.in 
l.amhert. \ i si installa asMt-
un- a tre siiui amiei e M 
pi oil.una iinpt' rntore V. nr 
da I annuiuio con l»rt'\i to 
mimi ia t i puhhl i r i lan ehe ap 
pa inn 11 eonteniporaneainen 
I f sin piu linportanti uitn 
nali di l.ondra v di . \cu 
York La Icmienda \ nolo 
cho in qualchf posto tlel 
I'lsoln I.ainlHTt rd i MUM 
amiri .ililtuiin sepnltn del 
for/ icr i roluu di oru i* ill 
piftro pro/iosf Infat i i l.aui 
hert od i M I O I sarobhero sjati 
uli ulti i iu pirati ihe . prima 
di fimrr- appo.->i ad una fi»r-
ta ponsaroiiu IMMIO th n t i 
rarsi su quosto spcnluto an 
^•olo della Terra Tutt i Jn 
-eavi v le r i f tT i he pt r.» 
etfel lUall sum ad ora tu.n 
hanno approdato a nulla 11 
tosoro «'i Lambert non •• 
statu r i t ro \a to 

l . 'americino mori thie a:i.u 
dopo. nel 1813 Dei ire s>i..i 
. i inin due dispar\ero m 
mare monlre >i t!c<lica\a:m 
alia posca L tinicn siipersu 
te rimasc padrone assolmo 
dell isola sjno al 1816. quan
do una Irei-ata bntaunica s| 
prfsento r.olla rada shar 
rando ah iuu -oldati 

I I I sfoufitto Napoltoiu 
t i a statu uia trasforito tla 
mialche tempo nella tlo»t» 
lata Saul Elena «'d il ^over-
no th Sua Mat-Ma Hnlannu-a 
occupava aiiehe lisolotto di 
Trisian tla Cunha in mode 
d i pre\cnire \tt\ possihilc 
Ui i t . t tno th lihera/ione dei 
oericoloso prij:iontero 

Popo la morte tlell imp,' 
rat ore (raneose i soltlati tu 
rono r impatnat i ma un 

j caporale e tre uomini di 
truppa chie.sero inxrre th 
nmanere II ntimero tleuh 
abitanti sail poi a sotto in 

I semnto a l l 'ar r i \o dt tre 

>tampali a im nautraum «, 
liiialuieiitt . i sitte ruist.iro-
no a taiM iMuuiunyere tla 
alt iettante donno nchie.ste 
alia Mi i i ia Sant Elena Tra 
esse \ i era una dauese. una 
in-4lt'-e, un ol.indc-c. un'ir-
lanih'M- una polacea La to-
tmua ei a duiupie tmutata 

I a ("ran l.retauna. pur 
eiiiisideratidu I t>ola tome 
un possedtmenio della Coro
na non \ i ha tnai nn ia to 
un yovernatore I 'J28 abi
tanti eleuUtuio th \o l ta in 
\olta tra Into il uiudicr. 
1 tiltieiale di statu e:\t le. i l 
pasture e adthrittura tl tlen-
t l s t a 

l*alatv v pescc 
s u l l tse.la nun \ t e nes-

SI IM med ico e i ie-stni niae-
- i r . i Tutt i ^h a h i t a n t i pert i 
saniio leusjeie e - c r i v e r c . 

1. a l u n e n l a / i o n e dt 4I1 1^0 
la in e ahh. is tau /a tnonotona 
p o i t h e coustste -o lo in pa
la te i- pt-sce s u l l isola non 
I'sistono tasse c p r a t i c a t n e n -
te nou circol . i a leuna mo-
neta t 'uant lo una fami** l i . i 
-c . imhia tm a l t i i n t h e con 
del \1c1n1 il \ a l o r e de l hone 
i t ' d u t o vjei ie x a l u t a t o in pa 
tate Ma anehe tpiesta e una 
I ' l rcostan/ . i t h e -i \ e r i f i c n 
hen di ratio a par te 1 tc<i-
- u t i t iu. i lehe a f iparecch io 
i . idto t i l t u t o r n a l i . \ t e h r n 
poco 1 nt.it11 tla sca inbiare 

I . i i iuca thst i -a/ toi ie per u h 
isolani e il ha l lo La d o m r -
ntca tnat t ina . t lopo le fun 
/ tout reli'-iiose. \ e c c h i e i*io-
\ a n i M r a d u n a n u sitl la piaz
za de l M l l a m - i o e d a n n o 
1111/10 al io t la i i /e t h e pro>c-
- i i i in i ) per t t t t ta !a u i o r n a t a . 
M H O al ea lar t lel sole Git 
a l t r i morn t de l la - o t t i m a n . i 
le donne si i ledu*ai io a l ia 
eo ! t i \ a7 iono dot c a m p i e ni l 
u o m i n i est ono in m a r e per 
la posca I u i n t r a p r e n d e n l c 
-o lda to inkiest ' 1 u• _• 11 u l t ima 
a n n i ha m t r o d o t t o n e l l i s o l a 
t p in m o d o r n i 1110//1 d i col 
t iv . t / ione f th posra dot 
g a m b e r i 

I 'rtstaii da ( i i ' ih. i non ha 
a f l a t t o I aspet tu th una d r i 
ll- t a i a t e isole de l la I'ollnt? 
-1.1 M t ra t t a t!i t m j t e r r a 
. i l l da . l i m . i a \ a i a . Ml il.l 
i|Uah- i i K o m b e peroi i t io inon 
te un n o l o torb tdo e nun.ic-

• 1 10-0 f"npuro i h t \ 1 e nato 
! atoa ed ora 1 he !•• fnric 
de l la n a l u r a !u - c a t t M n o . <: 
i l i u m m.i da l la u r o p r i a ; -o 
I i t u n _'h t.cch: c t ihr t d; 
pt . into I I - iovernu m^loso 
ii'i.u-.d.i s i u p p m la ^Morra. * : 
r t t o n l u d; T r i s t a n da C u n h a 
•• r . i h ' . r n i ' al io .11 mi dodic i 
u i m a n i K i i m n o ^ c a r a i o n t a * ; 
-u ta t t t 1 f r o e t i de ! rnontfo 
m.i a l ia f ine t u r u a r o n o t n t t l 
qu i ,i}\.i turn i-.»la 

*» I IM 1 \ R \*»nr 

Rene Clement torna 
a lavorare in Francia 
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II nuovo anno accademico 

L'Universitd 
«degli esami » 

/'< Professori t> stiuienli in u[iiluziotn> — in 

3 mila alliovi un'aulu tli 200 posli — /,<• /«•-

zioni di aiiatomia sofutilr nm il canocrliiale 

I JJ Nl'DVO anno neeadenii 
co non e imeoru cumin-
einto flic j«iu slaiino jier 

eoinineiare nuovo, grosse 
agitazioni de.stinale n puru-
lizzare del (utlo o in parte 
la vita della nostra I'niver-
.sita. 

L'ugituziuiic degli uiiiver-
.sitari si presents! sostenutii 
du nn Ironle clii' non potreb-
l»c csserc jiii'i largo: dni pro
fessor! di ruolo agli assistcn-
li, dal persniiiilc lecnieo e 
subnltcrno ai professori in-
i-aricati. Hustn quesla eonsj-
d e n m o n e per rcndcr.si conlo 
del fatto d i e alia base della 
it-jitazione non vi sono ri-
eliicste setloriali o compa
rative o rivendica'/ioni d i e 
inleressano cpu-sto o <pid 
caso part icolarc. ma vi e 
(piulcosa di pi it; una rirliie-
sta banale ma fondamentale: 
d i e lTn ive r s i l a venga niessa 
in grado di fiinzionarr. 

Perche I ' l 'niversila ojj»i 
non fun/iona, o .sc si prrfc-
riscc fuuxioua come peggio 
difflc.ilnicntr pot r rhhe. Men-
Ire In ricliiesla di perso-
nalc nllaineute speciali/./.alo 
va continiiaiiieiile crescendo. 
mentre la scuola sccondaria 
per sviliipparsi nvrelilie bi-
sogno di mi cousidcrcvolis-
sinio nuincro di inse^nanli 
con un'ollima prepara/.ione. 
da tptindici anni a questa 
parte il iiumcro dei giovani 
d i e riescono a con.seguire la 
laurea non accenua ad au-
nientare, e a clii si laurea 
l 'Universita 11011 riesce ad 
assieurare uella maggior 
parte dei casi d i e una pre
para/.ione mediocre. Perche? 
Agli studenli si iuse^na poco 
e male, e non puo essere nl-
Irimenti ipiando il dnccntc 
si trova davanli . al mnmeiilo 
della Jezione. uon fpialclic 
diecina di studenli con i 
<|uali sia possihile iiitavolarc 
una discussione, ai ipiali sia 
possihile chiar i re 1111 duhhio 
o dnre un consiglio. ma una 
niassa di giovani pratica-
niente senza vollo, pigiali gli 
iini sugli allri come sardine. 
con i quali non e. material-
mente possihile svcilgere 1111 
qualsiasi discor.so dirello e 
I'ostrultivo. 

L'ltalia e forse I'unico 
paete del mondo net quale 
ci si ostina » sostenere che 
la lezione universitaria ha 
un valore quasi - taumatur. 
glco», che baata farla — non 
Importa se a 10 o a 10.COO 
student! — per mettersi In 
anima in pace. Si spiega 
coal II fatto che nel nostro 
Ateneo ci sono dei corsi che 
dovrebbero essere frequen. 
tati da 2 o 3 mlla student! 

? che vengono dl fatto svolt! 
S In aule con 2 o 300 post!. 

Nella t 'niversita italiana 
lo studente c t roppo .spesso 
ridotto a un nimiero di ma-
Irieola: fretpicnla? non frc-
queiita? imparaV ha uiodo 
di i in pa ra re? affari suoi! Trc 
volla alTaiino — a giugiio, a 
ottobre c a fehhraio — gli 
esami: lTnivers i la controlhi 
d i e i giovaui ahhiano iiu-
parnto <pid rhc non si e 
preoceupata di inseguar torn 
in niodo deceiite: l'« I 'nivcr-
sila degli studi » diventa la 
« lTniversila degli esami ». 
(Iiiosla la regida, allelic se 
vi sono dellc cccezioni. 

In un cerlo senso, quanta 
pill grande v r i ' i i iversi ta - -
cioc tanto maggiorc e il nu-
mero degli sludciili iscrilli 
— tanto pin urgenti c acuti 
sono questi iiicoiivciiiciili: c 
r t 'n ivers i ta di Homa. con i 
suoi •!."> mila studenli ha il 
« privilegio » di essere la 
pill grande 1'nivcrsita d'lta-
lin. Se si vuede averi- un ter-
mine di coufronlo. si consi-
deri d i e in Inghillerra si 
atferma d i e per fuiizionare 
bene una In ivers i l a nou de-
ve cnnlarc piu di l-.~> mila 
studenli! 

^ • Quando a lezione il pro-
fessore fa vedere che ag-
giungendo una certa sottan-
zat al liquido che e'e in una 
provetta avviene una certa 
reazione per cui il liquido 
diventa blu, dobbiamo cre-
dergli sulla parola — mi di-
ceva recentemente uno stu-
dente — chi non e seduto 
ai prlmi banchi non vede 
nulla: dalla reazione po-
trebbe benissimo venir fuo. 
ri un liquido di color ver-
de o rosso -• 

!>o stesso succ idc per chi 
studia medic ina: per vedere 
il malalo dovrebbe spesso 
avere il canocehijile (e quan
do sara ilivenlalo medico e 
la vita del malalo sara nelle 
sue m a n i ? ) ; cosi spesso an-
elie per «-hi segue dei corsi 
l eo r i r i : sc sfuggc una parola. 
sc non apparc rh i a ro un con
cetto. lutla la lezidiie puo »li-
ventare inconipreiisibile. 

Che deve fare in qiiestc 
enndizioni lo sludeiilc? Ar-
rangiarsi . Sc puo pagarsi 
dellc Ic/.ioni private tanlo 
meglio per lui le una vt-ra 
e floridissinia « induslria » 
tli ripetizioni lioriscc ai 
margini della cilia uiiivcrsi-
t a r i a r , se no. r r r e h i di stiri-
garsela con i suoi niezzi. 

Perche que.slo slato di cost-
nOA cambia? <"e da una par
te *• toliU polilira della 1«-

snia del govcrno m i con
front! della scuola di Slain: 
cambiare qualcosa in un 
eerlo senso induhbiameule 
eosta (e il govcrno senihra 
favorevole solo idle r i lonne 
eciHiomiche. come ipiella 
« rivoltizionaria » proposla 
recenlemente in base alia 
qtlnlc ll nonie della « Clinic: 
odonloiatrica » dovrebbe es
sere cainbialo nell 'altro di 
« (ilinica odonloiatrica <• 
slomatolo'ijca »). 

Ma vi e anche tutta una 
serie dl intereisi che non 
•i vuole disturbare: molt! 
tra I docenti tltolari del cor. 
si piu affoltati sono i prlmi 
a non volere che le cose 
cambino per il tlmore di 
vedere dlmlnuire le loro 
talora incredibili entrate, 
legate all'attivita professio-
nale, alle consutenze o a 
quella indegna ma cllffuais-
sima speculazione sulle ta-
sche degli student! rappre. 
sentata dalla venditn « lm-
poBta > delle dispense, 
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V i e i n l i n e I ' a s s o l n l a m a l l -

c a n z a d i u n a p o l i l i c a u n i -

v e r s i l a r i a : d a p a r t e d e l g o 

v c r n o c d a p a r t e d e l l c s i n -

g o l e I n i v e r s i l a , d i e p o l r e h -

l i e r o m e g l i o t i t i l i z z a r c l a s i a 

p u r m o d e s l a a i i l o n o i i i i a d e l l a 

q u a l e d i s p o u g o i i o . II » i » v c r -

n n , c h ' i o s a p p i a . l i o l l s i c 

i n a i p n s l o i l p r o l i l c u i a s e s i 

d e v e f a r e q u a l c o s a e c o s a 

p e r f a r e a l f l u i r c u n u i a g g i o r 

i l i m i e r o d i s l u d c i i l i a l l e l a -

c o l t a — a d c s e m p i o — d i 

I u g e g u c r i a o d i S c i e n z e i n -

v e c e c h e a l i a f a c o l l a d i ( i i u -

r i s p r u d e i i / . a . o p e r n i e l l e r e 

i n g r a d o l e C n i v e r s i l a rl i f a r 

T r o n i c a l s e m p r c c r c s c c n l e 

n u n i e r o d i l a u r e a l i . I", c o s i 

i l c H T n i v e r s i l a d i K o u i a l i e s -

S I I I I O - - - n c s s i i i i o d i r p i e l l i d i e 

e f f e t l i v a m e n t e p o s s o n o d e c i -

i l e r e . a l i n e u o — - s i d e v e e s s e 

r e c h i e s t o . a u n i f a , s e e r a 

p r o p r i o n c c c s s a r i o c o s l r u i r e 

u n e d i f i c i o a p p o s i l o p e r i 

g a h i n d l i i g i e n i e i : e d i l i e i o 

• • h e n o n e s l a l o i n a i a p c r l o 

p e r i n a i i c a i i z a d i p e r s o n a l c , 

c c h e c s l a t o p o i d e u t o l i t o 

p e r c h e I ' a r e a s e r v i v a a d a l l r i 

s c o p i ; c c o s i i i e s s n n o s i d e v e 

n i a i c h i e d c r c s e v a l l a p e n a 

d i c o s l r u i r e d e l l c a i d e c o n 

fi l l ! ) p o s l i q u a n d o i n v e e e s e r 

v e u n n u n i e r o d i a u l e d i e c i 

v o i l e m a g g i o r c c o n ">H p o s l i . 

( i l . W I i t A M ' O I K K K I . I I I 

II commovente incontro nell'ospedale di Terracina con il piccolo Jozsef 

Finalmenfe torniamo a ccrsci 
l*a detto solo nonna Kafalin 

IJ lungo abbracciu sotlo i « flashes » dei fotografi — II pianto della donna 
davanli alle torn be della liglia e del genero — Venerdi la partenza per Budapest 

O n : n o i l r pin suli>, J<izst'f 
\ ' t n i y , i l p i c c o l u o r / d f i o e i i -
iilivrrsr, ha potiiio fintilmrntv 
c o i i c u c e r r / « nonna f i* i /u( . ' iur-
f i tra /<• braccia di lei. I're-
i i i t i r e e i ; i o c u n o l i non aii vra-
/ i o i i m i mancuti da tiucl tru-
liico -'< si'ttembrc in c « j pcr-
(Icttr i ucnitori, ma soltaiUo 
i c r i )KI gi'titito di nppiirtPneie 
nit uc tunc nt c u quali'iino. K' 
nHcecssa iiuando I'tin^iuua 
dutnta dai c u p c l l l l y n i j i , r < -
.s l i fa dl ncro. d i e avvva yia 
risiu sain in fotourafia, in ha 
xtrcttu it «•• e con la voce 
s p « - c ; a t a d n l s i i v . ' ; l d o i ; i (Hi l iu 
yiissurrato: - C't iro. piccolo 
Jocsrf. it t'oulio tanto -bene. 
Ade.sso tonwremo a rasa - . 
(jncste. puruh- in i j i i j / J i r r / ' i f l e 
nci'va . s c t i t i t c dire solianlo 
dulltt madre. Il h i m b i i <s rl-

. »ini.»f(i s c r c i i o . ha ipturdtno la 
donna am i {iraudi ocelli svu-
r, v. cttri'zzundole J oolto, ha 
di-ttn: •• \uuuioama. nju'jnut-

IIUI - ( IMIIUKI. UOillMi J. 
f / i r i r o i i i r o e stato (otnino-

mttr Sembraca che hi don
na cercasse lit.iprratnincnti' 
nri bimbo I'immaiiitu' della )i-
iilia inorta. di iinolla rd i / o"* ( i 
che era nscita Sfdlcriiite uulla 
casa per partirc :n*ioine al 
niaiito rer-io nit p i i e . t e lonta-
nhsimo r per non tornare ma\ 
p ii K il piccolo r.einbrht'n 
cercare nel Utnuu ( t t i b r i i e f i o 
i! caloic dell'atfetto ma'rrno 
cosi precocemcittc perdulo. t'' 
stato come .sp i tine jossero 
soli, (i in* l i e M ' 7tr>Hn stanza 
c'rrario decine dl personc e. 
^trance: fotourafi. tiin-nalisti, 
prctt r monadic, fitnzio'turt 
d'uinba.-iviutu. inedici, citnosi. 

Katalin Xpko* s-i •'• n.i;ata 
prestissimo nella :<cdr della 
lrpa:ionc unaherexe dor'e o-
xpitata cd ha atlcso ilu- la 
chiamassrro per ptirtire ttlla 
rtiltu di Terracina. Apparira 
n f r r o s i i . i n u n s t i i - .s'rntii>t;e 
hit sojinato Jozsef. — JJ<I cfef-
I " *i//n uticrprcte —- ' / u ! ; i n i r -
« / ( irn '• mi chicdera della 
mam ma •• 

Alle nore la partenza. Due 
ore di riapaio: il tempo c ina-
tinitico e il panorama anclic. 
ma nonna Katalin durante il 
truultto xctitbra non accoruer-
si di nulla, ('hinsa nel dolore 
e nel i u t t o . a n s i o * a d\ m c o ' i -
f i 'dri- i/ nipot'tito. t'cite lo 
simtirdo tisso tl'nian'i e. se :.ul-
lii atrada. Sono le 11 quando 
ent'iamo a Terracina. Prima 
lappa in I'retura perche --
coil f- stato comunicaio at di-
pUitntitici timihcres'1 — per 
conseiJnare i; bimbo e iteccs-
sarlo I'assenso tlc{ matii.itrcto. 
(Jnesti. inrecc. dichiara M I I J I -
to di c/.scre i i i e i i i i i p r f r t i t e <" 
supficrisce tli ricolpcrsi al 
sindacn 

Ci trasterianm in Comitne 
dorr it M' l i t iuro . Ilennut Mn-
rationi. mastra di essere mol-

to tmbarazzato. Ha s n p i i f o del. 

larrivo in Italia di Katalin 
Nykos d a un ( l i o m a f i i t u e sol-
tanto per cu.so. L'tiltima i o -
municazione ujflciale che ha 
ricecuto dalle n u t o r i f i i e r r c -
vhia di d i e c i [ ; i o r n i ; s\ tratla 
di u n a letlera. flrmata dal 
qurstore di Latina. nella quu-
le s i s t a b i l i s e r c l i p Jozsef V'i-
rap non up pena d i m e s s o d a l -
I'ospedalf - dorra essere af-
fidato ad un isf.tuto relluio-
so -. Qucsta decisione e cal-
denuiata da Janos Aaztalos, It 
prete juuuito dall'l'nuherla 
dopo u n a pesante l o n d u i o i a 
per at tic it a sovvcrsiru, cht' 
i l e r e b b e roluto il bambino 

nel suo istitttto di .Sari t'elice 
Circeo. 

II sindaco dice che bisounu 
attendere un nuoco ordine del 
qnestore: capisce pcro che non 
s i p u 6 ritardarc uncora I'in-
contra c accompaonu il pic 
colo gruppo all'ospcdalc 

l/Cditicio sorpe sit una tol-
lina dalla quale si domina 
uno splcndido panorama: uno 
squarcio di mare e n / m i s s u n o . 
i l c i e l o aizurro. l e i ' i u : : c che 
s i ( t r r u m p i c u n o tra 'ill orti 
I'na folia d{ abitanti commo*-
,\i d l f i ' n d e ; i- Ii tie. p i n d i 
i m ' o r u 

. S ' d l i c n i o f n f f f :ri.s:>»nf .'« 
scale che portano alia stanza 

U:io Ci'i c I ' i c u n r y 'MI totta-
ceo. / f i f i o . ch>- i iiat'i I ; , u 0 
mitiliorc amtco in i i n e . , ' i n i e 
se. Anche Kino ha r i a t ' o ,cri 
nn piccolo dramma. Doi>) « , ? r 
truscorso lantc ore in r o i n ; i i i -
( inu i di Jozsef e duaie.ci ro 
di ritnunere nuoramente toti 
in ospedale. Oitando i / o ' O -
ara)i e i < / i o r n u i i > t i I I U N N O i 5-
sediato I'orfano. e rinias'o 'ri 
n n anitolo con il ro'.to cruc-
i \ ( l ! 0 

Alle l'i.10 arrica iinalment'-
i' nitlluoita La f.tta strfe di 
telefonate tra qnrsiura, t>rr. 
fettura. prelum, minntrrn v -
pit Eiteri ha data buim e'.to 
Ma e'e uncora nn ultimo o ta

ll r i i i n m o s s i i u l i l i r a e c i n f r « i l p i t i n l o . lu / . s i - r i- IH I H I I I I U I 

Allucinante tragedia nei miseri tuguri di via dell'Acquedotto Felice 

Muore dissanguaf ca in una baracca 
dopo aver dato ql lq luce an bimbo 

Accanto dormivano i due figli maggiori — Nessuno ha potuto soccorrere la donna — Anche il neonate* e deceduto — La ira-
gica scoperia — Una vita di stenti e di rinunce — Interrogazione di depuiati comunisti ai ministri dell'Interno e della Sanita 

iK' i n o r t a s e n z a e l i c n c . - s u t i o 
p o t e s s e s o e e o r r i - r l a . | i o ! : ' s > c r i in -
t a r l a . d i ? s a n i m . i t a s u l i i ' o d o p o 
a v e r d a t o a l i a Iue«* u n b a t n b i -
I H I . c l n ? «• a n e h " e s s o d i - e i ' d u t o . 
L ' a l l u e i n a n t L ' . s p . i v e n l o s o d r a m -
i i i a s i i' v e r i f i e a t u i n u t i i | : n -
v i - r a h a r a e e a d i v i a d e l l ' A e -
i | i i e d i i t t u F f l i i v ! i ' : I i e . i o v a n i ; 
i n a d r e . c o l t a n e l t r ' . v a ^ i i o d e l 
p a r t o d a u n a v i i i ! « > n ' . N » ! m a i - a i o r -
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Al comizio indetto dalTUDI in piazza Cairoli . > . -
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Al largo di St. George G r e n a d a 

La «Bianco C.» ieri e colata a picco 
Inchiesta del la Mar ina mercantile 

Una fregutu britannica ha rimorchiato al largo il piroseafo in l'ianime per impedire che ustruisse rimbocnitura del 
porto - La nave era coperta da uiTagsicuruzione di cinque miliardi di lire - I controlli efl'ettuali dal Resist ru navale 

Scoperto dal la Guardia di F inanza 

S T . t i i : u l K ; i : s C K L N A D A . t r a t t a d i t i c .sec 
( A n t i l l e ) , 2 4 

, . . i . . . . . v.. wi. . ^ v o n d i n i n c c h i -
\ l l e m i - 11 n i s t i : Y n i c e n / o C u c c a r o . a b i -

d i OC.J;I U' lu- i i If 17 m a d i - i t a n t i * a T o r n ' d e l G r e c o , i n 
l i a n a ; il t i n n . - a l i a n t u o t t t - J Y i . d e M a i t i n d ' A f r i c a l . i , 
I m n o i l i i a i u a C » e a f f o n - ( A n t o n i o B c l c a s t r o . a b i t a n t o 
d a t o a l l a i g o d i P o i n t S a i l - !a H o m a . i n v i a F o n t c b u o n o 1J1 
n e . n i ' l l . i b a i a i h S t C , e o r » ; e i t . H e n a t o S o l d i n i . a b i t a n t o a 
d o p o f l u - If f i u i i i n i c . s i o p p i i - ( \ t M V i . i n v i a a l i a C h i e s a 2 . 
to a b n i d u d i ' l l a n u i o d o n i f - j . 
u n a m a t t u i a a i e i a n o < -on i - ( • . 
pk-tato la piopuu opfia. ' Interrogaxione 

S m o a U u l t n i H i -u o t e n t u -
l o in t u t l i i m o d i d i > u l v u t c 
la n a v e . L a * B i a n c a C . * 
n e l l a n r a t t i n a t a e r a i - l a l a 
p r o a a r i m o r e h i o d a u n a I r e -
L;at;i d e l t a i n a i i n a d a u n c i i n 
b r i t a n n i c a . la •* L o i u l o n d e r -
i v >. e d a c c o . s t a t a a u n a 
. - p i a g n i a v i c m a a l i o M - o p o d i 
n i i ] ) e d i u > f b e r a f f o n d u n i c n -
l o d e l pi r o s e a fu o :d i iu . -Ho l o 
i n y i f s s o a l i a z o n a p r i n t i p a -
l e i l i a t t r a i T o i l e l p o r t o 

L a f l o n d a m e n t o s i i- v e n t i -
e a t o i n e n l i f il r i m o r e h i o e r a 
a m u r a in c o r s o 

alia Camera 
l i-Kiiip.fjin o n ii A d . i i n a l i . 

M.Mv.li.i e V i d a l i Iv.inno p i e . 
• c a t I'.O :e t \ n i" i : i t e r r o u . u : o n e 
.!. I1UH..-UU d o l l a Alar ina i i i cr -
c u i t i l e • ai r e l a t i o n e a' nai i -
fr .nuo iiel M a r d e l l e A r t \\e 
cleli.t •• I h a w a C. --. e l i e *e ha 
a n c o r a u n a vu l ta f a t t o c i n e r -
i;i're lo » p i n t o di s a c r i f l c m d t -
-i 1 i »'<|inp.i_;ii: i' i .•'cutimenti di 
. •o l ldar ic ta fra la i*ente d e l fa:.-
re. ha d'a l tra p a r t e p i o f o n d a - j 
i n e i u e e o l p i t o I 'op i iuo i i e p u b -
blie.i i propono i i c ln in f o r m a 
d r u m n i u t i c a i p r o b l o i n i d e l l a 
> : c n r c / / . i d e l l a riavisj:i7i,iiu>. 

In n n p n m o t e m p o il c h p i - ' p e r c u n o - v e i c < dat i di fat to 
t,tn«» C r e v n t o . c o m a n d a n t e 'n po.-s.-v.--o d e l l e a u t o r . t a ','o-
d e l l a n a v e , l i n n a v e v a u c c o n - ^ ' n i a t u e >u!le c a u > e d i n e t t e o 

- . o i i t i t o a l pi o v v e d m i e n t o i id in - t t c de l d i s a s t r o . >e e o r . 
• • e n i . i o a , „ , m , t - u . » » . f , . 
. u e v a p o t c a m b K i t o i d e a o , , , , , , , , 1 . ^ , , . d . t U a y . a m p a M I „ : i 

I o p e r n / i o n o e i a i n i / . i a t a a l l e v , . ,„.-..•, d t . , . | j ; i pp; , r < l . { . „ 0 . o r j 
<i d i s t a n i . n i i u n a i t a l i a n a ) 

S e i n p i f i n m a t t i n a t a il 
i - a p i t a n o f o i n a n d a n t f d e l l a 
n a v e a v e v a i n v i a t o a l i a M I -
ei i ' t i i a r i n a t r i c e il s e n u c n i c 
t o l e e a a m n u i : * N a v e t o t a i -
i n e n t c b i u c i a t a . L e n t o u p -
p o p p a m e n t o . I h o b a b i l e v i e 
d i i c i p i a n o n c o n s t a t a l e p e r 
n n p o s s i b i l i t a x i l i t a a b o i d o 
d . i t u c c c o s i v o c a l o r e e t i - m i -
t i n i i a / i o n e i n c e n d i m i n i m i m 
\ a r i e z o n e . S b a n d a m e n t o a 
d i ' S t r a 12 { i r a d i e o n p e s e n ^ . -
e,m p o p p a 2 8 p i e d i , t in p o l i 
c e l e t t u r a l a t n - u n i s t r o . S o - 1 
\ l a s t r u t t n i f e l e n n i n i c i . i l 
s p r o f n n d n t e i n t c r n o n a v e , i n . , 
( h i e s t a c v e n t u a l e a s s ^ t c n / a 
p o n i p e T r i n i d a d c b e h a d c - t 
c l m a t c S t o p . C i o v a t o / - . I 

II i l i . i m m i i d t m i p i c M e , 
f o i n n n i t o | 

\ e l l e p r i m e o r e d e l n i a t t i - i 
n o 1 ' i s p e t t o r e f i c n c r a l c d e l l a 
i o i n p a ^ n i . i * C o s t a * p e i :l 
S u d A m e r i c a . M g n o i K o n i o - 1 
l o l . a n / o n i , a v e v a s o r v o l a ' . o , 
e o n n n a c i e o a l l ' u o p o n o k ^ -
u i . i t o i l r e l i t t o d e l l a n a v e i d 
a \ e v a s u c c e . s s i v a n i L ' i i t e c u -
m i i n i c u t o c h c I ' i n t c n s i t a d e l 
I n o r u c i a s e i i s i b i l n i e i i t e ti i-
t n i i i i n t a c d i e in a p j i a r c n z a 
la n a v e n o n s e m b r a v a c o r -
i e i e i n m i c d i a t o p c r i c o l o d i 
a l l o n d a m c n t o . P e r q t i a n l o 11-
u u a r d a l a s i t u a z i o n e d c i d o -
d i c i f c i i t i c ^ t a t o n l t i - r i o r -
m e n t e c o n f e r i n a t o c h c I c l o r o 
f i i m h / i o n i M I I K I p i n c h c s o d -
i i i s f a c c n t i C n o s o l o d i cs . - i -
il m a r i t t i m o r o m a n o A n t o 
n i o B e l c a s t r o , e s t a t o a c c o m -
p a . m i a t o d a l m e d i c o d i b ."- -
i l " i l e l l a « B i a n c a C. » I ' I . 
D i m a C a i a c a . ^ . d a d o v e n e n -
t i e r a i n I t a l i a , in a c r e o . ( I l i 
. . I t r i 2 0 0 p a s s e e t i e i i — 1 4 0 
s o i i o i; ia in v i a j i . m o a l i a • o l -
;a d e l l T t a l i a c o n l'« A n i e r . ' -
L O Y o p u c c i » — c* r e i p i i p a ' . ' -
- i o . s : i n i b a i c h e r a n n o q u e - t a 
- e i a . d i e 19 f c o r r i s p o n d e i i t i 
. i l l c l a l o e a l i V <-n| t r a n s a -
t l a n t t c o - S u i i i e n t o - a p p o -
- . i t a m e n t c i l i r o t t a t o i l a l l a ^" ,-
c i e t a a r m a t i u c L ' u n i t a f .t-
M l i n n M'a lo s t r a o i d i n a r i i 
. d i e B a r b a d o s p e r c o n s e n t i * 
i e d i N b a i c a i e a t u t t i i p i e i 
i> i—*ei i t icn c b e d c s i d c r a i i o 
i i c n t r n r c i n V e i i e / n c l a 

i> - u a \ a r . e pivi'od«»nti e h e 
,ii ri'lilici'ii d o M i ' o a n p n i i v p 'u 
li'^orosi c o n t r o l l i e h> r .Midan-
z e d«*i;l' a i ' i ' ertanient i M I ! T'.-
. -pettu da p . n ' e d e ' H e ^ . - t r o 
X a v a l e I t a l i a n o d e l l e r.ornie e 
d e l l e p i u i ' e d u i c s t a b i l i ' e p«»i-
y . i r a n t i i v l.t . s ienre/ / .a d » l i a r1;.-
\ m.i^ioi ie • 

I ! O r r \ 1)1 MAC tit.A — II paiTiii-ii (I.ill M i i r c i l l o ( i i i n / u l r s 
i'iiiir«)rt«t Niici ' id T c r r a r i . II Hullo ill I 'mln-r io I ' e r n i r i . II 
fllticll lsl i i del In - Illuili'ii V » pi-rllti nol iliMisIrn i T e l e f a t o i 

| a n b i ' / j d o , /a nnulre c niiihilu 

:«i ' n i o r r 
•S'l i' d l i p i I'MI ii,-/ ;/- |ir(i-rii)) (j 

c ' e MI Mi' i 'm </• .Vdfa/t ' Itt)-
(/ .rcu, iimi lid / i n / i i f o t .-,..-.TI* 
miliiM'ciifi i Mi.'ia \ e - p t i f c : "i 
i / i n m f o ( / c f i / i o m i ( i i i c o r n c>-
M T C .d)r.'(;nfe tilciuw Uivnuili-
tit l » n r o c r « » f c J i c 

Alia « / . . l i e n ('. > >• c m / l c r . 
'nn i -n i i i i i i ' i f iu ' c / i e lit Mi / inn 
rerrii iriKlutu in Itahu ul pvi 
prc .Wo po.vMlnN 1 

.Y'i/i c s / i i f o itnrxiu iiir<i-
I'nfo '/ c o r n o i/«-J ( IM H M f .sfu 
( n i l i e r f o I'crrnn 

Sul di.<ai>fro n i f n i i f o •{ A / i -
n i ^ f c r n </e''(i Wtimm m r r -
I 'a i i f i / c In itprrtii mi'inchtt'-
••'1(1. , \ «•(/!• lunh't'tit' I ' o r n n i -
f i ' i i l ; N-' i c nlerure chr /<• 
IIIJI - ' iMiitti' ill Ht'iii<lii> IUI-
i i i fc i'liliiiiio di-UUnim I'-vi'rt' 

Colossa/e €onfrabbando 
di prodofti pefroiifori 

Oleodotti aerei e sotterranei per non pagare le impoite - Quaranta denurt-
ciati - L'evasione fiscale realizzata IU oltre cinquemila tonnellate di benzina 

L' inch ies ta 
(Dal la nostra redazionei 

C . K . N O V A . 2 4 — .1,1 o / f o 
m i / i o / i i ili dolUut lcMtijuc HM-
I i d n l i di lire) tvnmmita l'n.<-
. s i f t i r a c M n i c die entire hi 
B i a n o a C , Id f i i o t o i i i n ' c delln 
* I men Costu » o r n n u j i c r d n -
fa u / fnr j /o deUe . l u f i l l c . (J l i 
a n r n i f o n . p e r IHHI Meniere uli 
ufUiri elie lore jirneitru Ui ('-
neti ehc eolleiin I'ltalut c o n 
;/ ( V n f r o . I n i c n c a d / .Nfop/ i f -
r i i n i i o s i c i i n i m c i l l f n ia i i i i i i f d . 
( i l t i i t t f i r i c i i fd i n ' . f i ' r r i ; m t o n 
d Sud Atncrieu. p e r de .v f i -
iKir/n (i r i f i i p t f . ^ i i ' - i ' I'uidta 
uftnndata 

Alia voi' i t ' fu Hon <• tuuna 
fierrenutu I'dcnco iioni'iiatt-
n> dei dodiei fevti, luttt n i l 
imrtenenti ( iU*C(| i i :p(ij /(; 'o. I n I 
nif>.N'<M/pin III til! .-.fu.vo era\lu'r ' • ' " " • M"'"I"'•-'•'• — '""M 
>fi i fo i u i - i d d ) id i - i m M i M / m i / f ! " ' " " ' ' ' " " " " ' - " " " " •'/"'' ' " -
l i f l / ' A n i e i i . n o X >•-,> n v l d n - | ' ' - > '•-!>" «'• i '.I.-*-*-<u u.mn, . 
raiite la st)t.ta u< a:.<-l j u r o - ' "'•'''"•'"•'•""c '"' '" ' IM-O'NI d; 
^ealo alle i>nle di (•renadu | I ' l ' i ' -dcrc .-t- In rer^'one ae-' 
pe<- I'mihiireo c/< • i M - ' r i j i i r n j I U T H (»• della MJII n a i f d e h h t T 
.S'I' if allende tiunuii. d; » n i , et\er,- f s c n n i f n rn i i /n/ .M)''II> 
m nra. la risiiosla Iro. ' fn --- net eor.Mi del i / a a -

l.a nmulie e la madre del\drieiiinn — o m i i i r c i>r,au-e->-\ 
s e c o m / o nfficiale f\i>di:;a -~\xu'iii>ietite ! 

p e r / l o ' i ff iKH/frmi 'o — rn in j / n B I . I I K . I t" t'i'ii M e l a >ol-\ 
simn .\laie ( i n c o r f < nU>rn,titi-\ M p o - f i i a (-.'villi .<-fiee'alt- uel-' 
della sorle tocenfa al / n r o j J ' u p r d c HKii) Qnella rer'sm-^ 
eunti'umtn. S o i l " I'II. 'CIIIIIIH' r e c o n i f r n i M alia nare if r l - i 
. • •ol l 'crci i f i : Ul muti're dell'uf- K M I M ^ C [ n o ' i i f o della f . 'n ipp'orf • 
fiehde — i due w ernmt j>,p(i-|i,!ii.s%«' d> m i c i M ^ ' o n r . eloe.' 
sati diee'' mesl (a — « f f c n d e 1'n - UHI-A-1 t. *. ' 

I n a i o l n . i - a l i ' o p c i a / i a n c 
c o i i t i o .1 f o n t i a b b a i u i o d i 
p i o i l o t t i i i e t i o l i f c r i «' s t a t a 
p o i t a t a a t f i n u n e d a l N u c l c o 
c i ' i i t i a l c d: | )o l i / . i , i t n b n t a n a 
d e l l a ( i n a r d . a d i F n i . i n . ' a d i 
Hi' in. i 

L'upi ' i a ' . o i i i 1 

l a p p o i t o a c a r i c o d i q u a r . » n -
ta p e i H o n e p e r i l l c c i t o t i i i f -
fu-o d i o l t r e c i n q u e m i l a t o n 
n e l l a t e i h b e n / m a . n a s o l i o . 
o l i o c o i n b i i s t i b i l f e p o ' i o i i o . 
l i o n f h e p e r a ^ o c i a / a ' i i e a 

• d e l . n q u c i e . f a l - i . f r o d c i n 
ni. ' ia ' .a c o n i n i c i v i o o a l t ; i i e a t , . 

pii'.--»o u n a - t i c . e t a p e t i o l i - A 3(57 m i l i u m d i l i i e a m -
l e i . i l o m b a r d a n e l i n a u m o n i o n t a n o l e s o l e o v a - i o n i a l -

d e l l o M O ; - O a n n o e d e - t e s a 
M U ' f e . - M v a i i i f n t e a d a l t i e 
i p i m d i f i a / i e n d e - u n i l a t i - -
- . e f o i u ' l u - a i n t a t t i COM la 
ti . i . - in i . -Mone a l l ' . i n t o i . t a <^\u-
d . . " . a i i a i l i o n \ o l i i i i i u u i - o 

r . m p o s t a d i f a b b n c i . " o n e 
d o \ n t a -.in p r o d o t t i p e t : o ! 

p i c d i d u e . - o U i n . p e r e v a -
d e i e i | f i .seo. 11 p r i n i u e . a 
c o s t i t u i t o Od t n b a t u i e x \ o -
l a n t i » o n i o b i l i c h c d i r s i 
v o j j l i a . c h c i d i v o l a n d o i n n . 
ri d i i i n t a d e l l e l a f f a c r e 
p e : i n e t t e v a n o la f n o r i i i 5 c t a 
d e l e a i b i i t a n t e d a g l i o p i f i c i 
- e n / . i e l i e e s - o v e n i * - c t . ' ' -
- a t t i . I | . s e c o n d o e r a co>t '* .ul -
tn d,\ u n a r c t e < . T o t ' . c n a a e . i > 
ib f o i u l o t t i . v c r i c p r o p r i 

f e i j a n / u l c t t i e f i n o a d i n i j o l e o d o t t i p n v a t i . c h c : ; 0 r \ ; -
in i s M i n o d i o l t i o t i c n n ' : i s - ; \ a n o a l i o s t c ^ - o >cop'». 
di ,. n u v / o d i H i e l e m i i l t c p t . , . l I i ; , ( i a t n K\c\ p C n e r c il 

Evangel ic i 
censimento 

e parrocchie 

II C o t i s i g l i o f e d e r a t e d e l l e 
c h i e s e c v a n g e l i c h e d ' l t a l i a . 
n e l l a a s s e m b l e r ) s v o l t . i s i a 
R o m a ncciIi 3cors i g i o r m , ha 
p r e s o a t t o d e l l o s t a t o di di-
s.icjio in c m si s o n o v e n n t i 
a t r o v a r e gh e v a n g e l i c i rii 
ogni p a r t e d ' l t a l i a in o c c . v 
s i o n e de l c e n s i m e n t o a c a n . 
s a d e l l a v o c e r e l n t i v a a l i a 
- c i r c o a c r m o n e p a r r o c c h i a . 
le - . II C o n s i y l i o r i l e v a c h e 
la - c i r c o s c r i z i o n e p a r r o c -
c h i a l e - non n e n t r a tr.i 
ciuel le d e l l ' a m m i n i s t r n z i o . 
Mr d e l l o S t a t o e c h e a m e z 
zo de l c e n s i m e n t o e s t a t a in 
tal m o d o e s e r c i t a t a Kin.x 
press iont" c o n f e s s i o n a l e in-
d i r e t t a bulla g e n e i . i h t ? ! dr l -
l.i p o p o l a z i o n e . 

ii i o i ; a b i h . 

T i e n n p i a n t i d i d c p o > i t n 
i i l i f a r b n r a n t i e l n b i i f i c a i t ' 1 . 
, u n a a i i t o c i s t c r n a e u m o n t i 
M i i . u i t i t a t i v i d i o l u c o r n h ' i - H -
b . l i s o n o -<tati po- . l i s o t t o - e -
ipn' - s tro i l m e c c a n i s n i o c h e 
uii e v ; i M n i . i v o v . i i u i p o - ' o n 
a / >nie e i a t r a i p i n i a c e -

i p n - ' - i 
I I u t ! t n h i i i i p u t a t i < i a n o , 
u l i : i c e n t ' d i a l c t i n c i a l ' f i n e -
, i . e X e H ' a m b i t o tb v p t e s t e 
l i . / a - n d f . - . t a / a n i a y i o u i o e 
j n o l ' . f n n t c p a i t o d e l l a ( ! u . i , . 
id , . i >i r i n . u i ' a c h c p ' t w l i ' 
Hldi . i d c i q i i a i t t : t a t i \ i (I, i .tl 

f o d . e e p e n a l e p r e v e d e a n c h e 
l a I ' e c l i i - a o n e 

S t a r e m o a \ C I 1 P : C 

UN EMIGRATO 

ALLA MOGLIE 

4<Sei fedele? 
Tagliati 

un dito,, 
Ini• a n t f m u - i , t a p e r pot i m | 

I I D . - - F •J» !l <n'.:tO 
, (j i:"'i • im) u.'i i c :'i'i'iJ !•}'>• In 

l a p p l i c a i e - n d e-'-i I M i p . - t . n „,„,,_ ,. u ,; , . , .Pr.ra un pu imp-
d ! i b b ' - : c a / i o i i e d o \ tl' . S e j , , . " / j . ; , ; ,-r,-,(,-.,-,. , - , . , , , • , : , r r , 

•^ i e- i -e ,i l a ' l l - f i i c ,1 I ' . I I -
' b u . a u ' i f MI'.' .O il a.i-i> !,• f-
j n . i u / . f 1 1 : f n . ' a i -hf i p f - t ' .-e 
n e , i \ \ f i i a i i o i ,uu.idai;:i 

Mentre la d o m a n d a di revisione de l processo e giunta ad Ancona 

La grazia per I 'ergastolano di Fossombrone 
C l U ^ ^ ^ S f C | JM m l V ^ f t M C l t t l ^ n a ' t r o r̂rore giudiziario evitato per il rotto della cuffia 

Innocenti quattro «certi assassini : 
la vera responsabile si e costituita 

Non esisiono prove e il processo fu costruito su elemenii 
indiziari — Le dichiarazioni della sorella dell'ergastolano i 

Lu domanda (/; n ' n . s m i i r 
del prueesxo elie eoiidamto 
alia fueihtz'tone e poi all'er-
(le.stolu Giumbattislu Valle-
Huuii i' pervcinitu ieri alia 
I'rucura dulht licpubblieu di 
Anemia ehe dorrn srolfjerc 
uli avcerlimieuli del east). La 
mapistruturu di quella cittd 
nianderii poi uli alti della 
islruttortti alia Corte di Caa-
!;a:iune. Se Sestihu a ic i-M/r/fo-

eontinaa. e im rein di c o m -
i m » ; i o r i c le sntfoea la eoee 
— (iiambaltisla lurnn a eusa 
e .<• rinse a dnrmire perrhe 
era >ta»en. In ed Klisu 
n . s f i / n n n i . lei audo da una 
parte e in da un'nltra. Qnal-
ehe nra dnpn, rhino al p o r -
e'le. trneu! mia sorella: are-
ra le resli - v i / / c r « / e im mil 
ro'To i- ' eapelh .-trappati. 
eome •->• nitaleimo ares.<e 

\ ullemaii! anene iaieu.^a ill 
averlti ." .opprcvsn ( i t a i t i b u t U - ' 
.v/d c . l . s . sd i i fd laroiio ( i r r r - i 
s f i i f ; c il yioeane tit dentin-' 
ziaui per ninieidio - Mm ira-l 
le'ln . - l i inn . s l o ride G i n r n b f i f - | 
tista al terniuie di nn inler-
rnaalor'n. Era tntto una pin
na' 

I: turn rauazia <// IT mini: Vimno M U I M I . m / " <" tnrm ill . N i / i m * . mri*r a mllrlhilr un fiushm 

C I V I T A V E C C H I A . 24 — 
D.i u n a n n o , a N u o r o , q u a t t i o 

u o n i i i i i M I I U I i.i y a ' e ,i p e i 
c.-elama la donna — , , l i m - i , | l o : |t> .u-ci i . -c f o n : : . . m 

Volerano ehe emiiessusse. j | ( > i o e i a i l o i i t c u i l t c | f : i - « " . d 
Ma Im non arera nrri'-o' / / j p r o c e ^ - o d o i f i . i - \ . < ' . ' < t - i 
nmreseialln non roll,< ,«i'iir>- e i i t r u p o f l i i n i c - i !•• . a 

/n .cite enn la firntu atiiiosta\1entato d> rmlentarla ( nr.-i . . . . . Ui ,.,i,n 
. i . i i , - i I I • . . • *>' rnumiu. eppnre in ixn'M-i . M o n t a l t 

(.'(/ ttti rerbale leer eondan-a easa andnndo e mi netUn •' '' ' 

smala Elisn I'n aUnno dnpn\rilrt' <"! r'disa -

la eaxi era . - .offo.supnr: nc.- I-.viiiifii Valleman' hi im

pel.... 
nare ull'ergnstaln Valium] ira le braeeia di mia madre ' " " ' Prnsarana che fossv 
reittitreetute enntadinn di'dieendn che arerano assas- | w " ' " '".' i'J_!r" P' ' r - V '""' " •"/>"-
Fabriano eonfermera la sua 
ilrchiaruzione. allepata dal-
I'arr. Liriu Bttecino alia r>-
ih'e.-tta di revisione. nnn ri 
e dttbbio ehe il parere della 
Suprentu Corte dorra i w r r 
f u r o r e r o l e . 

d < . ! , ! . ' ' ' ! l , I . i -

mbrara credere a che d nnme dt quelln ehe 

(inantn era rncccftso. G'utnt-
bnttista si sreplm e, yaputo 
della d'.-araz'a. <enp)iin in 
Uicnme V u l c a n rrjolfo b e n e 

l.'avv. Buccino. in attc.m\ad I'li^-a. eome tutt>*. 
dell'iniziu della nuora fase I'nehe ore d o p o . ul di-
d: indagini ha avanzatn all \piaeere per I'liccsionc della 

Presidente della Repubblicu 
una domanda di grazia per 
I'erpastolano. 

II pcnalista. dnpn aver r - | 
eorduto i fatti da nni yia am. 
piamente esposti ieri. / i a ' 
s e r i f t o : - A e n r i e o del V o i l e - ' 
muni non furono prcsentule 

I V i e - M la s u c i c t a a r m . . - l>n>'*-' •'? « » r i u i penerc e I ' m - , 
etisa •" basn sit dementi in-
diz'uri di scur.-o valore pm-

ennu nnta. si aagiunsc per t 

le' pen.su sia tl rem ussas-
stno di sua ^orellu. « m n 
i i f - M i n o mile mat mterm-
e.e.rln. l'"nr>e a v e v a n o p a u r n . 
j i e r e h e e r . i l i n o i l i i p i e l l i c h c 
f o m a n d a v a n o I'refenrono 
mettere dentro mtn tratdlo*. 

A N U R I A H.AKHI.KI 

C,a/ / . l - , <" .II f i l - a t . i if'l i . f 
l i t t o . p ll.i ••! l e t t o I. ' i i ov r 

d e l l a ^:la M . I I M i o l e / / a j • 

I. 'h; m i o ine-- . . i in >• I",-I -
l C. < in a t t e - . i d i i !!• l . i . ' . : ' i - : 
e t i l l i n n o c e i i l t n o n > o . i » . - la-
ti a n c o r a s c u c e r a t . , , 

La e , . o \ a n e .-i e h 1 in a L n -
c i a I M u / / , »• h a Vi ' . : in. . 
L ' a n n o S C O I M I . a b i t a i a . - s i -
n i s p o l a . m p r o v i n c i a i: N i m 

'i-->ini. i I n j i i o i u o . n o i i ; - l p o p o c l u I I H ' - I l.i i a - . ' o . - ; i i i-
c o i d a i p i a l e . a n d o ui o . o - e U o l.i S a i d e m i a i- . i v e \ a . . ; t:-
p c i > b r i f ; a i e a l c m i f l .c-i e n- I e n n t o Koin . i l ^ m t o \ .• I.1-
d e l i M i i . m d o a i a - . i . i i i c o i - | \ , -o ' iu- d o n i f - ' i - i p.i* -" 
t i o tut p a - t o . i - d . a4 ;MIII . . I II I.I ' a m i:l a ,- ' i " i ' » : n e l i e 
A n t o n i o I ' u f i l d . i . i ii>- c o n o - | i i i i i f a i - , tm. i \ .t.i - • ! ' T -n 
- c c \ a a p p f i i a . I . ' i i on - . , •!''.! j (. , | , . | ,., ,. . . u n , . / , . , , , i a n 
i:o . ! ev . i h i i o i i . . I . u n . r : •. i ' : - | , ,,% . , , , , s . i : , l . . . , h , - •:,••, -
, o a i - f i i i a l . u u e u t f id •• > . 
lo M,i n u n v i i u-' ' i ' '• »-i. 

I 'M «• d i l a If - i . o \ ',- i, i e 
t nn i a n .ii ,i , , i r n : . I i i d u e 

t . i \ . i m • i o - t f n i t i a u lo ii i i ,n -
f h i ' t t o . v i c u i o a mi i m , o | o 

i - o r s o d i a c q u a . q n m d - i ( i fu 

a u i ; r o < < i o n e I . in i.i n ' f i b.i 

l o l u t i i p : f<":-.u n e I-- . ! c >-
s - , - u ' - " ' | , o l , , I l . f l „ 

H i t o i u a t . i a c.i - j in p e d . i j r . m / a d , t i o v a i l . r . o t o - MHI 
a l i a d i - p e i . i / . o n e . !., ^ o . ' m e j t 1:ii*-nt• -

! • • : . . !.• c a n a:n !i 

t u t l i f a l e vif. f . n a b . : i . •• i. 
i n a - c ^ f i a l l d I 'o inp ' . l ' . •• ••!• 
c .i\ \ f .11,,'a * D f \ 
. f d . i m . ' . i f .o i . n p . i . ' i n : • ». 
^!- l ia o f " . d \'.' >'. I ' .I 1-

: . , ; . ! ' -r i Id l l f f i . -O 11.1 l idUld ~ 

il.l l dil l .Mv-iatd .1 | |.-i , ' ' II f 
-- I'lld.'P, i i l id U d i .1 ,I;J|I. i I 

, , , , | , i >,i. . ( . r , ! • , ,- , . , . , . . , , ; n t l a - . o , | m e • S o n , , l e m i ' a 
.• d !l <\,-n\e I'f: . , , . .un o i a | l H ' i p.'i d : . ' I i i f i i'.i • 
un.> \ o l ; . i -.,.!., . - . i l . i . i . l a j I i . . i - f u n a . e \ i-:"i' ! fuoi - . 
i . n ; . i / / a l a i t j i i i i u - , . .s int . i M a t u t t . , I i -t<u i.i. D i ; ^ . . L u . ' a 
i i n e l l i V o l r i ,t "ir.p e ; u -i 
i-iTiii ( on' . , id n a . \ • >!<•'. a i o l -
', . \ a r e i n n , • m , , n >n ti o n . 
lav o i o I'a.s-o a l i o , i i 'I ;'i -
o 111!I a i• \ -1'. o :11< •! • • i . ,: f 

e n ' p i e -,»:i I i - p e . 

Gustavo scopre una cittd 
t i n e m n o \ i - f h a p iedi . ->po-
s t o d n o l o i h . a - i c i s p e e n d i 
, In- b f o i i d u r i a m i d .. ! . . . butnr><> fucilmcntc eonfut.;-
( ; n , , n . i }'itth. e .-» una preterit c o n i c •-

A S t G e o : n e «•• e i c c a t o I - ' O I I C dell'impulalo arallalu 
a n . i i . - d o - i b o l , u f i n " d e <'" ' ' ' • " • ' • ' " ' » " ' ' ' ' '«»"»" " " • « ' -
d T t a l i a . c h c - i v in te i c> . - .a ! - i • ' ' ' ' " '«' l,,r" pnmtt'ru pnf-\ 
a l l e c o n d i / a . i i i d c i | M > M - L , - :••"««• I' d'battimentn arren-'. 
U . i i f d c i r e q u i p « . u t ; n i I V i j ' " ' < " " p n i r v d i i n i « d i r t ' f f » y - | 
q u a n t . , i i m i a u l a l o <wdi i . -« - ^™>t * c Vimputaln rennc ill- \ 
si i i . - l l . - . p - . - i a / i n i i i i b o . - l " ' > " d'nttiein. >en:a mczri p, r 
b . . n d o n o d e l l . , n a v e I i . - p c t t o - " " p'udiztn m Cu-tuzmnc. e\ 
. e L a i i / o r u h a . u n t o p a i . . I f --enza hi pns.-ihiltta di iar n.-
di c i . ' i i i o p, i i! ( o m p o r t a m e n - i ' " ' « r < ' 'nepho Ic sue rapumi 
t , . i i - . l l ' i . p n p . i L - m o c h e . c o n ! ' " u n P'"d'tzio d'appello. id

iom incsistente ». 
« C o n una eondanna d e l ' 

ucnere — i t Icanc ancora 
nella domanda di Grazia — ! 
i? Yallemani ha tcontain W\ 

, ' . . i : i . i d m a t . . c . l m a . ^ c l \ ' : . - " " " ' ri' ihtrtsstmn pena ed e\ 
d,^: d , 1!.- d u f i l . m c e d i ^ l i - j ' ^ n malato di eunre. A nnme, 
\ a ! . . t : : u > < l i m i t . • i n l n ..I • r i - l f ' * ' ' '""nfcl /o di Im. Augustoi 
n i n " o | „ a n : i ; p e i M . n a l . I Vallcmuni. nn pcrmel'tn a i ; 

II . . . m n n d . . n : c d e l l a « H i . . n - diicdcre per i! prevrnttto la( 

c.i C - ' . c a p . t . i . a . r i a n c ' . - . - c i j ^ r a - " ' tin lu certezza c ; i c j 
C M \ ; : ! . . . ,• - ; . , : . . l u l t i m o :\>\ f o ' r demenza invoeata pntrd] 

•l 
la -*tia i . p . , c , ! . i ed ll >lli> :-..i-
c i i l i c i . i . e i m - f i t i . a f a r s i 
e i . c '•.:!'( l e p . ; - . n c a b o : -
d< • u ' l i ' u n i : . , | ] i ' ' c>M' i ( . , - ! ' -
h . - .uddi i . 'K !.. « l i i a n c a i" 

r o . c o n i i ; c i i ! t o i i con ' , u . m i . . . . 
, . , . - , .. , n o n p a i n * c u i n e - - . u a , , • ••Mo 

<• c o n d u r p \ .i u n a v i t a : . ' . r i - ! » . 
I a c i - a d u t i . N I ' I H I O I I I I f ! i f -f-

~ —— [ i:iu i o n o . i i ' - a - i ( i - n t o d i ' l l a 
I L'ravi ta d e l l a t ' o c h e . n e \ . i 
I - u b i t o . l O i n i n c i o a in r , i M -

" ' 1 ' idca d e l l a \ c n d e ! t i T u ' -
"a\ .a <. >-po-d. ' " o | : i i i r i ! n , 
- t c ' t c -.>!(• u n a n o t ; - - - j : - . . 
i o . i i i i i c z / o a u n i -t r . i . ia . 
i l p u d i . i t a p e i il < . :r .r . .• d . 
- o n o i e » M i o : a. p."!-,> , , ' i 
d e h t t o j 

I ' a . - - . i ' o f . i ' i ' l c ' , •; in . M " ! 
II 2S ie,o~'.>>. \ n t o n . . ! ' . . e d - ^ 
d a . . i ' . ' i f n o 1111.«\ .iim*•!"• • Lu ! 
e..\ f i l e i . ! ( i l l l , i \ . i i f i - . d o ' 
pn . i \ (•,- f a t t o a h t i n e e•• i . p . - - | 
•.• .d i n . - i f a t o f. -•••!/:• a «• / , 
/ t ' I - I :u u ' . la i n V " n! . , p 
p a l '..ii - i f o a Ini nt-1 ?) >-c'n-t-

La i a u . i / / . i a e n . i ~ f i'. i 

U u i n t o M o n ' a l t o ii C n U n : 
n o n . i i c i . i p . i i u n - i d d d ,n 
t a - i a ed eI.I , if l u n •' , I'f. 
- i t ' a d a . ha n e n n ' r . . ' . . u-i .-..!-

I<•.',!• r •,: ; ' 'o /,: '>• '.. i .' tern 
i / ! : • , / . n d e i:!;,: i i m n i , '<'i - , i t -
i;(i|,:'.- • n. ini'i .:' '••./''•.'.'a - . 
- /',!,; i .' -. 'i f '(' - - .'•' .•(••.!-

i i / / . i b . l i - o n o m d u b b . a m e a t p N ' . • ' ^.e..",,- i'-dftf 
n i on , ; . / , ( .T ' i i on 'di,: i I'Mii ,n 

i"''«''i«i"i:»' ! f . : ,r.: ,„ l ) r„ ,, :m.„ : f^a po-
Df'.'... l . ," .o i - : i o i . d > , : i i , . | M , | u r r , ,. i ; - i » i , : ' a : i ul. fl 

i p i e - t . d i i f a \ f\ a i d n i . ' - - d i M ! ii •• u 'i MI-: ,.ro>. •• •,.' ? r-M.'wiir •••I'lf 
j l"..-il.'i> A/,, rr, ;.',,. Ul | .'n:pi> 

— ———— * l I'IIIIUI ,:ln iri (J , -ruler . , : / •-.. ,'i: 
j de ii'uu'iiiiit. . >• la i - . i i r i - . ' r i ' i i i t r 

. \ 'd i , i H ' r v i i n l f l in.- ' io n i i l t f O 
1.1!. ' . 

, Mi p . ' iuri i , . . i . i ' i an i> ra a^. 
I hi CMTJIIIUI. , : . .-tll.'Oil'O Mcr-
! ri Ho rre. . n n n ' o da iioi'ii.' -i-'t-
jri'iK.itf < ?o' u ii i' i m " i " I' i»-
i id'.. .:.' •>•'/(> i .iii,' r:z;e .' ",: i , . \r 
1 a -".'r . . ,/.''.'',:i!(fi:ii.f • • / n.- in.. 

ili:e .̂• / . • ) ,; --~,;. • i,: • in-/'..- : 
' ^,: (j M , . . ;",-."i> < . - I ' . I i i . . 

i; I--;/,: i . ' • 'to: i. i i . f . ' . i c nn •!:,. . 
, , - i f , J ,i i>i-i.".. i i ioi i i i i . ,: i • n -

| •>.:.! I .\ i :>TII: .iif'i.*.' f n ' l - . : f 
r ' " 'IM:. ' ' f o !,• - • .1 'i; ! i>"f - . 
I'rrie , , : r ' . ! • JI. mi,: • i .iiiI'Jli i.i 
: M r'rere: - I',; -c .VIIM-I. m i 
rin i iiii',win il: (.- < / i f : ' o e O'l'"-

' »• ,:.;rn .s'i: . m riou i : ( "-'lio . 
I .na i .| fiirii/o . f) , :nin;: j a v r i ' t 
i II 'i : /; m ,: tit • • .,i diiori". f,.-. 

;,',,:•. l i in . ' i i . ' ii'i'i/.. tinui'i .» n -
,'r,t i- -p.-ii. i d l l i a i per pdl'iO 
HIM:,.!-- V'adi:. , - i f n xf'o deV-d 
• i,. '.-,/•-it,i . -. 

,' I |-. r .'l. . Inn . : ii'.'r-i,;.'iIo fit 
. '• i inui: <• i r , , !rf , i elf il " l a r i r o 

'•;. s i ' i n - , . - : >ii I'd ::•'!> p.--- r r . ' inbu: -
p. l! Ll - ' '!:• il'O W (/ ru,: \l . .'.• iriteril 

, a i i i ' i i i iMi i i ' i i I.,i i . - r c c «•. .'.* 
i i h i »'.• .M 'in...' ft iii'",.'io «• 

, iini'lic a l i in/ii i't :•! ,: p f i i i . r i j 
I ' l ' i o a .• " '<.nrii i ' : e n o n /.* 

a 'in •• I u'.':'iu.: nn - () ': fup. i 
il a.:a i .-a o :<• ttf da 'r.:i : . . -
i:.. ,:rf ,:',.• ' - . , •!-i ni io: f':'i-
a !'• .• •! mi / II - Sea i i'd. , . p -
()• fa; iilidti-.-.,ro. d - i ' i ' ' ; r io a: 
't.i </.:,.. i o n nut' i - o , (••((! .-'I.'.,: 
'(•/i'i.,;.- i- M-f,"o • l\ .i.e.'e 
ij i • '>.',. ' C M c r ; , : - ' i i ) r , . r . i , . . 

n: il <; •> , . ' f . m ',.r' . - f . n :o -
di, ne : i i . - r\ i.-/.,: M u d ji c , 
ie ' i T i ,'i II! . ' "it:'i.'.:•!) d: i . f f n -

| . / • f.' ii: F.HI,j ' . , • )>, r ' : 'i •' 

I / i i i»". .-/.••. nil,: 'ii,:tf;fii;, 
i.t'.Fi,i Hn-iiiir.fii .»• i,-i'<»-rird i n 
I/'••••! . n a i' ri.< i ii'i'i"! T'.trc / ! 
I in i>fi'»M> ion.',- i:!>li iWfiu il^ftt . 

>' hir,i *-,; lir. I • - <i onoJc i ' , • 
•-iifHF !•• ttiin'i' i .r inn i h - ! 

I ' . l u / . ' i e - l a t a p o i t i: i v. ," , , , 
M ' I . 1 ' . . a C i \ i t a \ f( i 'n. i i ,i c 
S t a t a n t e r i o u a t a d a l U n -
( b f i . - ' : Ut to i !•• h a c o . i -
l c : III . I ' . , ' i ' o u t ! o i l e . 

i i m i i f a u c d ' a ' 1 n i a . i -
d a i d d i c a t t i i r n : I i in i . i .n-

) i . i n n . , a N i i o r c •!> -*a > i i . 
4- U i a i d . p e : 1 - u p p i f ' i i f l l . i ,1: 

m f h i c - ' a P . . ; . t i n a l ' u ••:",•. i 
i p i a t t l o m i l o c c n t i ,i •• • a n m 
u i l l l . l l V ;i I d l e 1 :«i: • I, l i o d, 
la i . i i i . i . ' . 'a . n n i - a p f . i Midia 

)i IF *»' riwi •:,. sit 1 . 
r .'.) f i i n ' o M.q> 
i l l K I I 

(fr! ifii.-< 
.• i,-in:a-

Dai carabinieri a Firenze 

Fermato un ex poliziotto 
per I'assassinio della suora 

. 
I V I I . i I m : -.i f i n . i i ••\ .i e. -:i 

I .I u-i . i f t o n :!.-' > • o l 
' ' e l l o a u ; ) e u : i 1'ii.fi 
I , ' 

(U.ill.* nostra red.izione • 

I a i ' 
- : . i '« . :•• 

i l . d l a .- i l l . . -1. ., .ili di' li-

i: 
ni:i:\/.i". -i\ 

.d.1 ! . '• di j ) " ! . / . 
a'. 

m i , »' i i / . a ii• n 

/ : i i ii-: i a i . , ! . n i 
• f . i a . » i l; S.ii',:, 
N n o i . - . 

!" ' 
M a : 

N u , \ a II l e n r . o d c U ' e x a.' . 

• i I.I U " . I "1.1 »• ' 
|-I fender-.) o d. fll 

I U - o lia 40 an.n. 
f . i t o r . / / a o Hal - o . 
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a b b . i i ' . d o i i . n e la n a \ c . e h e J c^ . ' crc C07irc.«>a i d p o r c r o vr..ni>»riul.i <«-n|rn ili « n i l i a U J I K . I . f i l l *CA\ i. n i i i d o l l i < 
!:.- t . : i: n i l . . t«. ,. -t J u n e ne'\- j Yal'eman!. sia per tutle '«•; dr*r ill MiiHi i l j s s i i i di K a m a . h a n m . i l»n» j n r h r la 

, . j r u p . v n n esnofie nel rienrro. » ! • » » Atl . i i f i . <ti > \ . - # i a . >.«•.. |,i -sua l e n t , ' , ' L i ' i u a . I I H 
f i . . n d o n f U n - ^ i i l i i o a c q m d i ' * ' ' - >"« r c r i . ^ i o n c «fcf p r o c c ^ o . ; . 
c i c - t n n t e f i , u n a miHi iM<' '» ' ' B n i n n ' i i v r l o m i - n l f >r i t - ' 
j j n ; i a \lurire I'innnccnza di Int. e s'u, 

C o n i c . o l " . a i d y>.i d c l t o l a | I ' « * r ' ' o f f r m a c . m d o f f d r n n w r c -
n . . t . ' i i r i f ' V »^|J^i^•C! » a l l c ! n " f f l durante In sun Itinnu 
l o . ' . a d ; i e : i . . ra l . ' c .d t . . c j d d e n z i o r . r » ! 
sj. ia. ' .a a "- . . an ' . e o m e n - l In una ea.-et'a in e:a / « • -
p . r . c i u i . . p o i .,!!»• 2 0 c o i i ' d o r o d i Curacc. a Homa. ah:-, 
r . : T p e i 1. n a u a i i \ e- d o p o j f n . 4 » i / n f « Yallemani. la sn-\ 
a i t t in h a l f . . 1 . . 14 p a > - e i l - j rella dell'ergastolano / . a ' 
^ t ; i d i « l . . - - e i i i i n . i . 1 2 5 iidunna per la quale, come .«r 
c i a - - « • i n : . - : e. . d t o r . o . tostenne 30 mini in. Giam-
-o iTinu- . - i i a . :!• h d . d d . D o i o bu't'-1!! uereldie uceisn l'a'-i 
L n i a o i i f ! h ' f u t t i L.i.( |oiid i t - i l r i ! ^nreliti Kli-u elf areva I 
l i m a - . III"«. i ! e - t . i r r . ! p . - - I -'copcrtn la b>n> reiaz'oni 
M L U « : T h . . t , : a . ii a n i f t « t . i t o ! .4.*.«nriffi e una dmina pie- J „ c , . , , - , . , , , . 
•.; i | ( > i ( ' . r i . ' >ii u i n n i . a c r.'Cola. di una *cssantma d'an-^(.noT\lu. f , t 

I .-> •'iii .ii .i L - - i i I ' c q u i p a c - ! n i . e ne dim<>.*tra f o r e q . , ' d i - ! \ l , . - a z : i . r 

M J I I I U I \ r i i r n d i i MIIJ l u r r i rr»l l d i un a n l i r h i « i n m r llimr • 
O i l ^^a»i. r i i i ido l l i da - n a n n i in «|ii* i l a i r l « t i l u l » »»• -

p a r t n i p a / l o n r apn»i»»i«inala di *• <» 
f . f . i il rr »» r d r » r i n t r t U " a l MIO l a \ n r » ill «rrh«" l i i .< i 

o i c.iT.i. l o . i i : f h i"- i !•!;> ', • 
K. - n i l . , i , \ ,i d f 1 fid'i i-. rpi. :i 
l o :1 pa . - ' .orc ' i - n ' o 'Ii d i h ' . c 

c .n i I.i. If, a f f c i i (i I ' n 'i i c J v., . . , , . . , . r . ... . M . I 
!.. l l - ' i ; > f I'd l o ! " 

f 'Ul l i d 

; i : . ' l l ' - | ( l i | f l i^ i : II M a i l i a i ll .-o .-: f f . u v o i 
" " ' " , " • ' , l 1 ' - d'-Uf- . - . . f . l l . . p . . ! , - . . . . : l l . j ^ , , . . ^ . . i r . . . : ' i n ; . . n , n i , ,• .,'.-

(•:*..•!) f . - .d i f -d d o p o c - . - e ' e l •• u n a - p e C . J . i . l . . f t ' a -
- t a t o p i . - I ; : L . I O n e a i f M i i , ! M a n i a , a - o n e i i d . - - , d i u. i 
( d i i \ a ' e . - i f n / a A U ' c p d i . i ( ' • ! ' )• o ! a.: uat . > :n'.f, i I M . I ' . i , > a -

u - a o . I ) . . a i t i l l . | i i ' . u i ' . o !a . ld i ' . e - . d . . - a r.ez '. 
| n i ' l ! , i i l'.a I i n . . K0. .1- .1 . - - : . .11 u l b f i i i . 1!.: : i ! d h . . e a . ! a p . . - -
i M.'.:n a: 11-. > e • a a m •>: .1 in Jo; - 1 ,-e:: 'a d e i ilf". ••, A i . . . u . a c ii'*l 
! / . . . d i . . i ; i i f - ' . n .. 01 V ' e n / I - I rn.'ii; j i o . e \ ! e - . - . . - a i c b h e t : . -

1'i-r d i n ' ,1:1:11 h a M o l t • .11 d a ' o -a a h ; . u c i o n ! , a i>l:zior I 
! - e : i i / i > d a L f a ' f p . - d > r u ' - 1 u > ' - ' : a:: J.'.- : n c p t o :>'.!# d c -
I M . i o i l: l i u b b l . f . i . • • . l ine . ' a j : iw: i i i i ' . i f 4 ! : u' .qu r r : V 

•'! i fH' . , . - i i , .l.i'.e d . .s. int.1 M a . : . , ; S o p ; . . ' . lu' . ' .o . I V \ a ^ o n t e a i 

. / i a 

1, 

Ieri al « P a l a z z a c c i o » 

Condannato a 13 anni 
I 'appuntato omicida 

',<.r« I ' . . - '"I- i ." 1 .tp-1 ..!..&- n o -ctT.rf". ' -p l ' .? f f i n ' j ' . 

j : o i f i : a n n o , r . . h . i i c a l i I f i i f / o di p'u Qunndn < hlramn 

f.,-,. di j , v - i n . ' Off..-' l . . - | l . « B r d . n . u a c o . p i <i: p -'.HI i 
Ii..'«nti ("' . f J.p.t .i it ,rfi a. f;>- ' ' » . : r r*>: l . i . a ,a eiin:r,> -.• 
<ta 'o f . f drtin .,'•> . I'i . a . ' i ,1 !«•«-.--.> L.i dor.n.-, a .n : i f/.).\> n> 

•T.ii .: '.: | j «j. n i - n T " 1 P.^ ' . i r i ' i i o :u>: 
i p r o - i».-:. n"t» :'O.-M» r do ' t > .<i gr . i \ 

I, K : I \ . '.."•> .1 j . - o n J . z o n . , r it-wi ., ga . . r . r i 
Ii I ' M ..%<"•.-.-, c h .-s'i) p« r i;a.' . . i i . a:. 

1. « s . i n . e i : . . ». p u r e m r o i - ' bn.«.«<7fo alia sua porta ci f i f i (L i i cch i iM d iH . ,pr . ; . ( i - : l . . i . n i p u : - m U coiidr.rin.. a J.i 
t., JH: - S u n t C o r s e | n p r r f o e. per prima cnsa. i i | ? w r s o a n n o . fo ,i <u .n.-r. .- | . u . ' i i <n r.-clu-n..:i. 

! . - - a '4f""..'!.i 1. a i i c o i e i p i • - ! ha rinaraziati. I'na ricinu li\'c'^ ,'i):'°_'1,!_'[' l , n 
•t. v d , 5 < v n . . : . • . . v M i i o ' V . ' ! r . h i ' P R O r F R S O R F B I X C I I I M -

;.• n n 111.-1. . . d a i . a i t i a l : r . , r e n n . i c n n i o f f i n o . le u r c i v i ' „ . _ . . „ , o r , , , i j.-- r . . , . c . . ^ , , : . r i ,T, T n. .„ . . ' . .; 
c:\ i i 

n u c a n i a n t i 
< > i . . i i . f . a p'i'.-a . p o r f n f o * I I mta ^ e ql'.aai JJ P a s t o r c b . . - . > r , -• i , .r..V. 

\V.' faotcRiii ' . f i in 'r . lh in . i ! 

,t>...'.i 0 i p . i f - i f I -.!•• ii • I 

I f i a ru 
l f C V iCMI" I H'l.i I' l l"! 
'.•r . .! .• f 1>. ",a-i .>-•• -.-" •• ; i " a 
• ;ii . --a 11.,' ,re d i , . • i - ; . 
W n . n i • I n . - 11! T I I • . i . i - a 

l^ . d . - t . f ~ ••• : i" ( i i ' p o . t a -
n l a" d e l I* : e d '1 di , . . I-

r , . i f i i ; i , i l i - f i.a'.p.i r.-,, L'l a -

l o f o i l -Ml l t d a, C.l ' . i i l i ' l .".* . 
• I 

f i l e Col l i . II C.I I o a o .«" r i i 1 -
| p i l e , e f f f ' t u a m i " b ."t'i". :i . 
! "ai",i i.i / . - i i . i C-. i o l l f ••> ' :i ' 

-ft*, m a n e p e r n * : . . ' . . ' , - il 
! f o . ; « i de'. pa.-'.'i: i "̂ '.:1> ' • d o - I 
j p o . L'I; , : u . - ; . ^ . , t o . i a . i l / a - j 

' r d u e 'p.'".f-: -.M i r o ' . c , 

I "• d i d d e l t ' o t o a i . c : . l c t e . J 

' i e:ide".'..i o p e r m o ' . v i !• : r - | 
, . ; , . v , . -> . . . r , r a i n b f i f f . ' I 

l . i . : i - i d o • . i p i r . i i 
i u . - : . t ! . v : e i t - i ' . f - u c p r e < t . ; -
'.• . i l i ' . a t i ' i u i i l i e I l ' d - p c i i a l e 

j I I , . : ; . . I'.nti_ (Jli c . - p d - a t o i nil j p u i i b . ' . i a. d c t t C a . i t a - . d ! : . \ j , , u . a n t e . o n e m e . - , d o l l a c o : - . -
id . - .M' . 'o i i - ' M . a u a i u - o n.u> 

'"j M i m. i n a ( j . . . c : . t o M . , . . i a - j t f i 

" ' ' - • " • - ' '• ' J " "> " - " ' • • i M I i r . P . o p d c u . ' a t o i e d e ! ! . . Hi ' 
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II del i t to ad A r z a n o 

Ladro ucciso 
d a l c a p o b a n d a 

\ H / A \ i > "J4 - II \ f i . t c i - | > . i i M . d> IU. d . >. I c h c , 

t ,. , . . , : . . - , . \ ' , i - ; . , .';.'. v A : 
l». Kerr.if . , i • i \ C K -
P ' . . h.i e h • - 'n i . i - - ' l u / o i . 
d-d «,... ,-i • I.'- l)Ci-* ::•'• r\ • i 
r.M'.i. ! ( !1 i ,i »c i i - - . i . : i a'.. :<i 
•r: u.fi i ' . . r . •• <i ;.i r., l.i .••:> j ! 
' . • ' 1 7 . 1 

Ni-li.i p. , f? ,' i nd ci .7 . i . |« r 
.S iTipu".." . 1 P M ( i . f ' n r P.m 
, u , v . c h >•.•>• ! i coiid.iiai.'i .. ; 
. u n a di r. i ' l ' i ' i . i . i ' CI.I-IMII •• 

\ .i.esKe'A.'., I n o l : ,•. d a a ! c ; -

n e . n o - ^ i i / . i . : i " . :n ' jc ln tc d „ -

S^I; a i m f a t . o f l i a p i 1 ? a . : ! 

j \ i . i i ; , , , . i : . - , i I ' I . I . • ; . , : , , l i . f f l d a ' . n 

I i l e e . ! - : . i i r c . - p o d a l c . 

I > e : v . p . f r .cl i c r - o f f f l l e 1 : -

. d . . ^ i : < : i,l: : t i t - : . 4 . : a : : . i hi* 

| . -: • . . i ::'.a:» :tii i c : - o 1 ' i p o t c . - . 

' u c ! Ue l t t d iK'ite;•.»•. i o n ; r o l -

• I f i n o la p v - : / . o : c d c l l ' a g e . " . -

' • . M . m c i i ' . n o :1 . m . i > ;>•? 

i . l i i f . lUll l , , l l " , . , . f . l ' . ' i i 1'^'.*..-

; v :t.i p , ,-_-,> I ' o - ' . c u . i ' . c I . t t e . -
: . ~ a t » !a pr: .r . . i \ o l : a . I > v 

i . ' - t c r . V if: p o i . . - . . i d i d . a r o 
j . ' h c !.' - c : a del d e l i f . d a \ c \ . i 
ia.-.- -*. '.a a in'.o . - ' .H'ttacol i i t c -
1 • i 

i i : - . i d . c ^ I : p c t o . a t e r r c -
, « i i . . - u c . i - - : \ . , r.iT.'.c. " i . i 
a i i f d b c - . . p a ' . o l o r n i . e a l c u -

. . . , . r i , „ i . , - - . i I i n / . \ \ i > j-» - ii i f i . T f i - > , , u , . ii> i t . , | . .^ I- U-, .: . „ . • " „ „ , 
. c r i - - - i ' i • • . i i ra int ) , - i n . i i - I. . n i l . . , , • • • » ' --iu • i - - : \ . . r.iT. . c . r.i .1 

i« I e t : o I ' / a ^ J i i , . . d — r - n . I T X C , . — - o . ; » - ' . . . ; . a ;e-\ , , K . ^ - • 
t : o \ a ! o l a J a i e . f i , - , n - n l i i - u t . i i a : f . i . ' . d m r . e :i - u l p : a / - ., . . . i . , •• . „ ^ . . . , 

• , . <a... >, .^' . -l • • . - • • i i i ! . , • •! I > i , , . ' . ! •'•' •••'' i . i . i i ' i i c . - a . i d ^ p * t . a -
•"• ' • ' ' u ' • •' • '•" l ' P » > ' •' - n f . - o . . , u n p . , - i , . . , i a i l . . p . - - i / . . e d i l l a r-\../,e;\c . i n t . . d e l v • v> , . ^ 
i. , . . : . . p . n . , , : , a. .: .: .- , I . . ! . . . • r . f e t : . . U: A : / . , a , M t . . •! . N a p d l . ^ v ^ e"^].^^o dello 
:. , , . , > ; . . . , i l . i . r l . l . I i a . . . - j O . . . - o f , H . . ^ f . t . i t d ll . ' i i a - h i l f l . f . o f , ! . , t „ U . i . l . V l , , . ^ . , , , . , ; M . , . u . . , r l L . „ I o r : 1 , 
b . n e i i a t . ' i i n i ' i i i c . i '>• u c - n a n ' U..1 C U M di i n n « t>..:i- d : u n a « - p e n : . ' . o n e p u : i : ' . . i a • i , , , . . . . . . . . . , . , , , „ , . i . „ 

' i * * . 1 t • » , . . , , w. ii c .1 t . . c i"*.'il. »»!. i^ 4.1 J t A U * 
• o n e ; . . p n . . ! c . n c i . i ' i , i . d u - j - i ; i » d i i . i . l : : a l i a i p i . d e ,-i d e l i l . n b o i i t ' n e i f o u l i o n ' ^ ,, . , 

d , - t i n / . i d a l l - i - c a l l , b n u i . i - j f l i v r o I I I C / I « ' letta. perche 1e- n a i l , i n o p h e . . I 
t> t .1 p n h a . i h e i . . n o n M.I t . i ' . - c n i i i i l / n b c f a « Mi > fratello 
ti- M;".i i m e m h r i i l c H V . , . : o i mm ha ucciso Elisa — r i d ; -
p . c i . : , ' i n i ' a - ' t n i d l u m i u .a I c e — c fra me c lui non vi fit 

d - i i m . . i t ' u r i n m a - t i | mm nulla >. 
!. f >:ci n.t n i l . i - ' c n a t i in - e I a unnna ricorda gli avvc-
ui t o d l i f i , - i i u . o | n i n i c r i f i enmr se fosscro ac-

L)i q u e s t i <u C O H O M O I I O . p c r l r r i r i i / f t p o c f u giornt fa: < ll 
o r a , a o l o t r « i i o m m a t u i. s i j p i o r n o che Klua fu ucei*a — 

• a:'' i ,' < > ii 
c u r e c o n l.i H. i id . , . . p . n t . . n -
do c o n se urio d> i un-- ( uli LJ« 
d o n n a m a l t r . . ' . ' . i .i '. i..s;:iZ7A 
f a c e n d o l o SC^MF ..".I>- . ' I I V U " 1 p i u 

nrsurd i II IK :,pr.;.- .-.'.-.. u . u n 
ite a d incolp . ir . - 1 f . s i . o d e l l a 
a m a n t c d i avi rl» - . . t ' r . i ' t o 5 000 
l i r e «• ni in . icc i f i d i d e n u n z i a r l o . 
I. .,H.n:<.' di I ' S . d o p o inirt lut i -

p i . I" ,1 c r o i u . ,ii p . . i . , / -
7(i \ i**• iI'-.'oni ch>- c . a i - o I i i m r . 
:>• (ii d u e d o n i . e Ko.-ita Z>.!1, 
Z.iiiTini «• F l o r a C i - . « d o i . i m p a - -
^..".- d e l l a C T K T H.. p . , r l , . « . 
l ' . iv i Fen ir t i ido ( : .nv . , i ir . . i i , . d i -
f«-n-i.r«' d: CJ.'ii'iJinii KelM'fidi.n:. 
f iRlu , d p l l ' c x s m d a c o d: R o n i a 
II P'C.ile h.i •Oil i ' l l l l tn c l l e n e l 
c i o U o nun i ; <• n c s i i i n a re.-p^m-

C I T \ T l l - I.O >PI.Ct IIIO -

- Ii n . f i ' V i i i r (i.-I >••!' . : . . , :: • .>• 
IA> Sp . i - f fh .o - •• >•.-,:,. c.t . 'o 

d.i n a TrtV! i'!i.<T'' ill P i ' ru^ .i. 
|{ci:.,'..( Fi.r«.«.:•••. a-si>Ti'o d ,1-
l'.-iii' M . n i r , ; II ib P ie tr i ip . io l i . . 
d e l l o .••nd o C'.-i-Mnelb In un 

a » d i l a U : : a l i a i p i . d e 

i a aji i ;; c _:..'.,«. t ̂ .; t ?>". f Ii- i o ' . -
i u . - . o n . i l f l l e . . i d . i ^ . n i u ' l i i -

, ,r ; p . i r . e d a l l . . . . , ! . I , . f . I d . C.i-
u i i i ' . ' /H i l i . p . i d c n u n ~ . . i ! o n • , - ' ' 

l . « r r c - t . , : » . . . o 1 fr =: d ' o d e l 

| I ' . i e d i i n . 1 i . u i i e - f i , . I 115 .-.n. 

( • o n , - ; . . p n . i ' . e . n c i . i ' i , v . ' h i -

'.,F l e . l . i l f a . - t e . - i i t U . - . l d . 

iJUC-ta t . ' a i ' C a . o . i a n - c , 

n:. I ' a o l n o C a n n . d i "J8. C ; . ^ 

\ . , m b a t t . > t a P a t t c . . . . ' . 1 4 . 

t u t t i d i . V n i M o I . i . ,• S . d v . i -

t o i f M l l l f i l d l l . d | 2 3 All i: . «h 

; . r : . co : . . . . . I ^ r . o d a - o ,1 r . ,^ .o- j F ' , , , m ' i " " ' « " ' " f ' l i o f , a>-
n . e r e e r a >'.,'.o accu- .«t i . d . fr.r " t > £ , 'a t i n e l c a i c c i c Ii N n >ro. 
p a r t e d . nn c r u p p o d i p r . - i i n n l I n t a n t o I . u c . i I ' d u / . ' i . la 

M.I ia 
L'oi l l c i i i a — l l i i i t . i H o : | i . . -

ni ' , d i 2 4 . m a : , d.i C a l a l u i f o 
.1: A i e l i . n o — c i ti"e c o m 
p o n e n t i d e l l a < b . u i d a > c u e 
a i e i . , n o fa ' . to d a . - n c ' . t a t o : i 
a l l ' i ' f f i ' i a t o d e l i t t o — ' l o i n -
n i . i - o D e L i i c i . d i 2 2 a i m . . 
d.i T o n e A n n u n / i a t a . l i . n -
i a n n i M a l i a r d o , i l i 17. d i 

a- ur« v t i a a.-a.i>2.tiri, a i c i a i a - i » a - ( i . u ^ l i n i i o . c F i a i u c - c u !..> a c p i c d e l l a n a l c 

d e l H o , b o n e n e i l o u l i o n ' _ ,, , ( 

d f ! l ' : a « b : . d ; o , h f . :n , m V ' : - / ' \ i \ n ; „ . : u ; u . t : u . e ^ h * ! 
: r o . f i n p d . d u I a p p o u . ^ i o d . u . t i , , . . . , . . , . „ : > > t > 4 t i e l J e _ 

M a L . t n i d . a i f i a . . h b . i . i : . i - . ; : u , . l : : \ . . , . u . j . , : l . k i . s M a r t a 

t o ..» b . m a . i n i a r . a n . l d i ! i | \ , i ( n . , . I . i w l o j \ i . \ . i : n i t r o -
• p a . ' i : , - il b d ' . t a i o m u n c : i - n ,,'. , , ^!i . . 4 c . : . n c c o d o p o c h c 
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SPETTACOLI Mercoledi 25 ottobre 1961 - rif. B 

I due marescialli Le prime 

V l t l m i i i D o S i c a , n**l per.so i n i t i o di mi so l t t i f l l c iu l c d e l 
r n r a h l i i l c r i t r n v r s l i l o ila p r c t c , e T n t o , n e l p i ' i s o i i a u u l o 
ill II'i laclru I rav i ' s t l tn d.t s o l t i i f f l c la lc d e l c a i a l i i n i e r l : 
c o s i i d u e u t l o i i a i i p a i o m i in mi ( l lm c i i i u l c o d lrc t t i t tlal 
r e g i s t a S e r g i o C O I I M I I C I . i lal l i t o l n « I d u o m u r c s c U i l l l » 

MUSICA 

L'incoronuzionc 
di Poppca 

alia Filarmonica 
CO UIKI b c l l a s c e n a : di P e t e r 

H a l l , a r c h i t e t t o n i c a n i e n t o i s p i -
rata al I ' a l l ad io . I c o s t i m i i .i.oi:o 
s p l c i i d i d i e i n t o n a t i a c e r t o t e l e 
d e l V e r o n e s e . II co tnp le . s so s t r u -
i n e n t n l e ( O r c h e s t r a d e l l a C a . 
i n e r a t a d i C i v n i o n a . m a il t u t t o 
r i e n t r a n e l l a C o i n p a u n i n d e l -
1 'opera d a c a m e r a d i M ila n o , 
d i r e t t a da C e s a r e H r e r o ) fa n i o -
r a v i n l i e n e l l ' i m p a s t a r e e l o v i -
g a r e i s u o n i . CO il c o i o d e i -
1 'Accnde in ia f i l a r i n o n i e a ro ina -
na , . s t ' i i s ib i l i f s imo n e g l i s t u p e n . 
di supiarci c o r a l i ; e'e u n a e o i n -
par.siMia di p r i t n ' o r d i n e , p u n -
tct jg iata d a l s i i n p a t i c o interve . ' i -
to di e l o t t e d a m e o d a i n U o l l o 
d e l l a s o c i e t a r o i n a n a ; e*e un 
a c c o r t o d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a , il 
m a e s t r o E n n i o t l ero lJ i . c . ' o 
u n a s c h i e r a di o t t i in i c a n t a n t i : 
C l a t i d i u S t r u d h o f f — O t t o n o — 
st i l i .Kticainente il pii i a t t c i t o ; 
Ci ioruio T a d e o — S e n e c a -— di 
fo in inos . sa p u n g o n z a i ieU' u l d . o 
a l i a v i t a : L a u r a L o n d i , M i a . 
d o n t e Pupj)t'a: R o m a n o R o m a . 
c a n t a n t o di r i l i e v o — N V T O I I C 

— tjni u n t a n t i n o d i s t n n i a l c l i r a 
0 d i f f i c i l e i m t u a g i t i u r e ipi-di 
t r a n o l l i t e n d a la n i c d o l i a *non-
t c v e r d i a n a ) ; E t m e n i a %are.;I:a 
— O t t a v i a — idle s c o l p i s e e b e -

no la s u a inv i ' t t i va al ;uii:id<> 
e d o l i n o a d r a i i u i i a t i c a m e n ' e il 
s l id d o l e n t e a d d i o a Hou ia . «• 
b r a v i s o n o tutt i g!i a l t r i . da 
( l a b r i e l l a C a i t t i r a n a M a r i o 
S p i n a , da M a r i e l l a A d a n i a R o -
d o l f o F a r o l f i . a Kdy A n i e d c o . 

I / i » i foron«; io» i» ' di Poppea 
MlM2>. s cr i t ta in e t a di 7a a n n i . 
p r e c e d e di u n a n n o la m n r t e 

In un piccolo « music-hall » di Parigi 

Sacha Distel canta 
da ragaizo per bene 

Di lt.lt. non runic scnlir pttrhtre, v. sfiifyir nlftissalto ilri rronisti nion-

iluni - I A- sui' muni' roinjiosizioni sono srmpliv.i, ulicfirr, print ili pro-

hlcnii - /-<» prrorfiipimo sollanlo corli ntli'fifiiiiiiu'nli iloi miiiori'iuii ili o\i\ii 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

: P A R K M . o t t d b i v 
' 0{ / ; i i . sern ulVA.li.C nn pic

colo i n i i s i c - l i a l l puriuiuo. Sacha 
D i s t e l " yn m (i m m dozzinu di 
VU/icolli (inI'ufiii (i mi uiibblicu 
di p ibrmiis . s i i i i i . C o s i . m o l l o 
senipliccnumte. nou all'Alliuni-
b r o ' O ' i i U ' O I i i m p i i i . Iiu ( /cbt i l l t i to 
H f - i o u u n e arlixta nvllu capitufr 
franccsc. K il p i i b b l i c o hi' JHI-
tnto constalun- I'usislcnzn di 
un Distel totulmenic mututo dtii 
(lioriii tiimtiltnos'i del sno aiuo-
r c con Briulttr Rurilat. un Dl-
xtcl briti'o ruaiiz:o. rilasxatit c 
b o i n i r i o . chr prr.wnht un rr-
prrtorio di e i u / r o n i nnrh'i'ssr 
Tilitssiitr >• bouc.rii'. .s-e»irii n e n n . 
rbi" MM p i r z i r o lii jolliu. A\ln 
tjrntc sono p i d c i n l c . i n i ( M " i u i 
e lr rii(i(i;riMC fr.nuo pii-^ii* f>l'r 

il loro'hlolo «• I'A Hi", o p n i .•.<•-
rn P ( i(foIhito T n l l o rii licni-
diiiu/iM' VIT il p i o c . i i i c Distel. 
r i t e (in p u r e inn. d o i n n i d i e to 
o w n . Fnnic iMP Rrciiud. e un 
dinico del euorr. T V r r . c l i e u l i 
fa du impresario, de upente. e 
hu anche scritto le pit r o l e d i 
quasi tulte lr enn~oni d; Distel 

P i i i t t o s t o niaJ /<in«. c o n /<• 
fin m i x - eorte e il torso lunoo. 
kpetlinatu quando appare sal 
pulcoscenivo. Sacha delude chi 
si usprttura 11 bel rupa?:o: solo 
all occhi sono belli e le mani, 
die mnove ne! vantare con pe-
\f pcnt'Ui c nn po" aofft Distal 
noil si P montato la testa, nun 
• fa scenn - d i i r m i f i id pub' 
b t i c o : »««»» lentil di imitare. e 
i/ncsta f" In sun f o r . i i . »n; Id 
mcMa in scrna calcolata a\ tnil-
l e s i n i o ili V e r s M o n t i i n d . in? il 
p o s s o e le breccia dan 'ant i di 
Aznaronr. il s n o w o ' l o <Ii n u i o -
r e r s i so ' i i ip l in p i i i f fos fo a f /ne l -
In di una rapoz:ina di f r c d i r i 
oiMii clie accoi'itniiin'' con i pe-
*f* la rnn'nncina iinparata a 
s»*» ol'i 

hianto allc ic-nzoiu. e l / e p n -
ttf'e di Te;e. fi un (alto chr a 
Paripi sono njsi i i p ine i i i f e . 
- B i . w p n n sturc uttvntt — h n 
rtYifn Distrl — si pnbblicu r u n -
t»- cosr nnocc. sc sono hmnir... 
Mi, c-"̂  Mil nic»r».riiIo n i l uuale 
t! i r i / o r o non utlacca p't'i. r bi-
loonu cant are una canzone e.r-
t:ti> in un Hindu imppni; . <m 
p o r o s o l o , niiiifo F bisoann 
rn-'llerri m i m i n i i l ' ir ini i ' i . >ni| 
%-p *tr xensn di ilirtacco -. i 

- i>^! rrsio — ha ctintlusn Dt-' 
xirl — a " l e ricri.' cn.<i. in .'o 

pacse funiosa per il t o i i n I /P* 
.s/ioi I ' i l l i 'pi iuni ' i . due ruyu::i 
eenuero a trovaruii dopo lit 
s p c l t m o l o . Mi i n r i t n r n r i o u /«ir<" 
mill b r e r c ri.sifn al loro club. 
K r u n o p c n t i l i , e to c c c f l l o i . Tri»_ 
" i l : i ic i c l u b ru(iui:i e rapazzf 
.'•iii I r c d i e i (Mini, IJIUISI int f i tif — 
lepimili come in una festu per 
tidnlti nn p o ' .spintd: n n ni<i<i"0 
( ire i 'n ( i i i cbc . in numo. an rc-
voleer vera. II piurno dopo an-
dai dai penitori, ma non rol-
lero credermi. erano troppo ac-
cuptiti uei loro p a r t y e non M I -
perano ueppnrr che il ittpazzi-
i/o usciea di sera -. 

(Judicium obutte. die unclie 
le eanzoni, oltre <ii b i l i i i rd i i ' i 
eletlrici c a un viiivchio di altri 
motiei pin important!, / i n n n o il 
loro p e s o in <iui sta sorpren-
dente inaniera di urere I redid 
tinni. Ma Sacha si iiulipna: •• l.e 
mie cuuzoni astielntauicnte no: 
fursc alt re. vie lr line p r o -
p r i o n o -

' D i s f o l nun iiiole respoiuaoi-
lita verso la cm ruzione delln 
niorrntii e ci tiene alia dinuiti'i 
e alia delicatezza delle sue 
comnnsizioni 

M . M t i i i . n . \ . i i r : . \ r 

d e l - trande c o n i p a ^ i t o r e . Kd o 
ipi i . a t t r a v e r s o til1 Junori di N'e-
n m e c P o p j i e a . a t t r u v c r s o I 'onc-
sta n i o r t o di S e n e c a , a t t r a v e r s o 
il s a c r i f i c i o d l O t t a v i a . l a m o -
y l i e r i p u d i a t a . a t t r a v e r s o il i i -
s e i i t i i n c i i t u d e l p o p u l o H :o l -
d a t i ) , a t t r a v e r s o la c o r r i u i o n e 
de i cort i t» iani : e q u i . d i e il 
m o n d o v i e n o a m a r a i n e n t e ina 
d r a n n n a t i c a r n e n t e p r e s o di p e t 
to. il m o n d o c o m ' i \ p e r f p n n t o 
p a l u d a t d in ab i t i . secet i t f i 'di i , 
i! m o n d o di . s e m p r e : u n a ;;clidu 
p i e t r a c h e di v o l t a in v o l t a s i 
r i s c a l d a , t r a v o l t a d a H ' i n t r i y o v 
dal d r a n u n a di s e n t i m e n t e 
pas-sioni. 

( )ues t{ i e q u e ] c l i e c o n t a <lcl-
L'antica o p e r a m o n t e v e r d i a n a e 
( p i e s t o r i c e r c a e d e.^priine la 
m u s i c a . T a l c b e s u t a l e in ter 
na so . s tan /a . piti c h e s u l l e t' le. 
Uanti a p p a r e n z t ; d e l l e cor.e. '.'ii-
d a v a for.^e i n i p o s t a t a la r e . u i / -
z a z i o n e di q u e s t o n i e l o d r a u n n i, 
j iur pre.- 'c indei ido <*ara bi'i ie 
nun t o c c a r e ( p i c s t d t a s t o ) (la!l<» 
( p i e s t i o n . f i l o i o i i i c h e . dal •.••mno 
pill o m e : i o •• s t o r i e o •• d e y l i 
s t n u n e n l : . da ; n i n n e r o s i ta4l i e 
rabberc i . i ine i i t : m f i t t : il M-
b r e t t o e d a l l a v a h d i t a d e i l a v e -
s t e .<;truineii:;»!e .n te f^u ia da 
V.. V. C h e d i n : 

r. •• . 

TEATRO 

Coni^lio lui 
donna lei ! 

La v i ta d'lin p i c c o l o b o t t e -
ijaio. t i m l d o e . s tordi to . t i r a n n c u -
Kiato da u n a s o r e l l a a n t o r i t a r i a 
e p i a n t a t o in as.-'o. a MIO t e m p o . 
d a l l a inoj>lH'. e d 'un t r a t t o s c o n -
v o l t a i)cr r i n o p i n a t o l i t o r n o di 
(|Ue»t'itltitliit. dvvenu' .a c a n l a n t e 
e d a t t r i c e di « r i d o . S t e l l a Male 
e il i i n m e d e l l a d o n n a > ha fat to 
c a r r i e r a s e n z a u u a r d . i r e t r o p p o 
p e r il s o t t i l e . u a s > a n d o da un 
p r o t e t t o r e c o s p i c i u i a un a l t ro 
a n c o r a piii faco l to . -o : ora v u o l 
tot i l i ers i il car i r i cc io d i c o n d u n e 
pc-r u n a n o t t e l ' cx m a r i t o . S t e -
f a n o . n e l l a p r o p r i a a c c o K l i c n t e 
v i l la . L' in . i 'euuimei i to cu i S t e f a . 
no 0 .sottono^to da p a i t e d o l l a 
.-"orella e di n n a i n i c o . r in i j i rr -
v i s t o a r r i v o n u ' . U n n u d e l l ' a t t u a -
le a i n a n t e di S t e l l a e d altri fat-
t ere l l i d e l ^ e n e r e contrdiui . - 'cu-
n o ad a n i i n a i e t p i e s t o s p u n t o 
i n i z i a l e . s v o l f j c n d o l o in m o d i a 
v o l t a a v o l t a p a t e t i c i o f a i s e -
s c h i . l ino a l i a p r e v e d i b H e c o n -
c l u s i o n e . 

La c o n n n e d i a di Aunu.-»to N o 
ve l l ; Polio freddo fu s c r i t t a , 
cpia.si m e z z o se i -o lo fa . in v r r -
n a c o l o t o s c a n o . e d e b b e ne l p a s -
.-ato a l t i e v a r i a z i o n i d i a l e t t a l i : 
.-otto il t i l o l o f o n i p l i o Ini. d«M-
mi lei! e e n e v i e n e o f f o r t a . al 
V a l l e . u n a v o r s i o n e a t t^ iornata . 
in hnjMia i t a l i a n a f p i u o m o n o ) , 
c o n accP i i t i i az iou i p i e m o n t e s i . 
M a e a r i o vi fa. n a t i i r a l m e n t e . la 
p a r t e d e l l e o n e . d a n d o f o n d o 
a l l c s u e n o t e r isor^e. A c c a n t o 
a tin Mar ia F i o r e conferl.-"cc 
eo i | )o . -a c r e d i b i l i t a al p e r s o -
naKUio d e l l a e x m o j ' l i e . Klmia 
HOI'KO. a i e i ^ n a a d o v e r e . C a r l o 
C a i n p a n i n i . . s empre e o r d i a l e . 
d di . - t :nto C ' e s a i e H e t t a r i n i MI-
- t e n ^ o n o j restrmti ruol i p r i n 
c ipa l ! . D a r i e o r d a r e p u r e la ura -
z i o s a L u c i a F o l l i . il C a v e r o . il 
Hil l i . S c e n e di LuiUi B r o a i . L i e -
to succe>;.--ii. c l i i a n i a t c . D.i o a a ; 
.- l e p b e a 

: i K . *:» 

Cinema 
Inaugurazione della sfagione 
dellAccademia di S. Cecilia 

Doinenit'U 29, alio ore 17.30, a l -
r A u t l i t o r i o d i v ia delta Conc l l la -
z ione si inauKura la Htajjiono di 
I'oiicerti x infonic i in ab l ioua-
n icntd (tajjl. n. 1) dcM'Accadi1-
tnia u a z i o n a l e di S a n t a Cec i l ia 
c o n il e o n v e r t o dlrotto tla Fer 
n a n d o P r c v i t a l i . AH'cse tuz ione 
prendera parte il ce l ebre v io l l -
nirtta Inaac S tern . II proKrannna 
c o n i p r c n d e : Orahms: Varinzioni 
sopra u n tenia di H a y d n ; V i o t u : 
'( C o n c e r t o n. 22 in la nilii . >- per 
v l o l i n o n orches tra ; Proltoflef; 
'( II luoi ioteni -nte Ki je >/. j^uite: 
Uartok; I 'r lmo e o n r c r l o per v in-
l ino e o r c h e s t r a (pr ima c s c c u -
z ione nei c o n c e r t ! dP l l 'Accade . 
in ia) . I b ig l i e t t i Minn in vend i ta 
tia ve i i erd l al bottctfl i ino d e l l ' A u -
di tur io in v ia del la t ' o n c i l i a / i o n c 
da l le 10 a l l c IT 

TEATRI 
A l t l . l X ' C I I I N f ) : l t i p " M . 
A l l T l : l i iposo . 
IIOIKiO S. S P l l t l T O : Uomuni ..I-

le lli.IlO: « El isabctta d'Uiifdie-
ria x t i c at t i in lit ipiadri di i: 
S i n i e n e . Prezzi familiari 

OK' KKItVI: ninoH.i 
UKI.I.A CIIMKTA: Allc ore Jl.l.V. 

u t 'unio in tijfni .staKione « di 
Hobert Holt con F». Horboue. A.! 
Cr.ist. V. ClrazinKi. I: Halbo. N'.i 
P.IVCM'. L i; i / / . i . A l ' icrf«<lcii-] 
ci. M V a n m i c c i Heuia di A- lii\ 
-Martino. Oomani al lc 17..'10 fa-j 
m i l i a i e . j 

Dl'.I.l.l; MD.SK: V<ncul l ai le 21.13 
(Ma F r a n c a IJ.iminiei, Mar io ! 
S i le t t i e o n Cor rami Annice l l i . { 
F a n n y March io , Cuaidab. i s s i . I 
J ' l inc ipini . l l ed i . He.-sel. S p i n e l - | 
l i: 'i La morn- v ienc dal maie)<> 
Kialln del t e r r o i e di Kllsa I'c/.- -
z in«a 

IJ.ISKO : A l l c ^'l.:;n l A i c a d c m i a -
F i l a r m o n i c a l("nt.ma presenta : 
c l.'iiu orolia/i i i i i i- di Poppea >-. , 
di .Monteverdi con I. I.ondi, K 
Itoma. E. / .arenka. ('• Tadeo . (.'. 
Stnidl iotr . 

M \itio\i:TTi: vicrni.t: IMA-
sciir.itr.-. itipi>-.> 

MII.I .IMKTttd: Uipi.'-'n 
P A I . A Z / O SISTINA : Allc 21.13. 

prec i se la C.ia ModiiKilo-Kcala i 
con I'aolo I 'ani l l i in: <• Kinaldo 
in c i impo ». co inmcdia n m s i c a l c | 
di Car ine i e Giovannin i I 

IMItANDIlI.I.O : I 'ro-^imamcnle i 
rapiire.sentaz.ioni straordinari i ' ) 
de l la c:oinpaf,'iiia d ire t ta d a . 
C iann i M a n e r a : ' I I p r i n c i p e | 
c o n s o i tc JJ di A. Itaccioppi . con 
Vanicek . Mlcbclot t i . I'ezzin«a.J 
K. S a l e m o , Toi iniui . Holojjnc.si. i 
lteKia S e r g i o Craziani I 

IMCCOI.O TKATIl(» l»l VIA IMA-, 
C I ; N Z A : A l l e :>!.:;(>: ' Clii i idc . , 1 
r i d e l i , ( s e l e z i o n c ) di f ta /zc t l i -1 
C a i s a n a <-on l .ando. Spacces i . 
Car icme , Mil i ta . Hertolntl i . Vi
valdi Kogia *li L. I'ascntti . tcr-
zo nu-se cli SUCCCFSO IMtime rc-
p l l che . 

* u n u i \ o : ntpoKo 
I t lPOTTO i;I .ISi:(): Companma 

T-'lil . A l l e 21.13: •< CrcKotio Ca
baret "KOO » c o n C. l l cnc . N Ca-
sale . II. S c e r r i n o . |». Faloia. M. 
N'cvi.stii Ileuia <li C a i m c l o 
Hene. 

J t o s S l N l : Hiposo 
SATII t l : A l l e or. i'l.l> S p . l l a c o l i 

Kialli dir . C. K o m b a i d i : < Socjc -
In a u o n i m a fratclt i Itovlott >• di 
C l a n n i n i , c o n Lombard! . P la to . 
ne. Ui Clai ld io . X'enzi. Hcrloc-
clii . Lupi . V i v o succcs^o Tel/ .a 
s e t t i m a n a . t t l t imc repl icbe 

V A L L i : : Alte 21.13 StaRione l e a -
Irale T.l-02 c o n la C o m p a ^ m a 

31a<a-

CINEMA-VARIETA' 
A l l i a m b r a : Vcdl p r i m e v i s ionl 
A m b r a - J o v l n p l l i : L 'abbracc io del 

ragno , c o n A. Frank c r lv l s ta 
Hfpero: G r a n d e e p e t t a c o l o d i r i -

vlKta A i c b e N a n a • 
La t 'c i i lce: I / o r o d.-i s e t t c sant i . 

con It. Moore e l i v i s ta 
P r l i u l p c : I" arr iva ta la fe l ic i ta . 

con (». Cooper e r ivista 
V o l t n r n o : OspcHslunc di donna . 

»'on S I p i v w a r d e rivista 

CINEMA 
I 'HIAli: V I S I O N ! 

Adrtano: 1 d o e volt i de l la v e n 
det ta . con M. B r a n d o (ap. 15. 
ult. 2.W 

A l l i a m b r a : U i c v e c b i u s u r u 
A m e r i c a : Not t i o i i c n t a l i 

OUIDA DEGLI SPETTACOLI 

del la C o m m e d l a Com 
i i o con Car lo Campanin i . Mai ia 
Kioie in: « Coni^l io lui donna 
lei >• «li A u g n s t o Novel l l 

CONCERTI 
A l l . \ .MACN'A: Oomani al le j l . l . i 

c o n c e i t o del (JuarU'lto K ' u r -
Ut-rt. In p r o g r a m m a esecn/ . ion • 
in tcgra le dt'i ip iarte t l i di Hee-
l l ioven ( O S A - C I T ) 

ATTPAZIONI 
AltKNA i;SKI>UA : P.ittni.iilgio 

ore III-12 e 13-20 

Vi segnaliamo 
I'KATRl 
* Ulna Mo in c iunpu • (una 
t i impatica c o m m e d i a m u -
tilcale di a m b l e n t e gari -
ba ld luo l ni Ststhvi 

CI N KM A 
'Spurftit'Ms « M'epiL-a r;-
vol ta degl i sc l i iav i nelta 
ant lca R o m a i <il Nvio 
York 
- Un llhirno da leant -
( immatf ine c o m m o v e n t e 
e f e n z a retorica del la 
gi ierra par t ig iana) al 
Mip'ion. 
'Alemtandro Sevuki- (I'v-
pica lotta de l popo lo ruH-
Fo c o n t r o i c a v a l i e r ! t e u -
toni ) al P<u-
- i,u n o l l e - O'ult imo •? 
<iiscui«o f i lm <ll A n t o n l o -
ni) ( id'Anici ic 
-• H u l l a n i di un soldato -
( c o m m o v e n t e racconto 
ii«»vietico d ' a m o r e i- di 
Hiic r ra l at Parinli 
- /.'oss'invino . Inn accl i-
ralo g ia l lo ixnVologicn) al 
/{ l lbtuo 
- Mezz<H)iormi tti fiuicn -
(una maHnific.i i n t e r p i c -
taz ione di Gary Coopcr i 
.Yocociiie. A>'(• mi 

Applo : II te i le l . i i e . coll 1'., T o -
gna/. / i 

Arc l i l iupde: P c p c con CalintlaF 
(a l le 10.13-10-22) 

A r l s l o n : Pep«'. con Cant in l las ( a l 
le 1 I.::0-I7.13-I ,.l.30-22.I3) 

Ar lrrc l i l lm: V c n l e cabin, c o n C. 
Colbert 

\ \ e o l i i i o : V e n t o i-ablo. cini C. 
Colbert (a l l e la.:l0-lH-20.20-22.-PJ) 

l la ldn imi : C a c c i a t o r e d' indiani . 
con K Doi igbe: 

l lar l icr in i : l .e p iace liiabmr.'.'. c o n 
I I'.ergman (al le 13-17.:i3-2(l.03-
22.131 

l l iT i i in i : II federate, con t 'go To-
g n a z / i 

l l r .u i cacc io : II fedor.de. c o n Ufjo 
Tognazz i 

Capitol: A l in^l ia sc io l ta . con B. 
Haldo l (al l" l.">. I(»-I7.:i0-P».l3-21-
22.43) 

( 'apr-mica: Pepe . c o n Cai i tml l las 
i (apra i i i c lK' l la : Monic. i «• il d e s i -

d e l i o 
Cola <li l l l c i i / o : Cava learo i io in -

- i e m c . c o n .1 S t e w a i t (a l l e lt'>-
III. 13-20.13-22.331 

( I I I M I : 1 canni>ni i l i . \ ava rnnc , 
con ('. I'e«-k (a l lc ll.-PI-22.13) 

lairopa: Una un i te m<>vimentat:i, 
e o n U Mart in (a l le ! t ; - l tU3-
2d.20-22.30i 

I ia inina: l i o n C a n n l l o mousiKim-
i i " ma non t m p p o . con Fo rnan -
drl (a l l e 13,:;il 17.3(1 20.13 22.3(0 

E* stato reso noto ieri 

II nuovo regolamento 
del Festival di S. Remo 
Come \crrniiiio srrllr le \tMiti(|ii:il(ro rail/oni 

S A X 11EMO. ±\ - - La . -oc ie la 
A T A ha o'J.-z.'. ]>rescntati i il l e -
n o l n m e n t o u e n e r a l e d e l X I I F e 
s t i v a l d e l l a c a n z o n e i t a l i a n a , 
ne l c o r s o di u n a c o t i f e r e - t z a 
s t a m p a . II X I I F e s t i v a l ^i s v n l -
yer i i . c o m ' e n o t o . 1'K. !' e 10 
f c b i i r a i o ; la .sera d e l It; l e b -
b r a i d s a n i n t m p r o c l a i n . i t e l e 
e a n z o n j v i n c i t r i c ; . II r e g o l a -
i i i e n t o i e c a a l c u n c i i n i x i i M ' i t i 
ini iov. ' izioni r i s p c t t o a q i i"Ho 
d e l F e s t i v a l lUtil. Es*o p n - v e d p 
a n z i t u t t n r i t i \ io d i ' u n a ^ola 
c a n z o n e p e r O'-ini ea.^a e d i t r ' c p 
e tin m n s s i i u n di se i e a n z o n i 
p e r a r u p p o e d i t o r i a l o . al l i n p 
di o t t e n e r e u n a p r i m a s e i o z i o -
tie d e l n i a t c r m l r il'» part i ' f le-
.ai'; i>*.e.s.-; e d i t o r : Il t er i lL i i e 
di |>rp.-entazione deL«> t m / o n i 
( c h e d o v r a n n o e.-:-er(. :ndi:"iz-
z a t e a l l ' A T A . S a n K e m . i l e 
.-stato IL-*ato al 'Ml i n i v e i n b r e . 

D u e c o m m i s s i o n ! d; n r . m a 

l e t t u r a e d u e di M-conda li-l-
t u r a . c o m p o s t e d: n t t o t n e u i b r i 
c i a s c i i n a . ( d u e d e s i u n a t i d a a l i 
e d i t o r i . d u e da i p a r o l i e r i . d u e 
d a l l e ca.sp d i s e o i ; r n f i c h e e d u e 
d a l l ' A T A l s c e i ' l i e r n n n o 11 e a n 
z o n i : a l t r o 1(1 — e i p i e s t a e !a 
t u n a a i o r e n o v i t a d e l F e s t i v a l 
libi'J — s n r a n n o i n v i a t e •o l le -
ai . ' i lmente d a l l e 'i As.-'ocia/.totii 
di c a t c K o r i a n o n e h e d a l l e c.n^e 
diTJCOjjralk-he. 

L e '24 e a n z o n i .•mmie.s.-o ..II.i 
i n a n i f e s t a z l o u e c a u o r . i . : \ n : e -
i n c s e s a r a n n o e . - cuui te : 12 la 
s e r a d e l f H (> 1'2 la s c i a d e l 
!l f e b b r a i o : l e 12 c a n z n i i : (.'ei 
f lel la p r i m a e sei d e l i n s.-.'un-
da s e r a ) c h e u i u r i e i n t e r n e <d 
• • s ter i le a i i id ic l ierani i (> le i»• - -
^l ior: . - arannn es«-^ii .te ! 10 
feb'nr.'co. I ' D - Yntnfe-.Mivai • 
p r o c l a n i e t a ;«• c i u / n n ; v . n c . t r i -
e i . d i e s a r . m n o riprc.-"on:a; t. .i 
1H f e b b r a i o . 

f Alia television* ] T 

E Io chiamano«assestamento »! 

I l r l l l l l l II . 1 ' - I I f l » l # » l t.-*.T f f l l l . 1 * l i i ' 

b e t r o v a t o il .sun a s s e s t a t n e n -
to . In e f f e t t i . la *.ra?mis>;onc 
u n a . s s e s t a n i c n t o l 'ha t r o v a t o . 
P u r t r o p p o , c i s e m b r a c b c 1'ab-
b i a t r o v a t o a l i v c l l o pii i b a s -
,<n. S e m p r e c h e . n u t u r a l i n e n -
te . mill t r o v i n o il m o d o di 
s m e n t i r c i . r e a l i z z a n d o . la 
prosfim.'i s e t t i t n a n a . u n o s p c t -
t a c o l o a n c o r a p e a i ; : » r e di 
(pie l l t i a n d a t n :n o n d a ieri s e 
ra. Ma d o b b i a m o e o n v e n i r e 
c h e n o n e i m p r e s a fac i l e . 

La t e r z a p u n t a t a c: <• p a r -
sa a n c o r a pi i i d e b o l e d e l l e 
p r e c c d e n t i d u e Q u a n d o al: 
a u t o r i d: u n o spet taco l i> c o -
n i i c o s: r i d i i e o n o a fare :.i 
u a r o d . a di-lla p a r n d i a . <• M -
Uno c h e n o u n u t r i i u n p . u 
n e m m e n n la s p e r a n z a <l: s a l -
\ a r e q u a l c o s a . E in e f f e t t i . i e 
ri .-era. a b b i a m n p o t u t o v e d c -
re ( L i r i n c i e d I 'cv i d i e f a c -

v a n o la p a r o d i a d: 'I 'oanazzi 
e V i a n e l l o . q u a n d o q u c s t i f a -
c e v a n o la p a r o d i a d e l l e s e c -
n e t t e di S o l d a t i ! Rob.'i c h e mi 
n n p r e s a i u i d: a v a n s p e t t a c n l o 
r ; f i u i e r e b b e ,. d i e la T V c: 
p r o p n i a in <| i ic l lo d i e d o v c -
v a »'.-sere l o s p e l t a c o l o d i s u e - . 
e e s s o d e l l a s t a g i o n e . 

A n c o r a p e s s l o l e s c e n e t t e 
d e i p r e - i n d . m i e q u e l l e d: 
P o r s e n n a , a f f i d a t e . n i e n t e di 
m e n o . a B o t m c c t . S i u s a d;-
re . in ( p i e s t e o c c a s i o n ; , c h e 
al : at tori n o n h a n n o c o l p a d e -
s:!i o r r e n d i tes t i c h e i n i u o n -
i i ono l o r o . B ' . sogna a n c h e d i 
re . p e r o . c h e u n a t t o r e d e v e 
p u r t r o v a r e .1 c o r a a c i o di r i -
f i t i tare . c p i a n i o s i a in p e r i c o l o 
la s u a d ; a n . : a p r o f c s s i o n a l c . 
K q u e s t o ej j i 'mbr.'! . p r r r i - o . 
il c a s o di B o n u c c i 

F a c i - o ain-hp il - n u m e r o •• 
dcRli inte l ie ' . t t ia l i c l ip , d o p o 
il . succes so d e l l a p r i m a t r a -
s m i s s i o n c . v a p p g g i o r a n d o 
s e m p r e pi i i . f ino a d a l l i n e a r s i 
c i in il :ono a c n c r a l e d e l l o 

/ programmi Radio-TV 
c.inibierct due] 
too n o n u r r c i ) 

I 

s o n o i iute l e e i n i ; o i ! ' 
r Teze. che non . •ono 
d r a i f i m u i i r b e :»«"' l o r -

faccio n u t i i r i d i i i e n t c . e r m i 
tnassi an da re. 
p a r o l e «n t r e . 
t u ccesso.. 

K cosi 
di,Distel 
tristi t i e 
h i r n l o i r . ni'i srrnpNYi c o m e »Jj 
p a n P . wn po* M i o r r b e . i!ll<-prr| 
p f o l f l i m e n f r senza jirohlemi ' 
filCTItC pcrcin. nei r< i i e r i o r i o j 
d i Disld. drill' tristczzi. •• d r l l i i l 
forza tirumutaiica df hanno :\ 
rolte le eanzoni til un " o i i ' i i i n f . i 
di un Ktcaud. di un T.-<n't Di-\ 
J»tPl. r c p o - r o / d i r » . eniir.i 11 i n i o | 
b r l P . i p p e l l o rib:.'.«i.ro < « e m p O - j 
* t O . tftiza pens-eri liulrii. s.nTc^ 
eomplicazioni muHli 

L r sue prrt/ccupw:ivm'.' ! ) i -
rertirr- ii <'io pnbb. ' iro . n,:r'/-
T o l n i p n f e . e p o i . * n b ' : o d o i i o . 
difendersi dalla . - i i irnpn x e n n -
dnltylt'ca p e r la n m d e .Scrnc «"' 
ancora prrsoi.upiuo reddiliZ'.o. 
F. Tticconta che ha docatn per-
sino. una >rra. per .-<i.<i<iin <?'-
VassaUo. trarcsl.rsi da parac.i-
d'llifta liriaift Hiirdoi n r i ' i ' i i 
detto non *o c b c sul M I O e.r-
cmico e *ubiln Sc.rha ni-eri-
acuto h: stainpc. addos*o I.a 
•'omnorfii r b c odw ><• n h < • 1 ) 
Brinitfe': -. in.: nc! ! , i . ; j i" i l a'r<' 1 

In fun rebbia rrr?o 'ni^1!) df; 

roftmnaniri,''' til- C ' I . I . l " r - j . <l ) 
F I B . , forte Di.-trl <: ,:<i.'r »v\ 
nO" f n i i ' i " <>•' ' ' • « ' " " " - • ' ' ' * ' 

he. rlirnenT'r.j'i) i 

f i l ' d l f r u pn-iii ( I4),e.z o:r I" .I-I 
t in t In n . u r p i er.vo > rii«i.i:?ini > 
francen. che 'o *ua * .-pcr:rn:a 
qli b n mostralo *atio <i.<ncrti, 
r e r o T n c n l c lonir- 'Mi' i n;i: - < ^ , i e - i 
f | g tftmtt — Ttcconta — in MIII 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — U.'.iU; B o l l c t t i i i o d e l t c n i K J : 
U.3.i: C o i s o di l i i . g i m t e d e s c a : 7: G i o r n a l c r a d i o ; 7 .10 : M n -
. - ic l ie d e l n u i t t i n i ; : 15: G i o r n a l c r a d i o . H a s s c g n a d e i g i o r -
• i a l i d e l m n t t i i i o - II b a n d i t o r c ; 8 .30 : O m n i b u s ( p r i m a p a r t e » 
II n o s t r a L u o n g i o r n o - V r:i lzer c t a n g h i c e l c b r i ; 10 .30: V i t a 
c o l l a t t e ; 11: O m n i b u s ( s c c o n d a part«>» - Gl i a n n c i d / l i a 
e n n / o n e : 12.?0: A l b u m n m s i c a l c : 12 .53: M c t r c n o m n : 13: 
G i o r n a l c raci i ' i : 13.10: C a r i l l o n - II t r e n i n o d e l l ' a l l c g i : a : 
13 .30: H n t . i r n i l l o n a j i o i c t a n o : 14: G i o r n a l c r a d i o ; 14.'-'0; 
T » a s n : : - s i o n t u g i o n a l i ; 15.Lr>: Cr.utn A c h i l l e T o g l i a n i : 15.30: 
C o r s o 01 l i n g u a t c d e s c a : 15 .55: B o l l c t t i n n d e l t e n q x * ; 16: 
P r n i i r a m n i a p e r 1 ra>;: :z / i : 16 .30: C o r r i e r c d a i r A n i c i :c.»: 
15.45: L'iiive»>it.« i n t e r n a z i o n a l e G. M a r c o n i ( d a L o n d r a > : 
17: G i o r n a l c r a d i o - H a s s o g n a d e l t a s t a m p a e s t c r a ; 17 .20: 
T i a i t c n j . i n n ' i i i iu i . - i cr i lc : 18 .15: L ' a v v o c a t o di t u t t i ; 18.30: 
C i a s M - ITiiic.i: I<»: Ci f ' . e a l i a m a n o : 10 .15: X o i e t t t a d m . ; 
19.v.0- La n . n d . i d e l l e a r t i ; 2 0 : A l b u m m u s i c a l c ; 2 0 . 2 5 : U n a 
c . ' i z o c . e a l g:«>rno: 20 .^0: S<'gnsilc t>rario - G i o r n a l c r a d i o -
R a d i o s p ' i r i : 2 1 : I-c c a n z i . n ; di C a n z o n i s s i m a : 2 1 . 1 0 : T n -
b u n a | ; o i i t i c a . 2 2 . 1 0 . Q u a i i o - a ; i t in f a n u g l i n c o n A n g c h a i . 
C . c i t a n o M i l v n ê  G m - i p p c X c g r o n i : 2 2 . 5 o : l / a p p r t i d o : 2 3 . 1 5 : 
G;«»rnalc r a d i o ' 23 .30: D a l C a p r i c e d . A i i l a n o : C o n i p I c s s - > 
d; G.iAtor.e P a i . g i : 2 4 : G i o r n a l c i .u i iw . U l i i n i e n o t i z i e . 
S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: X n I : z : o d e l m a t t i r . o : 9 .10 : 
A l l e g r o ci»n b r i o : 10: X« v. V o i k - R o m a - N c v , Y o i k . 11: M i l . 
s i c a p e i M>; t !I< l a v o r r . t e ; 12.20: T i a s m i s M o i i : cg;on: ' . i ; ; 
13; I.:: i;.<t;:z/..i d e l l e )? o r c s e n t a ; 13.30- S o c n a i e orari .> -
P . : m o >..(>!n.-:k: 13.40: S c a t o l a n s . > . , > : c s n : Lt.aO li d:.-vo 
•L.-l g i o r n o • A u g * lir.a • : 13.55: P a t s . , i n - m i n : u n i o n e .-«-
ijreti d e l g l o m e ; 14: T c n q i o 0 ; C : : n / o : : i s s i m n ; 14.30: St coi"..1" 
fc.o. n . i l e ; 14.45: C L u n c o e fuor i g i u o c o ; 15: Vs.-truu.: 15.1*,: 
I n t c n i c z / o - !.i.3( ' T » - i / o g n u n a l c ; T.».4-5: P a r . . ' a ii- . ' i .c-
ci.N.-,; 16: I! p:i g r a m m a d e l ' c q u a t t r o ; 17: V o c i d e l t c a t r o 
: , : i r n : \~."(>: - I :y,'< s o l d ; rii T e n t i l o • K a d i o f n r s a : 13 .45: L . m 
M c n e r c ia .-1.a o r c h o t r a : 1."..:.0 G i o r n a l c d e l p o m c r i g g i o : 
; : ; .3 i S e l l / c u e D : s e h i . 18.50: T n t t a n n i . > i c a . '9.2(1 M o t i \ ; 
n ; a . - c a : 19.:".0: ii l a c c u a . o d e l l e v o e . : 2O.30. L e c<>|>,» di " 

j . i / z T o i n . ' 1 ; . - , i . i ' l i<n;c . d e l e o m p l o s i j . i / . ' '.tali.i.?;. P i iT i 'o 
"ii'fine. I ' U M i i t : . S y l v a Ko . - c - ina : ' ' J I .30 : H a d i o r a i l t e ; 2I.4"»-
I C o n c i ' i t ; rid S c c o n d o P r n g r a m m . i . 22 .25 M u » . e . i n / i i a 
M-!'.1: 23" X n t . / : e di l i n e g i o r n a t a 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: C o h c v i i o M i d o i ^ c o . I.".- i. .i 
H ic . ' i ' i tn . i : l;. . 'm: L a m u s i c a i t a l i a n a d e l R i n a s c ; n u u : i . ; 
19 .J5: r . i : : o r , m ; d e i l e i d e e ; 19.45; L ' i n d i c a t o r e di o g m s . 1 . i ; 
2 1 . II O I O M . : ie i ic i T e r / o : 21 .30 : • L c \ i s i o i i a r : c » : 22 .55 
Ah:.- .ch:: .!, D i d l a p - c c o : ; ' . . M o s i a c n ; 2 3 , 4 5 : C o n g c d o . 

T E L E S C U O L A 
S c u o l a M e d i a U m f i c a t a 

8 .30 P r i m a c l a s s e : S t o r i a . 
M a t e m a t i c a - O s s e r v a -
z ion i s c i e n t i f i c r t c . L a 
t i n o - E d u c a z i o n e t e c -
n i c a 
A v v i a m e n t o P r o f e s s i o -
n a l e 

13.30 S e c o n d a c l a s s e : E s e r -
c i t a z i o n i di l a v o r o e 
d i s e g n o t e e n j e o - M u -

I s i c a e C a n t o c o r a l e -
I F r a n c e s e 
' T e r z a c l a s s e : O s s e r v a -
j z i on i s c i e n t i f i c h e 
' E s e r c i t a z i o n i di l a v o r o 
i d i s e g n o t e c n i c o - F r a n -
i c e s e 

UA T V D E I R A G A Z Z I 
1 7 — a> L ' A B C D l P U L C I -

N E L L A 
"*: S T O R I E D E L B O R 
N E O 

18 — N O N E ' M A I T R O P P O 
T A R D l 

I 1 3 3 0 T E L E G I O R N A L E 
l G c n g 
j 18.^5 C O N C E R T O S 1 N F O -
j N I C O d i r e . t o d a K M : : / 
j A ' . ( h e . cor. l a ivar lec : -

,» . i / io! ie d e l d u o piar.:-
c.'.cii G o r i n i - t . o r c n / . ; 

5?.J0 G A L L E R I A : U n a di-
' n i e n s i o n ; d e l t a s c u l t u -
I r a : - II b r o n z e t t o d a l 
j '-OO ai n o s t r i g i o r m -
; :C.2G T E L E G I O R N A L E 
I 21 .10 T R I B U N A P O L I T I C A 
j 22 .10 O t O C O D l S P E C C H I 
J O . g i n a l e t e l e v i s i v o d: 
j ! 3 . ;o l ( . L e v i 
, ! ' erM>nagg i i d ; n t e r -
| p i o t f G i o r g i o . R o b c i -
1 :o C h e v a l i e r : ' M a r i o , 
i G a < t o n c M o s c h i : G i n a . 

D e l i a B a r l o l u c c i ; L;i-
l:i. M a r z i o U b a l d i . U e -
g i a di G i n c o m o V a c -
c a n . 

^ It o i o l a g o u i . ' - t a e 1.11 
iii»m«i q u a l u n q u c . d i e 
v i v o d e l s u n m o d c s i o 
l a v o m di m e d i a t o r c d: 
' .crrei i ; «.• di abitazi->-
."•:. K la s t o r i a c q u e l l a 
ci. u n a g i o r n a t a c h e c>-
r n . n c . i . p e r ii prot . igw-
:~.:-ta. c o m e tant--." ..1 
' . e S; t r a t t t - r a i n v e c e 
d. i»-.a g i o r n a t a p a r t i 
c o l a r e . i n c u i il n o s i r o 
e r - v M a r i o M a r t i n >li. 
v A I ; I u n a e s p e n e n / a 
c i i e ha del . f a n t a s t i c o -
41.1 :dando"<-.i d; vo l t . i 
;:: v o l t a c o n gl i o c c h : 
»iell.» m o g l i c . d e l l a vn-
i . i / z a d e i l a p r o f i i n u -
. . a . d e l pr inc iv>ale e 
d c i i ' n m i c o Filij>i>>. .-; 
v e d r a c o m e Io vcd<va» 
»;i: a l t r i . K n e l M I O a m 
m o >! a i t c r n c r n n n o 
-.>: pri-.-.i. d c l u s i o r . e . 
d o i o i f . S a r a s n o lis":.) 
.. * a i \ a r l o . q u a n d . - Jo 
. : ; v ; ! e i a a s j>ccch iar . - i 

• e l l o s c u d o . il s n o >:ii>-
e a t t o l o p r o f e r i t o . c i te 
m d o s s a p e r g iocarv ' 
• ai g u e r n c r i •- S u l l a 
Iue ;da p a r c t c d c t l o 
- -cudo. M a r i o M a r t n u l i 
». v e d r a f o r t e e b c l l o 
1 i in io u n c r o c : e q u e -
~to s c r v i r a a c o m p o n -
>ar lo di t u t t p l c a m a -
r c z z c d i q u e l l a s i n g o -
l a r c g i o r n a t a 
In c h i u s u r a 
T E L E G I O R N A L E 

> p e t t a c o l o . Ch: ." i i p e r c h e : 
d u e a u t o r i -M o s t m a n o a f a r 
c a n t a r e o b a l l a r e 1 p r o t a g o -
n . s t i . l i u a n d o n a l e s c n i e r t e la 
p a r t e i c e i t a t a e m i g l i o r c . D e -
b o l u c c i a a n c h e la <ccna d i O r -
.<ol:na la e a m e r i e r a . N u n e o n -
tent 1 di a v e r m e s s o i n s i c t n e il 
rust pi i i d e b o l e d e l l a .storia 
d e p i : s p P t t a c o l i d i v n r i e t a . gl i 
u r g a n i z z a t o r i i t e l l a t r a s m i s s i o -
n e h a n n o t r o v a t o il m o d o d i 
a f f ' . a n c a r e a l i a b r a v a M o n -
d a i n i a t t o r i d e l t u t t o i n s u f f i -
c ipnt i . 

D e l l , , e a n z o n i . s a r e b b e n i e -
g l . o n o n o a r l a r e . I p l a g i si 
s p r e e n n o . e g l i a u t o r i e d i 
d i r n t e n t i d e l l e c a s o d i s c o g r a f i -
c h e . s e i furt i di refrain e a -
d i v s e r o .<otto i r i gor i d e l l a 
l e g g c . l i n ; r d > b e r o in C o r ' e d i 
A s s i s e . C o m u n q u e . a prt»5ein-
d e r e d a i p l a g i . l e se't»> e a n z o 
ni di ier i s e r a e r a n o a p p e n a 
a p p e n a s u p e r . o r : ( n n d : i>o-
iv>> a q n e l h ? d e l l a . - e t t . m a n a 
-iMr.-.i. S e c o n t i n u a c o - i . n o n 
v e d : a n i o p r o p r i o c h i r iusc ir i i 
ad : n s : d : a r e il p r i m o n o s i o 
d e i ' a c a n z o n e Tieniin- siretta 
1ra lr tic mani. c a n t a ' . a d a 
M : r a n . l a M ' . r t ' n o . c l i e f; inir^ 
a n c o r a al p r . m o p o - t o . 

Intere . - san' . e \ d o c i i m e i n . i - J 
r o da E p s e o p . a . :n L u c a n 1. j 

La -ipdii'.a d e l Co i i^ i i l - . o c > -
niii:ia!«* d; q u e l p i c c o l o p.*»e?o 
•» u n e s e m n i o d: c juale s*no-
'a d v . ' a d e m o e r a ' i c n rap 
pri'-e:it: 'no i e m i C l i a i a di v.r 
e<>". e zran:ii c n m i i n t d; ns<;; 
p i r ' c d"Ital a. II cons,£»l:e.-' 
c o . u . i n l ie ,i de . - ' ra . e n : 
-;:e ur.;.. ui: .n-uiTi . l e :id:i 1-
«'•• e.i ' . icm.igO!:.," r..-.- •• 
for:::-'.-.- ia p r o v a f.- -,i i . 
p o r i'oi.1 r mpr.--'e:i*.i-,» n ' " ' 
K-ovarie d e m o c r a z . a d. f p : - -
e o m i i n : > :i-..i v o r r e m m o ii 
t ' :•• 1 1: 1. a » ,!. ,;:., 
'a di u n a d-'-'.ra e i i - i 
"e. r.*>.T/a. \'.,"i".cr." , 

Ci*. 

-N\NNXVVXNXXXVNVN\.>>XXXNXXNXNX*a.X'yvvCV»^^ 

ENAl Provinciate presenta: 

FJaimnet la : Verv Impor tant p e r 
s o n (a l lc Hi.15-18-1'0-22) 

Gul l er la : La b a t t a g l i a dl A l a m o 
(ap . 14) 

M n e i t o f o : iN'el t u o c o r p o l ' ln ferno 
M a j t t t l c : La d o n n a 6 d o n n a {up. 

15.30. u l t . ^2.50) 
Metro O r l v e - I n : L«< Hpenme i n -

Kangiiinato, c o n H. T a v l o r (al le 

M e t r o p o l i t a n : II «iarcli im del la 
v io l enza c o n II. L a n c a s t e r (a l lc 
1(5-18-20.20-22.50) 

MIKHOII: Vn g i o r u o da Icoiu. c o n 
H. S a l v a t o r i 

Moi lcrnu: C a v a l c a r o n o i n s i c m e 
c o n J . S t e w a i t 

M o d e r n o Hale t l a ; U n tax i per T o . 
b m k . c o n J . Mi l l s 

Mondia l : II f c d e r a l e . c o n L. I o . 
gnazz i 

\ e w York: S p a r t a c u s . cun Kirk 
D o u g l a s (a l io 15-10-22.'.t0) 

N u o v o G o l d e n : T o r n a a Kt t tem-
bre, c o n G. L o l l o h r i g l d a (aji. 15. 
u l t . 22,50) 

P a r i s : i ' epe , c o n Cantinlla«, (a l le 
H.30-17.15-20-22,45) 

P laza : « C i n e m a »' a i t e >.: V i l e 
veud i i t e . c o n J. M o n t a n d (a l le 
15.30-17,35-20-22.45) 

Qua Urn t o n U n e : II p o s t o (a l l c 
15-17,20-19.10-21-22,50) 

q u l r i i n t l c : U n g i o r n o da k u n i . 
c o n R. S a l v a t o r i 

Quir ine i tH: La e l t t a s p l c t a u i . e o n 
K. D o u g l a s ( a l l e lti.15 - 1 8 . 3 0 - ! 
20.30-22.30) 

Hadlo Ci ty : L 'crba del v i c i n o e 
s e m p r e p i a v e r d e . c o n D . K e r r 
(up. 15.30, u l t . 22.50) 

It r a l e : T o r n a a s e t t e m b r e , e o n K. 
H u d s o n (ap . 15, u l t . 22.50) 

I t lvol l : La g r a n d c rap ina di B n -
s t o n (a l l e 10.45-18.50-20.40-22.50) 

I toxy: P e p c , c o n Cant in t la s (a l l c 
10.30-19,30-22,45) 

I toyal: It m i o m o n d o m u o r c u r -
l a n d o ( a p . 15. u l t . 22.50) 

Nalone M a r g h c r l t a : C a n d i d o ( l i re 
UOO) 

SnicralUo : C a c c i a t o r e d ' indiani . 
c o n K. D o u g l a s 

S p l e m l o r e : Una n o l l e m o v i m e n -
tata. e o n S. M c L a i n c 

Suprrt- lne iua: K x o d u s , c o n Pau l 
N c w m u n (a l l e 14,15-18-22) 

T r e v l : C a v a l c a r o n o i n s i c m e . c o n 
J. S t e w a r t (a l l e 15.1.">-18-20.15-
22.45) 

V lgna Clara: C a v a l c a r o n o n i s i e -
m e . e o n J. S t e w a r t (a l l e 111 -
10.35-20.33-22.40) 

S E C O N D K V I S I O N ! 
A f r i c a : V e r a Cruz, c o n B. L a n 

c a s t e r 
A i m lie: S S O p e r a z i o n e For tunat . 

c o n M. M o r g a n 
A l e e : L'avampo.sto de i d i spera t i 
A l c y o n e : T e n q i e s t e s u i mar i 
Ai i ihasc iat i ir l : L e v i e s e g r e t e . c o n 

K. Widniark 
Aral i lu: M c r a v i g l i o s a 
Ar i e l : 11 p r i n e i p e ladn> 
A s l o r : O p e r a z i o n e « '/. .,. c o n K 

M i t c h u m 
A s t o r i a : ."Moulin Konge , con J o s e 

Ke irer 
A s t r a : La v i ta e metavijji iu.sa, 

con J. S t e w a r t 
A t l a n l e : Ki-tte s t r a d c al t r a m o n t o . 

c o n A. M u r p h y 
A t l a n t i c : U o m u ' fuor i le i ;ge 
AiiKiistns: II m a r c l i i o del r i n n c -

ga to , c o n It. M o n t a l b a u 
A u r c u : I v a n h o e . e o n It. T a y l o r 
A i i s o n l a : La c o s a da u n a l t ro 

m o n d o . e o n M. S h e r i d a n 
A v a u a : M e z z o g i o r n o di fnoco . 

c o n G. Cooper 
I l c l s i l o : T c s c o c o n t r o il M i n o t a u -

ro. c o n H. Sc i i ia l l lno 
Ilollti: V e n t o di t e r r e s e l v a g g e . 

c o n It. M i t c h u m 
HoliiKiia: L'onibra de l ga t to 
l l ras i l : II c o r a z z i e r e . c o n R. Ka-

seel 
Hris ln l : P i c n i c in A f r i c a 
I I r o a d w a y : Nel m a r d e i Carai lu 
t 'a l i furnla: La v e n d e t t a dei b a i -

hari 
Cim's lar: Itocco e h- s o r e l l e 
Ccilurado: Mari t i in p e r i c o l o 
I 'r ls ta l lo: La baia <let p irat i 
IJclle 'I'crraz/.e: II m a l r i m o m o . 

c o n A . Sordi 
Del V a s c r l l o : I / e s t a t e de l la 17 a 

l iamliola 
D i u m a i i t c : II m o n d o ne l le m i e 

bracc ia 
D i a n a : La c i t ta s e n / a paura 
Hue Al lur i : I c a n a d c s i . c o n H 

R y a n 
Kllcii: S a l v e l u il m i o a m o l e . c o n 

S. Me La inc 
t-ii^li.inii: O i v i s i o n c L e b e n s b m n . 

c o n S. N i e m a n n 
fiardi' i i: L 'ombra de l g a t t o 
Cinl i i i O s a r e ; Il p a d r o n e del 

m o n d o . c o n V. P r i c e 
H a r l e m : La b a n d a de l t errore 
l lol l> U O I K I : L 'u l t ima i m t t e a War

lock. e o n J. P a l n n c e 
l i n p i T o : Ora X a t t a c c o al t ; i a p -

p o n e 
Imlumt: La g i o r n a t a b a l o r d a . c o n 

L. Massar i 
I ta l ia: II p a d r o n e de l inoiulo . c m i 

V. P r i c e 
J iu i io : I . 'amantc ind iana 
MasMmu: Cafe Kuropa 
.Mazzini: D a n i c l c m i l . , g a b b i a 

i l e l l ' o i so . i-on l{. i l a sce l 
N u m o : La cloppia m e r l e 
OI.Miipia: II d i l e m m a de l dot tore. 

c o n I). I togurdc 
O l i m p i c n : P e c c a t r i c i e m a n i l orde 
P a l r s l r l n a : II e o r a g g i o e la stUla. 

c o n D . B o g a r d e 
P a r l o l i : La bal la ta de l s o l d a t o . 

c o n M. I v a s e i o v 
P o r t n r n s c : S i n d a c a t o assass in ! . 
P r r n r s t c : AI d i la Ucll"orrore 
llrxz L e v i e s e g r c t e . c o n Richard 

Widmark 
Ria l tn: P e r s o n a l e B o g a r t : I bas s i -

fondi di S a n F r a n c i s c o 
Ui tz : M o u l i n R o u g e , c o n J. F e r r e r 

Sa lone .MarKlicrlia : ( \ c d i p i i m e 
v i s i o n i ) 

Savo la : L'ombra del g a t t o 
Kplrndid: Mala fermnina 
S U d l u m : La f r o n t i e r a d e l S i o u x 
T l r r p n o : Nel m a r d e i Cara ib i . 
T r i e s t e : T o m a h a w k 
L'llssr: Stpiadra in ferna le . con A 

M u t p h y 
V e n t u u o A p r i l e : La \ a l l e dcRli 

a lberi rossi 
V e r b a n o : Gnrgo | 
V i t t o r i a : II p a d i o n e di I mondo . 1 

T K R Z E ' V I S I O N ! 1 
A d r i a r i u e : Squal l del t c t z o IL-ich 
AIIIPIIP : 'i M e r c o l e d i de l l ' A n i c -

n e ' . : La no t t e . c o n J. Moreau j 
Apii l lu: Coiiseppe \ ' crd i . c o n P . . 

CrcHsoy 
Ai iu l la : La sllda di King K o n g ! 
A r e m i l a : Front iera ind iana j 
A r i z o n a : Hiposo 
A u r o r a : La line del m o n d o , con 

II. B e l a f o n t e ! 
A v u r i o : Sl lda al l 'O.K. C0ir.1l. t o n j 

II L a n c a s t e r 
Ipist im: Kl h a n d i d o 
Cupaiu ie l l e : L ' a m o i e e il d i a v o l o ' 
Cass in: S e m i n o l e , c o n R H u d s o n 
C a s l f l l o : La c a r i c a dei K y l i c : . 
Cludio: Col l ina 21 m m r i sponde 
( 'ohwseo: II g r a n d c i m p o s t o i e 
Cnral lo: A l larn ie a S c o t l a n d V a u l 
Dei I ' lccol i : Ripo.-o 
D e l l e M i m o s e : l..c montagn . i dei 

s e t t e fa lchl 
De l l e Itoi idinl: C i i c a t i e pist". 
D o r l a : TempeKte s o t t o i mari 
I tdefwrlss : I c i ip inj , cun C. B la in 
Esper la : P lu to . P ippn e P a p e r i n o 

alia r i scossa (dis . a n i n i ) 
I 'an ipse : II p r i n e i p e l . idro 
F a r o : I t i sa lc di g io ia . con A. Ma-

gnani 
Ir i s : L ' a v a m p o s t o <lei d i spera t i 
L e u c i n e : O p e r a z i o n e « '/. )'. con R. 

M i t c l m m 
M a n / i m l : Mill il s a n ^ u i n a i i o 
M a r c o n i : Citta m i n a t a , 
N i a g a r a : Fur to al ia U .mca d ' l o - ; 

gh i l t erra . c o n A. Ray 
N o v o e l n e : .Mez/.o^iorno di f i loce. 
U d e i m : Ciiiadalcanal 01.1 / c i o . an 

.1 Caj;n«'.\ 
O r i e n t e : C o u l i n e n t e - c o m p ; u - o 
( I s t i ense : L'l i lt ima pn-da 
O t t a x i a n o : Col l ina 21 non 11 

spo i ide 
I 'a laz /o : II marc l i i o del i in i ieua:>, 
IMaueiario: (!n c t t a r o di c i e lo 
P l a t i n o : Le s v e d e - i . c o n F F a -

brizi 
l 'rinia P o r t a : Pr ima di-l l ' i iragano-
P u c c i n i : I n f e r n o a M a d i s o n A v e 

nue 
Kei;illa: U icc i s c c o n d i c o n il d l a . 

vo lo . c o n .1 P a l a n c e 
Homa: l t a l i an i a l l ' i n f e r n o 
Iti i l i ino: L 'assass ino . 
Sala I 'ml ier to : La r iv inc t la di 

Zorrn 
S i l v e r C i n e : II v i l l a g g i o dei d a n -

nat i 
S i i l tauu: f ' . iuseppe Verdi . 
Tr iami l i : Rio N e g r o 
T n s e u l o : U i v i c t " d ' a a i o u . 

Mutui Ipotecari 

CASTELFiDEI 

Cession*? d*l Ouinto 

CASItLHOEl 

Credito a privati 

CASTELFIOET 

Via Torino, ISO 
Roma 

S A L i : P A I t l t O C C I I I A L I 
B e l l e A r i i : M a r e di sabb ia 
Chlesa N i i o v a : La i e g g e del p iu 

forte 
Cii l i i inbus: F e r m a t l c o w boy 
CrKtiRono: D u e c a m p a n i l i e tanta 

s|M-ran/.a 

l leji l i Sc ip i imi : 11 d o t l m Ciclni . -
Dei H u r t - m i n i : C i i m i n a l i del l i t 

Re ich 
De l ia Val le : 11 d o p p i o si-gno di 

X.orn. 
D u e Muce l l i : P r i m u l a S m i t h 
Cl<»\. T r a s l e x e r e : II p i i a i a d d l o 

S p . i i v i e r n .N'i'iii 
( •mida lnpe : II Trontc del siU-ozic 
Livi irnu: Rio Bravo , c o n J W a y n e 
N i i m e n t a i i o : I l a n c i e i i de l U a k o t a 
l i r i m i e : Sa l \ a t e la terra 
P a x : A l c s s a n d r o N e v s k i i C i n e f o -

r o m al le 21.30) 
q u l r i l l : La v a l l e dei M o i e a n i 
It iposu: II v a ^ a b o n d o Uella f o -

i c s t a 
Sala P i e m i n i l e : J i m g l a di sp ic 
s a l a S. S p i r l l o : s p i t t a e o l i teatra l i 
Sala T r a s p o n t i n a : R a c c o n t i de l la 

pal l ida l ima d'a^osto 
San F e l i c e : 1 ."1 p e n n y 
S a n l ' l p p n l h o : T o l o a'llegio f a n -

t a s m a 
S a v e r i o : Urn- m a i m a i 1 una ra-

gazza 
CINLMA f i l l : P K A T I C A N O 

o t ; t ; i L A R I D I ; / . A C ; I S - F N A L : 

Al l iaml ira . A l r i c a . A r i e l . A l b a . 
l lras i l . H r M o l . c n r a l l o . CrKtal 
Io. Unlle Terrazzi- . F i a n n n e t t a . 
Faro . M a e s t o s o . N i a g a r a . I ' la /a . 
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«0ld» Archie 
atterra otto 

Rademacher 

B A L T I M O R A . 24 , — A r c h i e M o o r e . c.it>' • h . i n o G i u l i o R i n . i l d i ne i g i u g n o s c o r s o . 
p i o n e m o n d i n l e dfci m e d i o n i a s s i n i i , v e r - j R a d e m a c h e r , c h e n e l s u a p n n t o m c o n t r o 
sione comniissioni atletiche deyh St.iti di 
New York e del M.issachussetts, hn bat-
tuto per arres to del combntt imento da 
parte dell 'arbitro alia sesta ripresa Pete 
Rademacher . ex c.inipionc olimpionico 
dei massiriii. L'incontro era previsto bii 
dieti r iprese 

Moore, che e orniai viclno at 50 anni. 
ha inviato al tappeto I 'avversario otto 
volte prima che I 'arbitro. Benny Gold
stein, decidesse di sospendere l 'incontro. 
dopo 2'tO" del sesto round. 

1 da profcssionista combatte per il titolo 
j mondiale dei massimi contro Floyd Pat

terson fuiendo K o , pesava kg 87.09. 
Rademacher . d ie ha 33 jnn i , e stato 

a t t e r ra to a -*" dalla fine della quarta 
n p r e s a . cinque volte nella quinta ripresa 
1 per / . 5, 9. '» e 9 second!». per due volte 
nella ies ta 
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A t t e s a per la riunione pugi l ist ica di venerdi sera ( o r e 2 1 ) al P a l a z z o d e l l o Sport romano 
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Quanto costa Taccone? 

Inghiiferra • Italia 
e Scozia - Italia 
in Eurovisione 
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Una polemica di fondo 

Gli organizzatori 
della spontaneita 
In v a n e occas>iuni, e' par-

ticolarmciite in una seric di 
articoli della rivista pubbli 
cata dal l ' l s t i tu to Moramli, 
in un pcrodico genovese cd 
in un opuscolu sulla Oli
vetti, giovani intellcttuali 
— una par te dei quali so-
c ia lb t i — hunno condottu 
aualisi sulle lutle uperaie <• 
sull'iniziativa sindacale a 
Torino, riferendosi al signi 
iicato della orgauiz/azioiic 
per la classe operaia, alia 
funzione del part i lo e del 
.sindaeato, al rapporto fra 
spontaneita e lotla co-
te iente . 

Lc posizioni a questo pro
positi) assuute s i - possono 
cosi r iassumere, .scheinali-
cainc'Ue: r in te rven to dei 
parti t i (ma si e parlato 
senz'al tro del PCI) nolle 
lolte operaie, tende ad ap-
piat t i rne in tin tjenerieo" 
democraticisuiu all sviluppi 
piu avanzati, nientre la 
spinta operaia ha un ea-
ra t te re sempre piu netta-
menle .\ocwlislu; la dire
zione .sindacale, c sopral-
tutto quella politica, uon 
consenlono <iuiudi alia 
spinta operaia di manifo-
starsi appieuo itei suoi eon 
tonuti piu avan/at i : hisogna 
per tanlo valor i / /are un'a-
zione operaia autonoiua dai 
sindacati, nientre questi 
dcbbouo proporsi eoinpiti 
cspHcitamenle politiei. 

Questi orientaiuenti di-
storcono i termini del di-
batti to clie, a Torino e in 
Italia, avviene iuloruo alle 
piii recenti lotte operaie. 
In tale dibatti to vi e, c \ i 
deve essere, tin lorte mo-
niento di critiea ed auto-
critica, d i e si collegia al 
inoiuento dell'aKitazione cd 
a quello della direzione del 
moviiuento. Invece, nelle 
posizioni ci tate . critiea ed 
aiitocrilica r.on appaiono 
certo tin moiuciito costrut-
tivo, bensi pretesti per por-
re in diseussione lo stesso 
ruolo politico del part i to c 
la stessa natura sindacale 
del sindaeato, e solleeitare 
piu avanzati i m p e r i i sia 
all ' organizzaVioue politica 
che a quella sindacale. 

In sedc d> parl i to e in 
sede sindacale — uella rc-
ciproca autonomia fra le 
duo istanze, d i e i coniuni-
sti ailermanii e praticauo 
— i militant) operai sunn 
stati iiupegnati uei diUicili 
anni traseorsi. spccialnicn-
le nelle fabbriche torincsi. 
a radicare la presenza del-
1'organizzazionc -Mil luogo 
di lavoro e, al cunteinpo, a 
r ieercare le radici della 
ripresa delle lolte ncH'evo-
luzioue deile coiidi.'.:.-..ui dei 
lavoratori. Sono natural-
inenle cinerse dillicolta: 
una parte dei militauti uon 
riusciva piii a tenere il 
conlatto con I'cvoliizioue 
delle masse, a coinprendere 
e far propri q u e d i sviluppi 
di coseien/.a preparat i con 
la dura re.sisten/a degli 
« anni diflicili ». e <niindi a 
svolgere una realc funzio-
nc d 'avanguardia. Su que 
sta coiitraddi/.ioue nun sul-
tanto si e aper to un dibat
tito, ma si e svolta una lutta 
politica che ha puriato a 
misure urganizzative c di 
azione, in una tensione co 
strut t iva proccdula con 
evidenti »uccessi. 

Chi a que.-.ta tensione co 
strut t iva ne) sindaeato di 
classc e nel part i to operaio 
contrappoiie I'alTermazionc 
secondo cui gli operai si 
or ieulauo ad una lolta an 
lonoma da tutt; i sindacati. 
dice co>a non r ispondentc 
alia realla. Lo sviluppo ge> 
nerale della r ipresa operaia 
non e stato, nei suoi mo-
menti essenziali. deciso dal-
la spontaneita — che v sem
pre presente quando si 
muovono le masse — ma 
dalla linea c dal l 'a t t i i i ta 

della CG1L, dal contributo 
deterniinantc dei comunisti. 

Siamo tutti d'accordo di 
dure grande importanza 
agli cpisodi di spontaneita 
piii avanzata, come a quelli 
di operai die uella lotta af-
t'ermano la loro autonomia 
da tutti i sindacati, per 
quauto ccceziouali ed iso-
lati siano tali casi. Si tratta 
di inscgnainenti importan-
tissimi, da cui bisogna im-
parare, per adeguare l'azio-
ne al livcllo effettivo della 
coinbatlivita operaia c dare 
una proapettiva organica di 
tinita c di lotta ai lax ora
tor i. 

Ma e qui die surge il dis-
sidio: quandu cioe ci si 
contrapponc che la sponta
neita conduce piu avanti 
della direzione eoscienle e 
della organizzazione; che 
una lolta operaia ha caraf-
tere elassista piu avanzato 
quaudo e fatta «in autono
mia dai sindacati ». In que
sto modo ci sj niette sulla 
stradu deH'avventura, an-
che se quest'avvenlura 
vien deiimta •• sindaeato 
d i e svolge un ruolo poli
tico ». II sindaeato ha due 
real/ pro.spcUivo di poterc, 
espresso nella parola d'or-
dine del rallorzainento e 
dell 'estensione del potero 
contrat tualc dei lavoratori . 
tjucsta parola d'ordine si 
realizza eon lotte o risul-
tal> immediati , agita/ioni e 
coinpromessi: 6 proprio il 
lat to d i e i lavoratori siano 
organi/zali nel sindaeato 
di classe, a garant i re che 
su (|tiesta via si realiz/i la 
prospettiva indieata, sen/a 
disperderla in a/ioni frani-
ineutarie. 

Quandu le coutraddizioni 
fra impegno dei militauti e 
spinta delle masse sonjono. 
e niagari con part icolare 
aculezza, nel part i to ope
raio. tutti concordiamo sul
la gravita di questi feno-
meni. Ma la difllcolta del 
part i to operaio e livolnzio-
nario nell ' impogno corri-
spondente all 'at tualo ripre
sa delle lotte operaie. de-
riva proprio dalla comples-
sita del compito politico cli 
dir igere le lotte, tenendo 
conto dei bisogni delle mas-
-e ma cereando di andare 
al di la del risiiltato im-
mediato. dovondo roaliz/a-
re obiettivi toneret i ma 
avanzare su un froute piu 
ampio di (|tieIlo del ralfor-
/a men to del pot ere contrat-
tuale dei lavoratori. 

La coiiclusioiie d i e teudc 
a sottovalutare o a negare 
il ruolo s t tsso del part i to 
deve quindi essere respinta, 
poiehe uella presente silua-
ylone, in part icolare, essa 
colpiscc un patr imonio as-
solutamente londamentale 
per la classe operaia. (Juan-
do si sottoline;i la funzioiie 
dei partiti as^erendo d i e il 
PCI anncgherobbe nel de-
moeratir ismo. ci si accusa 
di uon d u e d e r e alia classe 
operaia di svolgere il stlo 
compito politico in termini 
di lotta: si nrga il fatlo ( h e 
il part i to comunista t* pro
prio quella forza politica 
la quale pone sempre alia -
classe operaia il stio ruolo 
uella socicta in termini di 
lotta, e si cade nelle ma-
novre ueo-capitalistichc cho 
chi aflVrma di s tare « molto 
a sinistra • dovrebbe vicc-
versa combat lore. 

Hiarfermando ((iiiudi la 
necessita del dibatt i to eri-
t iro in sctm al moviiuento 
operaio, la.M'iamo da un 
canto d i i civetta con co-
sidettc idee di sinistra, a 
fare la par te deirinlcHet-
luale che vuolc inscgnare 
agli operai come fare gli 
>cioperi spontanei 
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Ieri la prima giornata d'astensione nazionale 

Iniiiata con successo 
la lotta dei mugnai 

CISL c UII, si assotiano alia CGIL in diverse 
Important! accordi locali conclusi a lioloj^na e 

province 
Modenu 

G r a n d e successo ha a v u t o 
tori la p r ima g io rna ta del lo 
sc iopero naz iona le clei 00 <ni-
la lavora tor i dei imil ini , pa-
stifiei v l i se r ie . p roc l ama lo 
dalhi F ILZIAT-CGIL . Le per-
cen tua l i d i as tous ione si av-
vicinaiio al cen to per cen to . 
e lo sp i r i to cornbat t ivo inn-
ni fes ta to dai l avora to r i con-
fe rma ovuiu jue la volonta di 
u t t e n e r c tin e o n t r a t t o conso-
no alio rivenclieazioni poste 
ed al io o s igen / e n ioderne . 

Lo sc iopero ha visto la pai -
t ee ipaz lone dei l avora to r i af. 
ril iati al ia C I S L cd alia U1L, 
d i e non «j era i io associa te a 
(|iie.st'ultiuia manifest a/ iot ic 
di lotta con t ra t t t i a l e , ti-iinue 
in d ive r se p rov ince ovc le lo
cal i ccn t rn l i a v e v a n o iiivov.-e 
a d e r i t o u i r a g i t u / i o n e ini let ta 
da l l e organizzazioi i j (ji cate-
gor ia de l la C G I L . In par t ico
l a re . ncqnis ta j i l ievo I'inte^.i 
l a g g i u u t a nel la m a g g i o i e a-
vienda del se t to re . la Hnitoni 
di San Sepolc ro , dove lavo-
l a n o circa mi l le ope ra i ; lo 
sc iopero v ieue ipij e f fc t tua to 
d a l l a inozzanot te di oggi , pre-
cedt i to da tin conu'/ io t m i t n n o 
in paese . 

In i iu ineiose a / i e n d e gli 
indus t r i .d i b a n n o coi ivoeato 
ieri le Connniss ioni i n t e r n e 
pe r p ropo r ro la s t ipu laz ione 
di accordi az ienda l j che (lati
no r iotevolniente di piii di 
( | i ianto o f fe r to .dag l i improii-
d i tor i in s ede dj t rn t t a t i vn 
u a / i o n a l e . Nel le p rov ince di 
Iiologua e Modenn accordi 
locali sono s ta t i conclusj coi 
inolini e past if i d coopera t iv i . 
d a n d n 20 l i re d ' a u m e n t o or.i-
rio i inmedia to , un p r e m i o cli 
p roduz ione di 4 mila l i re 
mensi l i col lcgabi lo al rendi-
inento , im'ora e niezza di i i -
du/.ioiie de l la seUin iana ln-
x'oratiX'a senza decu r t az ione 
del sa la r io , o la concessio ' io 
agli opera i degl i scat t j b ien-
nali d 'anzianit i) nel la misiirn 
d e | 3 per cen to . 

Pronta reazione 
a una rappresaglia 

delleJVLC.M. 
NAPOLl. --M - Questa m:ii-

tina i dipuiidenti delle Manif.it-
ture eotoniere meridionali liau-
!ui offettoato due ore di sclopeio 
per turim. reugoudo itutnedia-
tament(> .ille rappresaglie m»'-\«e 
in .it(o dalla dire/ione. Ieri 
mattiiKi. iufatli. j»li operai en-
tiaiido in fat)briea avevano tn i . 
vato un online di sem/. io nel 
quale la clire/ldne dii'biarava 
elio lo sciopero effcttuato ve-
nerdi scorso. medinnte I'asten-

S'.OIie ( i o i l . l \ « ! I ( ) (I. Ill) ( p K l l t O 
d'ora nel cor.-o di ojin, or.i, era 
ilU-fltilc; ejia quind. infliKgeVii 
il piovvedimciito disciplinare 
del nmpioveio scritto 

(jue.ito fat to Is.i nortaio a<l iiu 
nminento di particolare gi.ivita 
la lotta che alle - Cotoniere •• e 
in coi so dal '2\i agosto per la 
r.du/ioiie deU'orano (<i lavoto. 
la paga un.ea di eomplesso, la 
contr.ttta/ioiie delle qualillche 
e del nrtccbniario e per fare 
fionte — ;nedia»»e 1'accoHlime/i. 
ttJ d. (pieste i veiid'cv/iom — 
al iidiineii.-ioiianiento della f.ib. 
Iii'i'.'i lecenteniente arinunziato 
dal CoriMglio dei m.nistn 

Unnai la dire/..one c pa.-sata 
jipertainente MI! piano dei r> 
catti e delle int'mida/.ioni. per 

fi'imai'e Li loU.i i) I'IIIMP in un 
colloqu.o avuto eon i i.ippre-
sentant! sindacali. un fim/iona-
r.o deirintersiiid ha infatti di-
ehiarato che le m.s-ure .idottate 
dalla direzione n")i MIHO se tu>n 
ii piiiiiii atto d un piano j) u 
vasto di a/.ione eontro lo scio
pero in corso; e^l ha :'"zi «o»-
tolineato die . -se ia piodn^.one 
eontinuera ad e-,-,iie danncg-
giata dallo se:«p<'ro. non ,• 
eseliiao che la d.ic-/.one K^pen-
da 1'attix'ita flella ; .bin i\i f i n 
vera <> propria in fuee a d MT_ 
lata, dunqui', d'i pat 'c d: una 
azienda di Stato' • 

A queMa >l>,,.lat•.• * <'i( allf 
rappresaKhe at'ii. *e n!i opeia, 
hanno n.-ipo»to iiniiiedi.i"nnen le 
eon lo sciopero d o««, 

Torino 1960: oltre 60.000 giunti da altre province 

£ ' duro trapiantatsi e vivere 
nella tapif ale degli immigrati 

L'industria del Nord ha bisogno di nuove braccia ma non iacilita rinserimento di chi 
ha lasciato il proprio paese - Torino pud dar lavoro al doppio degli attuali immigrati 

(Dal nostro inviato speciale) 

TOK1NO. 24 - Torino 
c ul firimo po i to . (» con 
iKiterolf Uisiucco dalle (li
tre cittd, nella nrudwito-
ria dvi ventri di immiara-
ziom' (64745 imtniyrati nel 
I960 Ira itiiitu Uworutivc 
i' loro fumiqliuri nov in 
comtizionc di luroro). Cio-
itonustanW. il flusso mi~ 
(irutorio dovrebbe essere 
(liiusi doppio di ipiello ut-
!utile per saturitre i posti 
tli luroro che JKIIIIIO un in-
eretuento annuo di cirea 
35-45 milu. Questi due 
element!, forse piu dt ooni 
altro. spieaano l'ini:iat'iru 
del CRIS {Centra dt ri-

Manifestano i pensionati 

KKKNALOA (.Muteni) — Nel i|iiuilrn delle uiitnifcsta/.iuni del peiisiunatl eln- si staiuiu s \u | . 
Krndo In tutlo II purse, un coiteo di vecchi luvoraluri di Berualda e sllluto nelle strode del 
i-enlro mjiteraiio. reelumaudo I'diimrnlo del niinirnl «ll penshme INPS' a 15.0(10 lire' ai niese 

II dibattito Mil bilancio dei Trasporti alia Camera 

Sono necessari 1500 miliardi 
per ammodernare le ferrovie statali 

Ampia docuraenUzione sulle gravi deficienze delle FF. SS. e sui provvedimenti indispensabili nell'intervento 
del compagno Marcheti - Denonciata da Finmano la situ azione ferroviaria del Sod - Nuovi aumenti di tariff e? 

U couiplesiio degli i i u p i u u . 
Ii Ihssi, del m a t c r i a l e r o t a -
bi le del le nos t ro fe r rov ie e 
in c o n d i / i o n e di y r a v e in -
vecc'hiainenlo, p re sen ta d e -
ficieii/e t ecn iche jtravi e non 
r i sponde piu a l l e e>ij>enze 
del traflico dei v iugghi tu i i 

do, cun lo appoygio del lo 
S ta to , il s isteino dei t r a s p o r . 
ti sti s t r a d a : non eV d u b b i o 
cbe in ques to >enso p r e m o -
no del ie>U» forti .uruppi p i i -
\-jiti u scapi tn ijuiiuli de l la 
« pubbl ic i t a * del .servi/io 
dei t i a spo r t i . 

e t lclle inerci . Uasti p e n s a i e ! I | conipa.e,in» on. MAK-
cbe il lU'i de l l e catro/ .^e e ClIK.Sl — d i e di ques t i a r 
il 10' i dei ca r r i inerci «m-
c»Mji in fun/ ioi i f risaljinjio 

pr iuc ip io al 
il 1 5 ' 

tlel iecolo . che 
de l le c a r n » / / e e il 

18rc dei e a r i i motc i b a n n o 
piu di q u a r a i i t ' a u n i pe r r e n -
dei>i conto del la t irnvita 
de l la si tua/ . ione. Hi f ronte 
a l ia niMifficicn/a del s i s t e -
ma de l le fe r rovie . si va in 

I que>ti ul t ini i a n n i :>viluppau-

.comenti >i e occt ipato in >e 
de di d|H(ii>-sio;ie del bi lan 
cio tlcl Minis te io dei T r a 
spor t i — ha .mipiai i iente i l -
l u s t r a lo la necessi ia di un 
ruudiiuwUeiito e un nil-is.-a-
uictilo <lci se rv i / i Pei pi»r-
t a i e iili i inpianti ti>.-i e il 
m a t c r i a l e m t a b i l e al io ^lato 
di elticien/.a neci^Minu. epli 
ha d imoMrato . occorre un 

In lotta 
i mezzadri 

della 
Maccarese 

Da Innedi ; n ie .cudr i di 
Maccarese iKnmtit ratm scsi 
in a(litu:ione uon e.-eiiueinht 
r lavon net nqnett \ e i ' a 
giornata dt qtorcdi «.->/ -•<»-
fpendcraniHt fnfr,- t lumrj e 
daranno rita (id una nwmte-
slazinnc di protest a. 

Uctzicmhi di Mucarre-iv. 
controHatu daU'lltl. hu inter-
rotto le trattiitue »'»,> trtntu 
in corfit per introdttrre tuno-
rntioni net patta fasetfta « he 
regola il rapporto dt niecza-
dria Som»Iuntv che v. mini-
stero dt-lle Parlrctptizioni 
Statali ubbia nicitatu tu --o-
cicta MacctirciC <i riallaectnre 
le trnllalitc interrotte. la 
azi*ndn i? rtt'tiita dt far'.o. 
I)' qui la ripresa dell'awta-
zionc ,• della lotta 

Mel eon,/, dr un'a>senibtea. 
t mezzadri hann,, upprncato 
un ordtrtv dt pnttesln deci-
dendu dt ritimrs'1 (pieSUi mat-
f:no. nlia Camera del Loro.-o 
dt Romit. per dt±cutvre I'ulte-
rlor* .s-filiippo del1' uztoiie 
sindscolt 

Nessuna no vita 
della FIAT 
al Salone 
dell'Auto 

'1UU1NO, 'SA -- A5 i- ics-
iitiu> S.iloiu' liiici n.i/ I ' II .IIC 
deHaui* ' . ciie ^: . i p i n a ^.I 'J .I-
lo. i.i F I A T p : c e i i t f i . t till 
i]t'p>It»j:<> il< lutl . i l.i .-!».• u io-
d u / m n i . 

I in ^liiM.niU'iili >..*,. >. a l l 
;n v a n I.pi i\o\\ -oiii ' <Ii ri-
l iexo L.i « 50(1 D> li., v;u.«l-
che v.-oinfoit in piu t i».i. t.-a1-
l i n t al c c u t i u d t i l a pi nu- . j 
porta>li un ieu i i . I.ivaei :s-.illi. 
luce IIIUMII.1 coniaiul.it.i v'r.l-
la ut»iticr.» lain Kiiidai. -" eo-
>l IIIC.IM per u n ^ l i o i . f . p-
p t u t a t e .ilia * GOO D> Ix'-Kna 
e t r a s fo rmab i l e . d i e Mj , : n-
clif actpnst.i l t i un ;>:.m.»le 
por ta og^e t t i s<dl«« la pl'in-
c:a L.t * 1 I00» h.i ui.:;I'>»rie 
alle fuii/:oiu .n ter i ie i;:i.ili 
i htuccioij resi piu lu.-suosi. 
Nulla di mi i l a to invece .^ul-
h - 1300-1500». cosi come 
Mill,. « 1800 » e * 210(» * I na 
n<>\ila .iN>oiut;i e -nve .v da -
ti, d.dl.i ' 1300-150f)« fam:-
l„'Hc nella q u a l e il i.br.Ita-
n ie i ' t c del M'dile v . iello 
M-hienaU" p o s t e r i m e «M:i:\-n-
te di ottt-iieiv an p.a»io con-
i .nuo mol to ::pa/.io.M>. 

l 

Sospeso 
per trattative 

lo sciopero 
dei vetrai 

/.«> .M-ioprr«» iiu;itMiule d> 
ciiKjia' pioriij dei ictrai che 
doccru iniziur,? alia mezza-
nuttc ii; otjq;. e stato sospeso: 
nel eorsit di tni tncantro tra 
f sindacati e rorqumzzuzione 
deqli impreuditori e statu fis-
sata infatti " " " n n m m i e pe r 
il 27. alio <copo « dj acc<*r!o-
rt> /»' pos>tbilita dt arrnirc 
trultuttrc per ta t'erlen.a * 
relatiru al eontratt,, <// la-
roro 

I sindacati di calepuria. "/?.* 
iiii ' i i i i ii) nrocl innufo questo 
ultimo sc iopero t lopo 72 ore 
ed un altro — stolto /n ae.'fi-
muuu scorsa eon successo — 
d« l>t*n y«'i qtorni. Uanno 
accolto I'tnrito delle rorjfede-
nuioni predisponendasi al-
I'tncontro dt rcnerdi con la 
Assoretro. Son r'e dubb'o 
cite it ccdimento di niimeros'i 
indtistrialj del vetro. i quali 
*otto la spinta della lotut ope. 
ram hanno tirmato accordi 
con lc Com miss Join i n t e r n e . 
hit favorito qucsta sjfiuic<*;>-
ve. uella quale ; hirnmtori 
df'obono rtmanere i iQili. 

Maggioranza 
CGIL 

ai cantieri 
di Taranto 

I A H A N T O .24 - La, , .. , 
F I O M - C G I L ba i K o i u | U i > t a - : > u ™ , 
to la mas .u ioran /a a.-v»oluta'.'.'.',.', ' 
nel le e le / ion i del la i" I 
Can t i e r i N.-mih ill T.i:;uito. 
tjue.sti i i iMiltaii . u . i p a i e n -
te-i i da t i del I960: dipe:nlen-
ti ope ra i 1016 (1301): KIO.M-

puuio cbe coiiiportu una &pe-
sa compless ivn di circa 1500 
mi l ia rd i . Sul t i n a n z i a m e n t o 
di ques to p iano , sui t empi 
del la MKI ieal i / /a / ic»nc e sul 
p i o h l e m a del le l inee a s c a r -
so t iaftico *-tili ba alTernia-
to : 11 il l in . in / ian iento p r e -
visio di 800 n t i l i a id i e del 
tu t to in>uftieientf, c o n s i d e -
raiido anche cbe I 'A / i enda 
F e n o v i a r i a «• a u t o r i z / a t a a 
p r e n d e i e inipeRiii Miltaiito 
lino . lH 'anmiontare di 500 
mi l i a id i . che r a p p r e s e n t a n o 
nieno del la uieta de l la s o m -
ni,i n ece»a i i : i pe r il « ricla.>-
s a m e n t o » Uella sola re te 
f e i i o v i a n a l o n d a m e n t a l e ; 2) 
e j i ' . ive d i e in una s i t ua? io -
iii- in cm l.i indus t i i . i fer -
rox'iaria l axo ia al 50 r i ' so l -
t an to del la MK» capac i t a pvo-

jdu t t iva , <i Mabi l i scano t e m -
'p i lunulii p e r In reaI i77a/ io-
•ni' . 
I be essere a l t u a t o . neU ' in t e -
j icsse pubb l ieo . in t e r m i n i di 
' t e m p o r ido t t i : 3) le l inee a 
i.-catso ti.iflieo c o p r o n o 5 800 
! Km. tli - t i a d a fe r ra ta par i 
| .d 30 ' i d e t r i m e n t re le ed 
]oL-cupaiio IG0O0 d i p e n d e n t i . 
i i .a xenti lat . i - oppres s ione di 

nnd ie di ques t e l inee li.t yia 
p io t e s t e di c m i e 

Occor re q u i m h n -
" - ' , \ ede re ta le p iano, e >op ia -

1 t u t lo ^ a r a n t n e d i e i >crvi/.i | 
; u tontobi l .s t :e! . sos t i tu t iv i l 
venuoiio avMuiti da l lo S t a to ! 

S A M M A K T I N O <dc» e BO-
GON1 (|>si) d i e h a n n o rac-
comaiu la to la niassinva p ru -
d e n / a nella sopprcss ione di 
l inee fer roviar ie . il detnocr i -
s t i ano C A R C A T E R R A d i e si 
e fat to por tavoce de^ti in-
teress i dej«Ii autoirasportat<w 
ri p r iva t i , il mona rcb ico BO-
XIXO. il I ibera le COLITTO. 
Ton. FOA d i e ba deniuic ia to 
le t e i iden /e s e m p r e piii evi
den t i neU'ambi to del MFC 
ad una pr ivu t i i / . a / ionc di 
tiut(> il s e t to re dei t rnspor t i 
tili onorevol j COLASAN" I 
T O e l .OMBARDI <dc). il! 
soc i a ldenuxra l i co C F C C H F -
RIX1 e il c o m p a g n o O K C U 
KSI 'OSTI d i e si e oecupa to 
dei p rob lenu tlel per.-onale 
f e r r o x j a n o cb i edendo un m i . 
u l i o i a m e n t o del t c n o t e di 
Mta 

Notexoli peiples.sita ha de-
(ii ta le p i ano che pot re b - .^tato quel la p a r t e dell.t rel.t-

zione al b i l a n n o nella qua le 
si accenna alia nece.\sita di 
>ottoji«»ru« a U c s a n i e il prt>-
blenia «lello adcRiiamento 
del le tanf fe- non e'e d u b b i o , 
cbe ta le af formazione lasciaj 
la p«>rta apert . t ad cven tua l i ; 
nuovi p rovved imen t i di au- j 
inen to del le tariffe ferrt>-! 
v i a r i e j 

cere/ie industriali e AUOU-
U) che si e fatto pramato-
re del conrcana intertiu-
ztonule s u I I'lnserinwnto 
deqli immiqrnti nelle eo-
niuiiila tndiutr i i i l i . 

Un vero drammu 
Due y'torni di larart han

no di most rata che In maq-
qioranzu dei sociolaqi che 
ri hanno parteeipato si 
sono intcrcssuti al prable-
mu da tin pitnto di r»-
stu qtiiisi e.schisiraine.'ite 
teenieo. eon rieerehe spe<-
so fine a se stesse, die se 
hunno arulo il preq'o di 
arer lotoqrafttto la sitna-
cione. uon ho ti no s apn to 
addititre al problema stcs-
,so soluzioni concrete. 

Dalle trcntuiptaltra e piii 
rcluzioui e eomunicazioni 
srolte atfrcttulumcntc nel 
corso delle due giornute e 
tuttuviu risiiltato che le 
economic delle zone de-
presse non si risanano cer-
tnntente eon Vem'tgruzione 
di munodo/iern. d i e quas i 
sempre e la piu speciuliz-
zata a eroluta della zona 
itetsa. I- questo — altre 
alle ditticoltu di adathi-
nienta e dt -J trttcfjrazionf > 
dealt immigrati net luoglii 
di emtgrazione — e stato 
il data piii intcrcssuntc del 
conregno. 

Veduuno qui di dar con
to di alcune delle rcluz'o-
w e delle coinunicazioni 
l>iit important! 

Alfredo De I'olzcr, t-.ce 
direttore dell'istituto di 
sfiifisficu ddf'fjHirrr.-ii 'u di 
Rnlagtttt. ha dimavlrato 
come le miqraztoni in'er-
ue. mentre hanno sempre 
riflessi ncgutiri sulle fi
nalize dealt enti loccdi dei 
eentri di immigrttzione. 
non influiscano positiru-
mente nella dinamica dei 
sal art delle zone di pur-
teuza deqli immigrati. La 
emigrazione ~ quindi — 
non ptto essere eonsidera-
ta un'altcniutiru alia in-
dustrializzaziane delle zone 
depresse. 

(.Hi (in futto ceo I ' r o 
Fontani il quale ha dimo-
ftntto come rem'tyruzione 
dal Sad mm solo non ha 
I a con to rinduslrializzazio-
ue del A/e 'zooioruo, ran 
(tnzi ha pcrmesso di •*''/-
dere i problemi di fondo 
deU'economia meridiona-
le. II problema e tptello di 
coiiceiifrure gli sforci per 
ruidustr'talizzazione d e I 
Sud ed al tempo stesta 
pracedcrc a profonde ri-
lormc di strntturu consen-
fendo il passaggio de'Ut 
terra ai coutadini. proce
dendo alia nuzionalizzuzh}-
ne dei monopoli. alia ri-
formn dcllu .s-citolu. i*ec. 

Francesco Compagna, 
direttore della ri vista 
Xord - Sud e interrenuto 
sta sulla comunicazione 
De l*o\zer che su quella 
Fontani per sostenerc la 
complcmentarictd della 
emigrazione e dell'indu-
strializzazione. 

Bruno Garbuomi l i . s ; n -
daco di Venaria. ha sostc-
nuto cite i tre grtippi ctni-
ci che in parti uguali for-
mano la popolazione del 
comunr (piemnntcsi. te-
neti. meridionali) si sono 
a b b as t a n z a facilmen-
te amalgamati. II jtroble-
ma rcro — h« detto — e 
que l lo di consenf i rc ai co-
muni di poter far {route 
alle uecessitd della popo
lazione che si accrcsc" m~ 
pidamente reperendo i 
fondi presso chi (redi In
dustrie I dcll'immigraz'one 
ha bisogno e s> arran-
taggiit 

II serbatoio 

ed e stata ritmccmente 
applauditu, la retazlaue 
dcll'assistente saciale (»o;-
fredo Fofi su * Alcitni 
tiipet!; della situuzianc !>t-
rorut i i 'd depii iniminr ' l i t 
meridionali a Torino*. I'na 
indugine e stata condottu 
non eon i qucstionur't, ma 
con il vontatto diretto e per-
sonule con gli tutt-'rcssrifj. 
Ne e uscifa una descrizio-
ne drammatica della sfrnt-
tamento a cui gli imnvgrn-
tj meridionali sono sot>'i-
pusti non appenu giungo-
no a Torino. Foti ha par
lato delle cosiddette •icao-
peratire di muno d'opcra*. 
ha illustrato la piaga dei 
contrnMi a termine, ha par
lato dell'altissima pcrcen-
tutilc di meridionali r'<tti~ 
me di infortuni mortuli. ha 
illustrato le rarie fa.si del
la presa di cosoieuru M H -
dacale e politicu del hi'-o-
ratare immigrato ed ha 
concluso denuneiando che 
i < rnrj cnli e grttppi che 
dorrebbero segitirc e agtre 
in queste situazioni o lati
no un luroro che rtst<ltu 
in dctinitiru sccondurio e 
insufde'tente. o sono prati-
camente asserviti alia 
grande indttstria e al mo-
itopolio, eioi'. iter quauto 
rignarda Torino, piu a me
nu direttuinente alia Fhit ». 

* l.'immiqrazianc meri
dionali' a Torino — JIM M.I-
lermato Foti — e valuta e 
condizionutu dalla grande 
industria. come coniinno 
^crbuta'to di inaiiodo'iern 

Sciopero 
di 48 ore 

nelle miniere 
del Siele 

S1FXA. 24 - Uoniani e 
dopodoman i . 25 e 20 '>tto-
b i e . i l avo ia to i i de l le m i n i e 
re del Siele. e f fe t t i ioranno 
lino sciopeiu p rochuna to 
un i t a r i an ien te da l le .•ri 'a-
n i / / a / i o n i s indacal i La lot
ta i' s ta ta decisa per p r o t e -
s t a i e eon t ro r i n t r a n s i u e n / a 
d e d i iudtistr ial i i qua l i l i -
t iu tano di acco«l ie te !a • i-
cbie>ta di l i v a l u t a i e il co t -
tinin eol let t ivo. 

(Hi e lement i di fondo po 
sti a base per il calcolo del 
giiudugvio di eo t t imo (In b a 
se di p n r t e n / a del cot t inin e 
il p rex /o del vaijoiie del 
ma tc r i a l e e s t r a t to ) sono l i -
niasti fermi al 1049. da t a di 
s t i pu l a / i one d e 1 l 'aceordo. 
n ien t re n e d i undici anni 
t rascor^i . si sono verilic.iti 
sustaiiziali inu tanient i nolle 
voci d i e compongono la i c -
t r ibuz ione ad cconomia dei 
l avora tor i . n o n c li e ?ulle 
s t i u t t u i e in t e rne nel so t ln -
suolo 

sempre pronta e dtspponi-
bile in tutte le coiittiiurn-
ze. e roliitumente lusciitta. 
attrarcrso una politica 
della pubblicu ammini-
striiztane qin/ii incsistcnte. 
a cucfir.sehi da sola ne: H-
miti che il nianopolto per-
mette *. 

F uppunta net limili che 
ll monopolta germette pare 
essersi srolta I'tndug'nc 
che il ClilS — promotore 
del Concc<pio — hit eon-
dotto it Torino, Set nu-
merosisstmt datt csp,i*ti 
dalla dattorcssti Anna , I H -
Jo.s-.si e dolld datlarcssu J'/d-
riu Zaccone Derossi lf\-
gttu. sia .detto per ine't^o, 
dell'ex presidente degli *n-
d!i.-tridli ror i iuvi ) n junrn-
m, alcun> duti che s-a-
rebbero stati d'r indubblo 
iuteres.se: ipicllo. per e-
scmp'to. del numero degli 
immigrati ocenpni; ul I n 
Fiat, ditto che la direz'one 
del moiiapalin cont'd era 
>trctliimcntc ri^emtto 

1 dati della FIAT 
UuUu rcluziouc .-Ini'is'si 

e risiiltato comumtuc — 
per il ralore che pi/o . 'ce-
re tin'indagiiie trait a .tu 
di mi ^ ciimnione • issai 
ristrctto — e'le i j i reoiu-
dtzi recipraci Ira piemnn
tcsi e meridionali <ono "»i-
corit molto forti Surebbp 
•itata inlere--MMite eoiio-ce-
re (ptania influenza e/'O'fl 
nel mantemmeuto di que-
^tt prcgmdizi e d> ifiieste 
dirisioni il yiornule della 
Fiat. Ed e stato proprio 
Compagna che. pur nren-
dcndoschi eon t ^<>'it> >-ro~ 
nisti. e stato costretto a r»-
Icrare il rcro e pruprm 
razzismo di cui e penueu fe 
!u cronuca del tpmt'ditiriti 
del monopo'io tia-'niese 

Le rilcruztoiii illtistrati 
dalla Anfossi slarebbero 
comuuipie a dimottrure 
che CiiKseruueiito deu ' j ' rn-
migrati nella iittoru c >>nn-
nita e piu rapido d'1 quan
ta non immtiiiinusscrn i 
rderatari 

Solo rtl'ero. che ?( i-on-
r e p u o sru s tuto Jiuc a sc 
ttessa e che non sta -tali' 
possibile un tern dibattito 
s'U problemi di tanto mo
menta J.n nnipoiorMnru 
delle rcluzioui si e Umitata 
ad uitsptcurc una puiit'fi-
cuziouc degli interrenti 
iter facililare 1'inscdiamen-
to degli immigrati. out-
nindoli sul p iouo ecniionif-
co. sociale e psicalopico. 
In cite modo* l.'uniea pro-
posta concreta Vim fatta 
il dr. Hovei dell'OS'ARMO. 
preoccupafo deII'i»ifJue«r« 
che csercita *uyli immi
grati I'ideologiu eomunistu. 
Ha parlato di * <egii'iUi-
zioni - dal luogo di oriui-
ne a quello di destiuuzin-
ne. che molti dei deleyatt 
hanno inteso come li*ta di 
praserizionc 

FERNANDO STR.A.1IBACI 

Bilancia commerciale: 
deficit di 488,8 miliardi 

CtU altri interrenti han
no affrontato quasi esclu- I 
*ir<iincnte gli aspctti psi- \ 
to-sociofopiri d d problema } 
c. spesso. come Jia piii.-ttu- j 
mente intto riler'are il 
professor G. Seri, con un 
altcggiamento paternali-
stico che hon pan consrn-
tire di giungcre a soluz-o-
n> adegitate 

Si «* / n i e c e distacc-ita 
miiUn da questo schema. 
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"" 1 
>fcond«> dati rr«i noli dall 'ISTAT ne, prinn 8 nu->t d,-l l!Mil 
ir importazioni sono ammontair a "i.lB0.7 miliardi di lire rim 
un anmrnto dcll'l 1.3*' rlsprlM alio stcsso perindo del l!)fie; 
Ir rsportazioni sono ammontai r a l.fiil.ft miliardi di lire ron 
un aqmrnln drll'11.S'*-- rispflto al i-orri«pondenle periodo del 
I'.tfiO. In ion<,rsurii/Q drl p r rdr t lo andamrnti). il drflrit dell.t 
hilnnrja rnmmrrr ia l r r risultato pari a ISft.8 miliardi di lirr 
ron un aumrnln drl 10^'n risprito alio slr>so prriodo drl !9fin 

Vittorio dello CGIL 
alia SAIMCA di Boia 

d a u b ent i 

al 2 8 . 1 1 ' i ) : C I S N A L 54 par i 
al 5.60 ri <54 par i al 4 , 5 3 r i ) . 

Impieaa t i FIOM - C G I L 
30 p a n al 19.23*7 (20. par i 
al 10.98'i ) : C I S L 102 : , i n al 

locali e o n t r o 
/--r-it *"* • i v - i o r - tei i tat ivi di r a t l o r / a n i e n t o 
y ^ ? I L D O J . ^ W r , e . c I

f t , l'« s u i p p i monopol is t ic i nel ( I 9 I p a n al 6b.69fr >: C I S L ,L>tt ( ,u . 
350 p.uii at 36.96«i «336 p a n i.., t j m > t : o ! U . d e : tra.-porii 

n d slid v s ta ta a m p i a m e n t e 
t r a t t a t a dal ct>m>xt)<iio on. le 
F U M A N O " ehe ba n c o r d n t o 
come in t e i m i n i re la t iv i I"in-
te ive i i to del lo S t a t o pel Me7-

65.38r< (136 pari al 7 4 , 7 2 ^ ) : j / o ^ i o r n o nel e n m p o dei t r a -
CLSXAL 24 pari al 15.38*^ j s j » r l i sia s ta to dec rescen te , 
(20 n a n al 14.56C1 ) Inonostante 1 ' incrrmento in 

(.Juest 'anno uon M c p i e - j t e rmin i as>oluti, m e n t r e l ' m -
seu ta t a la lista de l ta I I l j t c r v e n t o della Cassa per il 
che lo scoiso a n n o fra gli 
opera i totalized so l t an to o t 
to voti . La mafi!sioran/n «lei 
scu.ci d i e sono d iminu i t i r i -
spe t to a l io scorso a n n o pe r 
la d iminuz ione dcH 'organ ico 
e a n d a t a alia FIOM. Q u c s t a 
e la d iv i s ione : oj>erai F IOM 
sejt>{i 4 ( 5 ) : C I S L segRi 2 
( 2 ) : CLSXAL 0 (0 ) . I m p i e -
«{iti C I S L 1 (1) . 

M c / / o £ i o r n o ba a v u t o . a n -
ehe in ques to se t to re , c a r a t -
tore >osti tut ivo e non a g -
Riuntivo. F i n m a n o ba m o l t r e 
sottolineat«> la necessi ty di 
un Renerale n o r d i n a n i e n t o e 
di una d i m m u / i o n e de l l e ta
n f fe in rela7ione al t raff ico 
sul lo s t r e t to di Messina 

Sul hilatu-io sono m o l t r e 

-LUMI v\,)i;o jf» rIo7;oni r e r 
l.i Conin»..-s..-»:!•• iirerr, . ;;;!., 
SAIMCA ii B.i.. pre?*i .Nr.poli. 
una fnbbr.ea d: m.^ech no uten-j 
-:.: >on.i due Mir.i (:. Su 510j 
opera ^'. ea-ttor: -orio s'..-.'..: 
4'2-i - \o'.»-.:i ">T:». i ..» ; \.v..cii; 
33:» \:i.i i-s'a de.:n FIOXt-CCIL; 
sono ,tiid;i: 2e.< \c. e 4 p o ^ - i 

Dichiarate tre giornate di sciopero 

Da 30 anni la C.R.I, promette 
il regolamento del personate 
Non pochi dipendenti dairEntesonocostrctti a lavorarc un t-cnti-
naio d'ore la seUiniana - Ix? rivenclieazioni del sindaeato unitario 

i n t r r v e n u t i gli onorcvol i g^n.zzativo 

.i CISL ;>o \o: i e 2 po>'- j I-11 pu ' j sumuna di in tensa 
U >:uves,M> .leila FIOM e :.«n-|ed efficace a / i one s indaca le 

c s t a to deciso dal s indaea to 
del personale del la Croce 
Ko5s,i l t a l i ana : il s indaea to 
un i t a r io a d e r e n t e al ia C G I L 
ha p r t v l a m a t o t i e scioperi 
che v e r r a n n o effe t tuat i il 31 
o t tobre . 1*8 n o v e m b r e e il 
16 novembre . 11 persona le 
del la CRl e cn in to a ques ta 
de to rminaz ione dop\i a v e r 
cons ta ta to la n o n c u r a n / a 
d d l a m m i n i s t r a / i o n e de lFKn. 
to per problemi che sono in 
diseussione e riman.qono in-
soluti da molt i ann i . 

Le quest ioni che sane a l ia 
base dc l l ' ap i t a / ione e le r e -

?.> piii no'.oxole .«e ^: ' icne conto 
d ie r-i tr.'tl!.. d: un.i ^i.tes'mni.'« 
oompoj'.t d.t ^:o».in>simi. rnohi 
dei *|ii.il- .-.ll.: loio pi ni.t espe-
r enz.i d: i.ivoro. »• ehe s. e vo-
!.i'v> que-«','.an:-!0 e -r l.i prima 
volr.i per l.i ConiiiiiJ.'.or.e in
tern , • 

II 28 il dirertivo 
dell'abbigliamento 

I! d rettivo della FII.A-CGIL. 
s.ndnealo un lar 'o dei l.ivora-
ton deH'abb^haniento, s. rin-
n.m ,1 CH .> Bologna per d.-
5ou:ere-: ti. problenu della ron-
r:<tt;tJ.onr o d^Ho sv.hippo or-

la t ive n v c n d i c a z u m i . sono le 
sefiucnti: 1 > emanaz ione di 
un sodd is lacen te icgolanien-
to or/jan:co. a t t o ' o dal nt'r-
sonalc della CRl da a ln ieno 
30 ann i . Neuli u l t imi tempi 
Fammin i s t r a / i one stavu per 
va ra re un rego lamento con-
t rn r io a.di mteress i del per
sona le 2) Kstcnsione a tu t t i 
i ^ i i penden t i del lo s ta to 15111-
r idieo v igente \*cr i\ pe i so -
nale del lo S t a to e narif ica-
zione del t r a t l a m e n t o IVOIKK-
mico a par i ta di (nn/ i - 'n i . 
Ques to pun to v part ieolar* 
iv.onte :mp«>rt.inte p e i d i e 
cs ' s iono . n a dei min imi di 
ie t invi7io: ie fissati a 30.000 

liit IUVIIMII pei d iptrndeim 
d i e hanno molti ann i di s c i -
\ i/.ut .<» Ri.i>sun/ione dt\ 
peisonufe l e e e n t e m e n t e 1 -
c e n / i a t o 4> Ris}H.-tto dell i 
le^fie suH'o ia r io <li ! . I \OI<-
( a i t u a l m e n t e vi sono d pen
dent i della CRl ehe l.ivor.--
no l ino a 100 o i e .ilia .-cit!-
man. i ) . "> > Appl ica / io i ie d» '. 
n p - i s o s d 1 i m a n . d e 6) Mi^lii-
r a m e n t o del •<-ait..mento di 
li«.;uid>i/ton(. Ti Rispe l to 
'i-.lle f im/ i i : . i de l le or.^an*.'-
.. l/ioni v nd.i-.di o loiitratt .^-
/ ione .telle . ; . cs -on i . h e in-
'.<_ ressano 1 i e <.->nafe • on 
on .on i c ni i •.•i.i'..f'CPtl a r a ; -
pre.--entai)r» 
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11 discorso dell'autore del "Placido Don,, al XXII Congresso 

Sciolocov: "Abbiamo bis ere letterarie 
che restino nella mente e nel cuore degli uomini rr 

Iliciov denuncia il soffocamento del dibattito politico e culturale da parte dei dirigenti 
dogmatici - // saluto di Bagdasc. dirigente del PC siriano, e di altri delegati dei partiti fratelli ^ 

(("ontliuiiiilotu- dalla l. pagina) 

sono emers i nuovi e l e m e n 
ti di condanna . < Allora — 
dice — viene spon tanea la 
d o m a n d a : possiamo v ivere 
nel lo stesso par t i to? Noi 
Marno s tat i t roppo i ndu l 
gent i verso i colpevoli 
del l 'uccis ione di gente in
nocente . Che la s u p r e m a 
assemblea del pa i t i t o dica 
la sua giusta parola di 
condanna . Ricotro . n u o t a 
a una c i t a / ione dì Gnijol, 
al suo immor ta l e Taràs 
Bulbo . Anche T a r à s com
ba t t eva i frazionisti di Za -
poroge e pensava che i t r a 
di tor i debbono essere con
d a n n a t i dai loro vecchi 
amici affinchè sen tano più 
pedante la p imi / ione . Dico 
ques to e foise non tut t i , 
qu i . ne sono convint i , p e r 
che pensano che uno sc i i t -
to re sovietico deve es^eie 
u m a n o . Ma nessuno p u ò 
f i e n a i e il corso della tuu-
s t i / ia , nessuno può i m p e 
d i rmi di ch iedere la con
d a n n a di chi ha fatto del 
m a l e ». 

In occidente d i r a n n o che 
Sciolocov è d i sumano . Ma 
si ha 11 d i r i t to di p a r l a r e 
di umanità' . ' Sciolocov è 
s ta to r ecen temen te a No
ma ed ha visto una clinica 
pe r j pat t i dei ricchi Ga t 
ti nu t r i t i bene, assistit i da 
medici e infermier i , e b a m 
bini denu t r i t i Questa for
se è u m a n i t à ? « Pr ima — 
eeli dice — sono c o m u n i 
s ta e poi sono scr i t tore ». 

Come scr i t to re ha a n c o 
ra mol te cose da di re . Sc io
locov non ha mai nascosto 
il suo a m o r e pe r le donne 
e adesso, con ga lan te r ia . 
si r ivolge al min is t ro del la 
cu l tu r a . Kkater ina F u r t / e -
va : « F ina lmen te — con
t inua — abb iamo un m i 
nis t ro del la cu l tu ra che sa 
p a r l a r e a d i scr i t tor i e agli 
a r t i s t i N'nn è un mer i to 
da poco perchè noi s iamo 
gen te capricciosa. E poi 
anche e s t e t i camen te il n o 
s t ro min is t ro è una p e r s o 
na piacevole. Ma voglio 

avve r t i r l a che non ho a p 
prova to del tu t to il suo 
rappor to . E spiego subi to 
perche >. 

K anche il discorso di 
Sciolocov d iven ta un fatto 
di cos tume, per il modo 
come qui si d iscute sulle 
relazioni ufficiali dei m i 
nistr i davan t i a un ' a s sem
blea di seimila persone. 
Kkater ina F u r t / e v a , nel la 
sua relazione di due gior
ni fa, aveva sot to l ineato 
come posit ivo il fatto che. 
fra le cent ina ia di ope re 
tea t ra l i a n d a t e in scena 
negli ul t imi anni , il 7 0 ^ 
t ra t tassero temi della vita 
sovietica. 

Sciolocov è mol to f ran
co nella sua cr i t ica: « Va 
bene — dice — ma di q u e 
sto 70 ' r q u a n t e opere c i r 
colano ancora sulla scena, 
q u a n t e sono r ichieste e r i 
pe tu to ogni a n n o ? Voriei 
che fossero a l m e n o il lOVc. 
Ma poi bas ta? Non ancora . 
Quan te cori ,medie, di q u e 
sto 1 0 ' ! , r imangono nel la 
m e n t e degli uomini , li fan
no pensare , h a n n o insom
ma un peso nel la loro v i 
ta? Compagna Fur tzeva . le 
cifrò possono giuocare 
b ru t t i scherz i . E' meglio 
me t t e r l e da pa r t e , lasc iar
le ai ma temat i c i e non m e 
scolar le con l ' a r te >. 

Quelli che atanno 

chiusi in città 

Venendo a p a r l a r e d e l 
la prosa. Sciolocov dice 
che gli sc r i t to r i giovani, 
capaci di d a r e ope re b u o 
ne esistono, sono anzi n u 
merosi Ma bisogna a i u t a r 
li. debbono essere messi 
in condizione di poter sc r i 
vere sui temi che da t e m 
po h a n n o m a t u r a t o . Invece 
bisogna essere meno in
dulgent i con a l t r i , pe rchè 

1 si pubb l icano a n c o r a 
t roppi l ibri mediocr i , e ciò 
ra t t r i s t a non solo i le t tor i 
ma anche gli scr i t tor i . 

Uopo a v e r a t t acca to 
e quell i che s t anno chiusi 
in ci t tà » e non iwano m e t 
tere la pun ta del naso 
fuori dal l 'uscio per vede re 
la vita in tut t i i suoi a spe t 
ti. Sciolocov conc lude : 
« In occidente dicono che 
gli eroi di cert i nos t r i r o 
manzi non sono ver i , p e r 
che sono t roppo posit ivi . 
Noi abb i amo c e r t a m e n t e 
grandi qua l i tà , ma a b b i a 
mo anche i nos t r i difet t i . 
Voglio c r e a r e un e roe che 
tu t t i a m e r a n n o , m a l g r a d o 
i suoi difet t i . Quel lo che 
conta, pe r uno sc r i t to re . 
è non essere mai freddo. 
Per conto mio, voglio che 
lo sc r i t to re abbia un cuore 
caldo e che sc r ivendo sia 
capace di e s p r i m e r e tu t t i 
i suoi sen t imen t i , di a m o r e 
o di sdegno. Solo a ques t e 

condizioni si sc r ive una 
buona ope ra ». 

Al t r i d u e in t e rven t i del 
ma t t ino , che il Congresso 
ha ascol ta to con g r a n d e 
in teresse , sono quel l i del 
seg re ta r io del Comi ta to 
cen t ra le , M u k h i t d i n o x , e 
del responsabi le de l la com
missione di p r o p a g a n d a 
presso il Comi ta to c e n t r a 
le. Iliciov. 

Mukh i td inov e « uno del 
XX Congresso ». il più « io-
vane m e m b r o del la segre 
te r ia ilei pa r t i t o , sal i to a 
quel la car ica dopo il Con
gresso del '5(J. E" na t ivo del
l 'Asia cen t r a l e e per que
sto por ta al Congresso il 
p rob lema di cui è special i
s ta : la ques t ione del la na
zionali tà Egli i i ron ia cubi 
to il caso di S a b u i o v . re
sponsabi le di 1 epiessii-ni 

non solo al « c c n t i o » ma 
anche al la < p e r . i e n a », su 
indicazioni pet- i .nal i dei 
-noi superit>:i Molotov, 
Malenkov e K.niaiiov ic 
« Qui — egl ; di. e — .sono 
pie.-.enti dolevuti che i .cor
dano c e r t a m e n t e \ c o m p a 
gni scompars i nel le loro 

Repubb l i che per colpa di 
S a b n r o v II XX Congresso 
ha sa lva to la v i ta e reMi-
tui to l 'onore a nn !t: J i co-
Moro. O p p o n e n d o ; ! alla 
es tens ione ilei <lnitt ; del le 
Repubb l i che '"e lei a'.", il 
«gruppo an t ipa r t i to» v: «la
va i p r inc ip i sui quali si ba
sa la solu/..'>ne l enm. - t a 
della onesti.):]! n.i "un ile 
CIKÌ ven iva -» r iun i ta la 
,-ti lucia ed i! 'i"-p<. '.to, o>n 
gravi n p e r c i ' - - IO.U Meli ì 
vita e iieH'ec>'!i>'Mìia dell ì 
Repubbl ica . l n ' t . - i n n o 

MOSCA — Tre scrittori di-It'Kutl al XXII 
xandr Tvardovnkl e Mlkhall Sciolocov 

Congresso Ida sinistrai: Slrpan TlpacT, Ale-
iTolefotu» 

Dopo le esplosioni nucleari effettuate dall 'URSS e dagli Stati Uniti 

Animato dibattito alle Nazioni Unito 
per la cessazione degli esper iment i 

Il blocco afro-asiatico presenta una mozione nella quale si chiede una nuova moratoria atomica - Lord 
Russell avanza la proposta di istituire un organismo mondiale incaricato delle questioni del disarmo 

NEW YORK. 24 — 11 d i 
ba t t i to sugli e sper iment i nu
clear i è con t inua to anche og
gi alla Commiss ione politica 
de l l e N'azioni Uni te . Alla 
a p e r t u r a del la sedu ta il r a p 
p r e s e n t a n t e del la Dan imarca 
H a e k k e r u p . ha annunc i a to 
c h e la risoluzìt ne dei se t t e 
paesi che invia un appe l lo 
a l l 'URSS pe rche r inunci a l 
l 'esplosione di una bomba di 
50 mega tonne l l a t e è m a n t e 
n u t a in vigore . I,a mozione 
era s ta ta r i t i ra ta ieri sera . 

11 r a p p r e s e n t a n t e del Gha
na . Alex Quaison - Sackev . 
d o p o a v e r r icorda to i p e r i 
coli del la rad ioa t t iv i t à e il 
t e l e g r a m m a di N k r u m a h a 
Krusc iov , ha de t t o di a p p r o 
v a r e la r isoluzione ind iana 
p e r una mora to r i a genera le . 
Ta l e mozione e s ta ta f irmala 
a n c h e dal Nepal e dal la Rau 

Pa r l ando del la « violazio
n e il e 1 1 e risoluzioni d e l -
l 'ONl* > e dell '* a v v e l e n a 
m e n t o del l ' a lmi . - fera > il d e 
lega to (iel Cìhana Isa posto 
su l lo stesso piede gì . esper i 
m e n t i ai qua l i procelle at
t u a l m e n t e l 'URSS e ciucili 
condot t i nel N'evada d a r l i 
S ta t i Uni t i e l ' in tenzione di
c h i a r a t a d; Washing ton di r i 
p r e n d e r e gli e spe r imen t i nu 
c lear i a tmosfer ic i 

Infine Qu?.i«.o-Sackev ha 
p r e s e n t a t o alla commiss ione 
la risoluzione di o t to paesi 
afr icani che ch iede la « de.v 
t..mizzaz-:one > del con t inen 
te afr icano. 

Da! canto suo l ' indiano 
S h n k r a v a r t y ha d ich ia ra to d: 
r i t ene re che il ve ro p rob le r ra 
consista neM'arres tare sia 'a 
ser ie di e spe r imen t i a tmosfe
rici effe t tuat i da l l 'URSS, sia 
la ser ie di esper iment i s o t t e r 
rane i condot ta dagli S ta l i 
Uniti S h a k r a v a r t v ha chiesto 
infine '.a p r io r i t à per la ::-<>-
Iuzior.e indiana 

Se ci~*i non fi >-*•» — ha so t 
to l inea to il de lega to — e se 
si l imitasse I';rterverti»*» del-
l 'ONU ad un appe l lo alla 
Unione Sov.et ica perche n>n 
freax e-pl > ieri la s u p e r -
li.Mnli.i da 50 r recn ton . si fi
n i r ebbe . ir. p ra t ica . « per far 
a p p r o d a r e rìalI'ONU gli e-spo-
r .ment i nuclear i di po r t a t a 
m i n o r e » 

La seduta è s ta ta r invia ta 
a doman i . Ol t re «siie due ri
soluzioni c i ta te , ne esiste una 
ang lo-amer icana per la ri
p reso dei negoziat i di G i n e -

II piano 
di Russell 

LONDRA. 24. — Sir Ber
t r and Russell , accompagna to 
da una delegazione di paci
fisti inglesi del Comi ta to dei 
100. è s ta to r i cevu to dal l ' in
car ica to d 'affari soviet ico 
Loginov al q u a l e ha presen
ta to un p iano di soluzione 
della ques t ione degli esper i 
ment i nuclear i e delle que
stioni a tomiche mondial i . Il 
p iano i l lus t ra to da Ber t r and 
Russell , a q u a n t o e da to di 
sapere , p r e v e d e la discus
s ione del p rob lema del l 'u t i 
lizzazione della energ ia a to
mica in una nuova istanza 
mondia le , più rappresen ta -

jtiva del l 'ONU e in cui ab 
biano d i r i t to di sedere anche 
i r app re sen t an t i di naes; n o n 
m e m b r i de l l 'ONU fra cui la 
Cina ••opolare. 

L'csploMonc del le due bom
be sovie t iche di ieri e s ta ta 

|oi. 'gftto di un in t e rven to del 
governo .dia C a m e r a dei Cla

mimi . < I pr imi r appor t i in
dicano che la bomba fatta 
esp lodere ieri d a l l ' U R S S . 
aveva una potenza de l l 'o rd i 
ne di 30 megaton ». ha di
ch ia ra to il min i s t ro del la 
Difesa b r i t ann ico Watk inson 

Il min i s t ro ha so t to l inea to 
che occorrerà q u a l c h e t e m p o 
pr ima che gli scienziat i oc
cidental i s iano in g rado di 
s tab i l i re la potenza to ta le 
dei due ord igni esplosi ieri 
nella Nuova Zemlja L'au
m e n t o del la r ad ioa t t iv i t à 
prodot ta da questa esplosione 
d ipende dal meccan i smo di 
cui e r a n o dota t i i d u e ordi
gni . ha osse rva to Watk inson 

Il min i s t ro del la Difesa ha 
inol t re d i ch ia ra to che e per 
il m o m e n t o imj>ossibiIe va
lu ta re e s a t t a m e n t e il perico-
lo del « fall-out » radioa t 
t ivo !>cr la G r a n Bre tagna 
Fino a ieri ma t t ina . ì livelli 
di r ad ioa t t iv i t à e r a n o iden
tici a quel l i r eg i s t ra t i dopo 
l 'esplosione d e l l ' a u t u n n o "58. 
Nel caso di a u m e n t o di ra
dioat t iv i tà . ha d i ch i a ra to 

Wa tk inson . s a r a n n o a d o t t a t e 
a lcune m i s u r e precauz iona l i . 
s o p r a t t u t t o per q u a n t o 11-
guari la il l a t t e . Il m i n i s t r o ha 
d ich ia ra to che sono s ta te già 
prese le disposizioni pe r d a n 
ai bambin i fino ad un a n n o 
di e tà la t t e in forma non li
quida . Non si p revede , ha 
agg iun to , che il « fall-out » 
rad ioa t t ivo ragg iunga livelli 
tali da cos t i tu i re un p e n c o l o 
per i ragazzi o gli adu l t i . 

Wa tk in son si e r i f iu ta to di 
d a r e ass icuraz ione alla Ca
mera che la G r a n Bre t agna 
non r i p r e n d e r à gli e spe r imen
ti nuc lear i . Al le d o m a n d e di 
numeros i d e p u t a t i l abur i s t i 
e l iberal i , eglj si è l imi t a to 
a r i co rda re che l ' a t tege ia-
men to del g o v e r n o b r i t ann i 
co a ques to propos i to è s t a to 
esposto ieri dal m in i s t ro di 
s t a to dee.li es ter i . . losenh 
Godi I T . Ques t i aveva de t t o 
che il Regno Uni to interni»» 
conse rva re la sua l iber tà di 
azione. 

Nehru chiede 
al l 'URSS 

e ajfli U S A 
la fine 

degli esperimenti 
NUOVA D E L H I . 24 — I! 

p r imo min i s t ro ind iano da 
w a h a r l a l Nehru ha fatto ieri 
appe l lo a l l 'Un ione Sovie t ica 
pe rche Sj a s t enga dal L»r 
esp lode re la b o m b a da •>•"> 
meca ton A ques to app i 11., 
N e h n i ha a c c o m p a g n a ' o la 
r ichies ta a l le g r and i po tenze 
di d a r e la p recedenza a-"bo
llila alla d iscuss ione di una 
nuova roorr.tona p«-r gli «•.-;>••-
r iment , nuc lea r i . Nehru . t h e 
par lava ad una pubbl ica riu
nione. ha r '>nr!uso affé:rr^.iri
do che le tensioni c a u s a t e da
gli e spe r imen t i nuc lear i so
vietici e a m e r i e a n ; d iminu i 
scono e n o r m e m e n t e la possi
bi l i tà di negozia t i p e - il di
sa rmo . 

m i s i nei l i c i t an t i di un ,m-
prov ivso a u m e n t o del l ivel lo 
del la r ad ioa t t iv i t à , e im.i nota 
di protes ta s a i a pi e sen t a t a al 

[gove rno soviet ico a p p e n a 
sa rà s ta ta tou fe r rna ta l 'esplo
sione della s u p e r b o m b a . 

Secondo gli U S A 
scarsi i detriti 
delle bombe 

sovietiche 
NEW Y u K K . 24 1 tu m-

I.ONORA — Il ntoxifo Bertrand Ros««*ll dinanzi »H'«m. 
hasriata tovlr t i r* attende di essere rlrevnto dal diplomatiti 
per esprimere il suo pensiero snfll esperimenti atomici (Tel.) 

Il pericolo 
del « fall out » 

all 'esame 
dei giapponesi 

T O K I O , 24. — L 'od ie rna 
r iunione del Consigl io dei mi
nistr i n ippon ico ha a d o t t a t o 
due decisioni in segu i to a l la 
esplosione de l le b o m b e di 
ie r i : i g iappones i sono invi
ta t i ad o s s e rva r e le necessa
rie p recauz ion i p e r p r e m u -

ci auicii ' .!!!] de l la Commis 
s ione aton .i a r i t e n g o n o di 
poter acce: l a re e n t r o oggi M* 
l 'esplosione ieri «avvenuta a 
Novaja / .enil ;a e que l l a del la 
supc ibomo.i 

Sino a ques to m o m e n t o eli 
esper t i sono pe ro de l l ' avv i so 

' c h e la bomba di ieri sia di 
20-30 u:< f.(litri, p u r so ' to l i -
neandn che ^i t r a t t a di un 
oriiigii (i poi p o t e n t e di tu t t i 
quel l i sin «(in « p rova t i » dal
l'I ni >ne S >v let ica 

Nej ; . ' c s , pa i vicini al la 
Zolla de.1 esplos ione l a m p i o 
ni d. a: .a >• :io s ta t i p re l eva t i 
e g i u n g e r a n n o ot i t i slcs.-o a 
Washington L 'esame di que
sti cari.pioni p e r m e t t e r à .._>!i 
scienziati >tat i ini tei is : iii u -
e e r t a r e l 'ent i tà de l lo scoppia . 
Si e mei.Ut. ne l la t . ipi t .de 
amer i cana . a n t e n e ; e i ne la 
ri< adti ta d: a t t r i t i ra.i oa t t i v : 
>ara t e l a i . \ . unen te Si.a:>.i, .-: 
Wal te rcbhcb i.n.-omma ni un i 
bottina » pul i ta » a l m e n o in 
pa r t e 

La Germania federale 
costruirà in ogni città 

dei rifugi atomici 
» i > \ \ . J} - V. ..*» r H ,r 

,i.r.z.A\. _,I\, (11:11 on «r.-j u r . :i .-
:.iitcr>) .:e^-. In < rm ..e.ia Co-r-
:.i.-ii .1 f»i"v li n'T •• ut i <"i. .>: 1-
t i :• .:. •>:.' 1...-". e) -• .1 ; o i i ::; 1 
'.'• !••: ..» ; :o, >r:.-i ... ì> ir. r. . :.-
t v n< 1 prn-.-;m. n.i-j; tre le-ici 
di 1 '• >" : i-'i-SU.l .iftt.-n u . e ..*«• 

Li prmi.i >I»I<P vcT'er.i su. 
r.«"ov«-r. >.« -*•>•.uni., «di ru.aCi.or 
n,.»io .i. t.r.i'e^^e;-!. r.e.l., ; 10-
pr.a ..hr^z-ii- t .n p.i<o r. eri or-
•r^rz/t e .a 'trz\ *Uil<-.or<T ;i\>-
ev *•>*!» izi.in. le.lrf pop vaziora . 

D^Iìi e l.'i % o ili 111 i\ .t o v i-c-
chia oo-'raz.ii: •» dovrà *-n-ro 
d e.*i f.nn e.«--orr« .lo- ilo di un 
ricovero che prote^^;., o.-.lìe r.i-
d..iZ.oni rr.io.ear Ne.le >;r.ind. 
c.ti.'i *.ir »r.no cosimit. grandi 
r.oovpn ohe dovrtinrio nr.i tei-
U«»re non «ola dalle radiazioni 
n:a anche dall'onda d'urto e 
dall'on la d. calore provocata 
da un.i l.«>niba di media po
tenza 

qua le ar ia n u o v a si r e s i m i 
oggi m ogni pai te del la 
Unione Soviet ica e intesto 
perche , subi to dopo il XX 
Congresso , ri nos t re pa r t i t o 
ha messo a nudo la ine t : . ) -
'.11 ita dei t appo r t i t r a cen
tro e per i fer ia , ha ti avviato 
un p r o g r a m m a di sv i luppo 
per ogni Repubbl ica fede
rata . tenenti,) t o n t o de l le 
Mie vai ane l a s t i che naz io 
nal i : ha ìnsou ma r i s t ab i 
lito le n o n n e len in is te ilei 
l i - pe t t o della naz ional i tà >. 

1 r isul ta t i d ones ta a/ io
ne sono già stat i esposti nel 
corso ili tu t to ques to XXI l 
Conni esso e l'i 1 a to re ri-
tiene inut i le r ipe te : li Sot
tolinea peli) .lue v f: e: n e ' -
le .sole K o p u b h l v h e de ! -
!' \<i.i 1 en t i . i l e . la es tens io 
ne di t o n t. volt iv, .ite a v<1-
' une o a u m e n t a t a m 5 anni 
di 450 mila e t t . m ed il 
raccol to del co tone e au
m e n t a t o ili 80(i m l . i ton-
r e l l a t e 

l ' a l i a n d o poi del le * m a -
nife.stai'ion; ili i iontodest ia 
n a z i o n a l e * , ih «.spii . lo di 
c a m p a n i l e » che af f io iano 
01 mai s e m p r e più di rado 
nelle Hepi ibbl iche sov ie t i -
clie. M u k h i t d i n o x , por ta 11 
suo discorso o l t re le fron
t iere pei" a t t a cca re il p r o 
b lema a lbanese" . Nel 1059 
— con t inua l ' o ra to re — s o 
no allibito in .Albania con 
la de legaz ione soviet ica 
capeggia ta dal c o m p a g n o 
Krusc iov : r ivoido ancora 
le p io f fe r t e di amicizia 
e te rna , di fedeltà a l l ' i u t e i -
i iazioiial ismo fat te dai d i 
l igent i a lbanes i . O^gi as
s is t iamo a un brì i -co vol
tafaccia; la d i rez ione del 
l \ ì i t i t o d"l l avoro a l b a n e 
se i'i ca lunn ia , ed è v ina io 
p e u h e Cosi non agisce la 
nenie onesta , ques ta non è 
la m o l a l e c o m u n i s t a ' Il go
verno s o v v t i c o ha da to nn 
aiuto tlisinteie.ss ito al po
polo fratel lo albaAV-e e ha 
fatto tu t to il Siro dovei e 
per la uni tà del c a m p o so
cial is ta . Ma il naz iona l i 
smo piCi s f rena to domina 1 
d i r igen t i a lbanes i , e q u a n 
do si affonda nel la pa lu
de naz iona l i s ta s: finisco 
s e m p r e pe r r i n n e g a t e l ' iu
te rn.-tzionalismo p ro le ' a rio. 
per t r a d i r e il leninismi) e 
il m o v i m e n t o opera io Chi 
affonda in q u e s t i p i lude 
non si cop ie di silurili 
Anclie i d i r igen t i a lbanes i 
non si coprono di gloria ». 

M u k h i t d i n o v e s t ende poi 
il suo e s a m e alla s i t u a 
zione dei Paesi ancora 
sogget t i al co lonia l i smo e 
di tinelli soffocati dal neo
colonia l i smo a m e r i c a n o . I 
negr i d i cono : * Q u a n d o i 
b ianchi v e n n e r o qu i . noi 
a v e v a m o le t e r r e e ' o ro la 
bibbia . Adesso noi a b b i a m o 
la b ibbia e loro le t e r r e ». 
!n più di se t tnn ta paesi 
gli a m e r i c a n i h a n n o c rea to 
i loro cent r i di p i o o a n a n -
da popolat i da 11*1 •:< rpo 
specia l izzato che r icorda 
mol to 1 crocia t i di a l t r i 
t empi . Dal can to suo. In 
Unione Sovie t ica , n i f e ad 
ingent i aiuti f inanziar: con
cessi sen /a cont rop • rti ta 
poli t ica, ha forni to 1 gio
vani S ta t i d 'As-a /> l 'Afri
ca t r e c e n t n t t a n t a t i ' p r e 
se indus t r i a l i in ter u n e n t e 
eq i i ipage ia te . 0 000 . ape r 
ti e special is t i e o sp i ' a ne! 
le un ive r s i t à e negl . is t i
tuti super io r i o v ' e f c i 
q u a t t r o m i l a s t u d e n t i . 

« Fa t emi il nome - - con
c lude l ' o ra tore — L un 
pac-e capi ta l i s ta che ab
bia fat to a l t r e t t a n t o in no
me del la amicizia *« f e l l a 
so l idar ie tà t ra j p o n d i » 

Remore atto Rvilupno 

ideologico e creativo 

A n c h e l 'm te rven t > .}. Ili
ciov. l ' u l t imo del la mat t i 
na. T.tcc.i r i . s-es-< -)'.>:',>-
m; de ; « 1 ulto <!.-ll-. p »--... 
nal. 'A » «• de l le n ' . - ; ' : • / • 
de! g ruppo a.-,*.-)..:* ;,,. 
r-'n pa r t i co la re ,i;>-»- .f »:i-
hn ' i - i ' . i Ie : loro effe*.; ,.,.. 

fa-'.. -uì!o . \ i!ti;ip'i : In '.o-
y:c> e r e i t i v n d. tuVo il 
p a f . ' o 

r C'i-r-, ii;j ^(i|,i u, , iv„ 
aff« : : ! \ i Ilic.ov — x-ì •• ,,\ .e. 
va il 1 - : t to d. dir.- l'n'i* -
ma paro la su t u t t o La t eo 
ria -• ice >*a lalla 'r. ;'.'• -.1. 
i! lot>niat sino pio .iisiir.f". 
l ' in to l le ranz 1 ve _ sa le n ' ee 
nii ' tve «• f ' e - b.-. J,i s'pi,.r-
IirtaziAn.t Ie!!e >i'ii-n/e <c-

c a i : alla e - a l t a / . .-• ? di 
S t a l m e rano le cìrì"-%r »*•-
che di quel per .od ) Per 
ques to , -n dier i j n n : . no ; 
:\or> ahh 'a r r i " mm p-n . ' o t to 
opere filosofiche e.-oiomi-
ch.-> o itiT";ch#» di il" "^'t-") 
peso \ ' i .-itero un n « o - tiri 
1037 si cerco ]< p u b ' T v a r e 
nn nuovo m a n n a . " «li eco
nomia polit ica Fu blocca
to, r i fa t to dieci vol te e 
f inalmente cest.ua!.">. 11 
tor to dei suoi aut iri e ra 
quel lo di non me#,er«» in 
luce giusta la t a p p i «- : r 1 : -
n lana del lo s v i l u p p o del la 
economia sovie t ica ». 

M O S C I — 11 !'oiiipu!:iiii ioidi 
liiinrl ilei W l l Cinicri'sMi ilei 

Oli cioivcrMi con iili'iinl dt'ICK-itl (iiiruntf un interi .ilio dei 
r r r s 11 ••woto» 

Uic'ov por ta a l t i ; esem
pi. ion ie quel lo di un ai ti-
volo ili K I U M I I ' V >.;ie pio-
poi.eva l ' a m m o d e r n a m e n t o 
della vita volvo.s.aaa e che 
mando Sta l in -u t u t ' e le 
fui ;e Li l'rni'dti, do: e l'a: -
ticolo e ia a p p a i - o . fu co-
s t i e l t a a set : voi e il n ' o r 
no dopo vile que l l ' a i ticolo 
e i a sta*,) piibbiiv.ito « per 
la itisv-ussione > e quindi 
non doveva es.-oie r i tenu
to vai; !o ion ie ma. .M/ ione 
dell 'or;; . ino di l ' a r i i ' o . 

l . o t a t o i e par la o la ili 
un a l t ro ai bitr io di .Maini 
nel campo del la produzio
ne ideologica e vii ' tu ' ' . i le. 
L 'economista Voz iev iensk i 
a \ c \ a pubb l ica to Un l ib io 
in te ressan te , p.eiia .1* nlee 
nuove, sulla economia di 
n u e n a soviet ica, nenli an
ni m i a : a n t a Sta l in le.-se il 
libro con a t t enz ione e lo 
fece p r e m i a l e . Il ti m ima 
successe dopo. Moit t esper
ti avev. ino ti ovato tuie! I'-
b io or ig ina le , nuovo, con 
idee coi uggiose sul p iano 
eeotioin.co Sta l in :io»» po
teva a m m e t t e : k. mi ( • >-. 1 
de! i teneie e il l ibro fu 
seques t r a to e l ' au tore ar-
: ostato 

Anche il < m up>> > an t i 
pa r t i to > era chiu-'o . leolo-
gicanreiite. nega lo I»'.I |CÌ ' -
i la e alla p i a t . c a . s -bbene 
tut t j 1 suoi n in i i l i : : s, v..i" • 
t asse to di e s se i e dei g a u d i 
teorici . Ques t ' an i !" , nel lo 
ann ive r s a r i o della nasi ita 
di Lenin. Molotov !>a man
da to al l\oinrnunì't un ar
ticolo nel q u a l e ce 1 •'• f-a.-i 
di Lenin e t a n o ; / ' e -e e 
s tacca te dal loro contes to 
pe r falsificarne il pens iero . 
L 'ar t icolo fu let to .«.il co
mi ta to di r edaz .oue e re
spin to . Kaganov .v l ' i d i n t -
tu ra p roponeva a ,-uo \> tn-
po di sos t i tu i re ' • defini
zione « m a r x i - m o - l e n i n i -
smo » con que l l a di *• stali
n ismo »: Scepi lov v t n b u i -
va a S ta l in ij mer i to d: 
a v e r e scoper to la h nne 
del le forze prfxbitt 'v.-

* I p r inc ipa l i m e m b r i del 
g ruppo a n t i p a r t i t o — con
c lude Iliciov — n <n h-tuno 
capi to la bnea l"":n ;s*a 
nemnietif) dav ant i ìl '.i pro
ve che c o n d a n n a v ino i lo
ro e r ' o r i e v m e n t ' v a n o il 
lo«-n ' l o g n n t -njo K-<: i e r -
-•-• ino nell'erro--'* Sono 
dimoi le ' ' l ' ivi, d e 1 ' ) gì ne-
r o s t a d rrost rat i . ' i l n"1""-
• to nei lori) c o n f - o V i ? N" . 
n i»i ne sono d e r n i «• de!>-
bono es -e -e espu ' s i ' .] no
stro p a r t ' t o » 

Il c en t ro del d.batti*. < 
pomeri l iano e cos t i tu . to 
dal la r e l a / . o n e di S c v e i n i k . 
ili cui a b b i a m o par la i > .'!-
l 'inizio 

Jj vecchio p r e s i d e n t e del
la Cornai,-si me t en t r a l e di 
control lo , l ' o rcan . -n io i-he 
ha avu to 1 comp. t > .1- r .-
vede re tu t t i 1 casi d ; v io
lazione del la legal i tà , com-
messj .;,q j v - ,, ),, il,a -.|>« , 
della persona l ta e »uv **--
- iv . imente rial u runpn ~.rt -
par", to. e d: pronti:'. '"." s: 
sul le r i ab i l i ' a zo" ! ! dee;;. 
::i".ocer>!\ con fe rma ;e !»•-
-t rnnnianze po ta*- - :n iiii"-
st: morti dai var i o ' a t o - i 

Sove in k. f i t U TI/! 1-
P! d. CU, e IT'.V e-t t >. e ì.l 
; e:.-on.i p. 'i a'i" trevo'-.» n 
•na'.er.a e nel la sua e - p . -
s,zi<i:ie s : - e n ' e ; •)(•.,) n'i 
qno- ta a i 'or: t . i 

L i Con'niiss.i , : ; , . c e n t r i 
le di co: '.rollo ha a p p o ' ' to 
; nun"e:i .-i ,ibu%- iMimii'e-si 
' 1 Molotov. M i l n i k iv e 

K.iga:i'iv :c L.i loro >pn '-
- z on,. al', t l u c a del XX 
Congres -o e r a d e t t a t a , -icn-
z.i o m b r a d. <Iubb o. dal -

1 pau ra -1-. v en: -->»ro 
alla love 1 loro m i s f T t i . 
Circa l 'accusa, po r t a t a gior
ni fa d.ì Mazurov con t ro 
Molotov. S c v e r m k confe r 
ma elle fu Molotov a in
v e n t a r e un falso complo t 
to a n t i p a r t i t o , per espel
le re e e o l p T e la me ta del 
d i r igen t i dei p a r t i t o del la 
B i e l o r u s s a Nel 1937 Ma-
lenkov o rgan .zzò unn p ro 
vocazione in A r m e n i a , «e-
fruita da repress ion i e più 

t a td i pa r t ec ipo al no to 
« caso di Len ingrado ». Ka-
ganov ic inven to mi i iu 'nwe 
azioni di sabotaggio nel 
d i s t i e t to ili J a i o s l a v , per 
m t i e r i i e cont ro 1 ferrovie-
11 della leg ione 

< Quindi — von. lu.le 
S c v e r m k — Molotow Ka-
ganovic e Malenkov han
no commesso del i t t i con
tro M popolo, di cui a b 
b iamo le p iove , e non pos
sono 1 est a re nel parti'.,) >. 

Scvern ik , a ques to pun
ti». v iene a pai Lue del la 
a t t iv i t à p i e sen t e della Com
missione cen t r a l e di con
trollo, come o rgan i smo in
car ica to di far r i spe t t a r e 
la legali tà social is ta e !e 
n o n n e leninis te nella vi ta 
di l ' . u t i to . 

« Oggi — egli dive — 
sv i lupp iamo l 'a t t iv i tà d e l 
la nos t i a commiss ione e t i 
p reoccup iamo in pa i t ioo-
l a i e . nel nos t ro lav ino , di 
e l imina re que i residui del 
c l ima del cul to della per
sonal i tà . come il sospet to , 
la diffidenza, cert i feno
meni di au to r i t a r i smo , per
che le n o r m e leninis te e i 
pr incipi i s t a t u t a r i s iano >-i-
spe t ta t i nella le t te ra e ne l 
lo spir i to . Noi d o b b i a m o 
ascol ta re la crit ica che vie
ne dal basso, d a t e a l essa 
la più g l a n d e impor t a : ! / 1 
c o n d a n n a n d o l'atte!»^ a-
niento bu roc ra t i co dei fun-
z 'onar i verso ques t : p ro
blemi 

L'intervento 

di Ponomariov 

Voglm d a r e un e sempi > 
T e m p o fa. un gì lippa di 
opei . i ; aveva scr i t to u n i 
l e t t e l a pei d e n u n c i a r e ev i 
ti metodi del la d i rez ione 
del la azienda che . o l t i , . a 
e : c a r e un cl ima di m a l c o n 
ten to . nou favoi ivano lo 
sv i luppo della p rodnz one 
l\ min i s t e ro c o m p e t e n t e 
m a n d o un i spe t tore che 
cons ta to la giustezza del la 
denunc i 1. l 'asso ,111 -ora 
q u a l c h e t e m p o ed ecco a r -
r ' v a r e una seconda l e ' t e r a 
che d e n u n c a v a lo s»e-<o 
fenomeno nella stessa f .b-
hr .ca Fu dee .so a l lora d: 
m a n d a r e sul posto .ma 
ispezione d: pa r t i to Cosa 
rr.ì aera lu to" F.r.i a re 1 lu
to che il d ' . ret to-e della 
az ienda aveva p-cso tn.-
sun» di r a p p r e - in'.i.i e yi-
t ro irli au tor i del la le t te ra 
e che 'I f o r n i t i t i ) di n a r -
t to della r e s o n e , l i " >-
s' .rando d. non esser-» al
l 'al tezza dei suo. eomn •:. 
pveva p r a t i c a m e n t e C T * " -
•o l ' a t t iv i tà del d i r e t t o r e 
Sui r o m p a n n i li p i r ' i ' o 
colpevoli di ques to fi'.'.y e 
i n t e r v e n u t o ;] forti ".ito 
cen t r a l e » 

Ino de»*!: i i l ' . 'Tj . n ' e r -
ven t : della se ra ta e - ' ^ t 1 
vpiello d: l ' onom.u .ov . »-e-
spons.di . le del la C")n.n.:--

j s.tille e s t e r . de ! Coni . t a to 
1 en t r a l e , che. dopo un ; a -
p Io e s a m e della -:tn iz v-
ne interna.", male , ' .orna 
alla iji iest.one del s . ' u p j o 
< ( i uan lo fu d e c - a — d e-.» 
l ' o ra tore — !a co r rpos . / o. 
ne de! l O m . t a t i d ; r e ' " i -
z .ene per la :iu i v i s: .; ,\ 
de! Pa r t i to . Molotov 0 Ka-
ganov .e s: o p p o - e : o v . ' l e i -
t e m e n t e Fs^i UO.Ì a m m e t 
t e v a n o che s. p«>tesst» re !.-
ce re una storia d.ver- . i !.»1 
Hr.-re c>rs t ispì- . i to a! v;:!-
t-i del la pe r sona l i t à d: Sta-
l.ii Pe r q u a n t o r . g u a r d a le 
repre -s ion : . Mo! >to\- sole
va a f f e r m a r e . « Q u a n lo -i 
fanno cose g r a n d i . s e n ; » : e 
si c o m m e t t o n o e r ro r i fo«d 
è s t a to e cosi sa rà seniori»». 

« Il P a r t . t o — dice IV-
n o m a r i o v — ^^^ e ra d 'ac
cordo Cosi non doveva es
s e r e e cosi non sarà mai 
più ». 

Dopo a v e r c h e s t o l 'espul
s ione da l P a r t i t o d««i t r e 
magg io r i responsabi l i ( r i 
chiesta che sa rà r i pe tu t a 
al la fine del la s e d u t a da 
Ki r i l enko e da A b r a m o v ) , 

l ' o r a to i e pai la degli «n 'o r i 
de : d i n g e u t , a lbane- j e d i 
te" 1 d.: : n<»rit; del p u t i t o 
a lbanese del lavoro s. -.inu 
messi tuori della ;• u d a 
v a La loio comi.>:t 1 e v m -
tiar .a alla Luca leti' n - t a 
del XX Conni e-.-.o. I!" : id i -
colo che e-si pensino di 
essere i d : tensor i del mar
xismo e di poter gu ida re 
il m o v i m e n t o comun i s t a 
i n t e m a z i o n a l e Questo cap
pello non va b e n - pe; le 
loto te - te . Nessuno al mmi-
do può s in .un i t e il p ve i t i
gli) del Pai ' . i to comun i s t a 
t le l l 'Unione Sov.et ica » 

Nella nrornata o d . e r n a 
h a n n o recato il loro sa lu to 
al Coiigics.-o a l t r i d . f inen
ti dei pai t.ti comuni:»!: pe r 
ti dei pa t t i t i comunis t i - per 
l 'Arnen tu ia . Coilov :!la. per 
il C a n a d a Tini Ihivk. pe r 
il Helgm Krnest Hurne l le . 
per la N'orvenia Fmi l l .ov-
lien. pei l 'Uruguay Hodnev 
Ati.smentii : e : r a p p t e - e n -
tant i del P .u t i to democra 
tico di Cìuiuea, del P a t i t o 
popo la re del Cìh.ina e ,lol
la U n o n e sudanes , . del 
Mal

li compagno K h a ' e ! Ban-
d.isv. p r imo .segretario 'e l 
P .u t i t o co inun . - ta s - r . . i "o . 
dopo ave r dec i - ,unen te con
d a n n a t o la pos ' / i one dei 
d i r igen t i a lbanes i , -a iu ta 
la v i t tor ia del popolo s i 
r iano che ha r i s tabi l i to la 
sov ran i t à del Pae -e Pg ' i 
dice che il P u t i t o comuni 
sta - i r iano aveva da t e m p o 
d i c h . a r a t o che -n que l l e 
basi e :n quel la fot ma non 
poteva suss is tere l 'uni tà 
de : popol a ra ' ) : Il . ' -olio 
del la H \ U . a v v e n u t o in 
lincile o-e. ha d m i ' i s ' r i t o 
la g i u s t e / a di q u e l l i po
s i / ione . 1 :v"nfe: ni.i'i.lo che 
la v a Iella u n . t i i - a b i 
non passa .i"ia -v •»:-> l 'an
ness ione . ma a t t r a v e r - o la 
u g n i e' .anz \. ten*»'!'' • con
ti") de ' l e p ì-ti •!>'. i r - ' i i t s -
Z • ejaìi J- o.*" n '••'olo 

Il e:-..'.! > lei! 1 n \T* non 
e q u . u d . .1 crollo l e ! ! ' u i ; -
t.i a raba , m i e :! ••*•. !?-» 
ilella po i . ' va arr iderl i >.--i-
t i c i .• an t ioop l 'are de', •-•è'-
V f i ' i i l ' f : a n o 
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Per affrettare la fine del la guerra e un accordo con la Francia 

Ben Khedda propone alia Francia 
una nuova base per il negoziato 

Si dovrebbero concordare insieme la iregua e la data dell'indipendenza - II GPRA si dice iuttavia dispo-
sto a iraiiare ancora sui problem! deirauiodeierminazione - Le prime previsioni nella capitale francese 

TUNISI , 24. — B e n Khed
da ha proposto oggi l'adozio-
ne di un nuovo metodo per 
risolvere la quest ione nlfie-
rina. Esso consiste nel la r i -
cerca di « u n accordo sul le 
modal i ta e sulla data della 
proclamazione della ind ipen-
denza nonche sulla conclu-
s ione del la tregua d'ormi >. 

« D o p o di che — ha ag-
giunto Ben Khedda — si po-
trebbero intraprendere nuo-
vi negoziati che avrebbero 
per ogget to la deflnizione dei 
nuovi rapporti tra l 'Algeria 
e la Francia e de l l e garanzie 

Appello 
della CGIL 

per l'Algeria 
La segreterla della CGIL 

ha diramato un appello al 
lavoratorl italiani per I'an-
niversario del 1° novembre, 
col quale la lotta erolea del 
popolo algerlno per la sua 
Indipendenza entra nel set-
timo anno. 

• La cosclenza umana e 
Internazlonalista dei lavo
ratorl Italiani — dice I'ap-
pello — si ribella contro i 
massacri e I criminl di cul 
si e macchiato e si mac-
chla in Algeria il colonia-
llsmo francese e contro le 
sue costanti manovre tese 
a conservare In ognl rnodo 
e con ogni mezzo quanto 
piu e posslbile II rapporto 
colonialista sul territorio, 
sulle risorse, suU'economia 
algerlna. Contro ognl ma-
novra e represslone I'intero 
popolo algerlno ha prose-
guito e intensificato la sua 
lotta per la plena indipen
denza politica ed econo
mical si e stretto Intorno 
al suoi autentici rappresen. 
tantl , il F L N , 11 G P R A ; ha 
dimostrato la sua fedelta 
agli ideal! della rivoluzlone 
algerlna con memorabll l 
glornate di lotta ad Algeri, 
Orano, Costantina e In tutta 
('Algeria, con le manlfesta-
zionl In questi giorni di m l . 
gliala e migliaia di lavora
torl algerini tn Francia. 

- II potere gollista, por-
tando avanti la politica co
lonialista dei grandl gruppl 
finanziari e monopollstlcl, 
ha scatenato sangulnose re
pression! contro queste m a . 
nlfestazioni, sla in Algeria 
e sla, con le rappresaglie 
razziste di questi giorni, in 
Francia- Tutta la sua poli
t ica. dal sabotaggio delle 
trattat ive con gli autentici 
rappresentantl algerini a! 
dlsegni di spartizioni terr i 
torial! e di soluzlon! di co
medo, ha sostanzialmente 
favorito le spinte colonia-
liBte piO oltranziste e qulndi 
le esplosioni fascists che 
vi erano connaturate, cul
minate nel putch del gene
ral) e nel rigurgiti attuali 
di provocazioni e pressioni 
In Alaeria e in Francia ». 

La CGIL fa percld appello 
a! lavoratori Italian! per. 
che, fedell a! loro Ideal! e 
alia loro lotta solidale di 
questi anni. si uniscano a! 
lavoratorl alqerinl e a quell! 
francesi per reaplngere re
pression! e manovre del po
tere gollista. per eslgere 
la plena indipendenza del-
I 'Alneria. 

L'aoDello ricorda che le 
manovre neocolonialiste In 
Algeria da parte dei gruppi 
monooollstlci francesi ed 
euroofi conniunti. le solnte 
fascists c^e dalla situa-
zlone alarr ina derivano per 
la Francia e, ciuind!. per 
T Europa: I nericoli di 
puerra ln*ltl nel oerdurare 
del conflitto plgcrino e Pin. 
centlvo che d=» »sso derlva 
alle agnressivjta colonlall-
ste e neocolonialiste. pon-
gono probleml che Inve-
stono direttamente Interess! 
essenziali d*i lavoratori e 
pongono onindl Pesiqenza 
di un loro diretto intervento 
di lotta. 

« I plO orofondl Interessi 
nazlonali Italian! — orose-
aue I'aDDello — esiqonn che 
il aoverno italiano r«moa 
oonl forma di """stenno. 
nella NATO. a l l 'ONU n in 
altre sedi. al colonialisr-.o 
francese. prendendo netta 
postpone per I' indinen-
denxa ataertna. per il riro-
no«clmento d*I muo! auten
tici ranoresentantl. per r»»>-
port! economic! che favori . 
scano vnn sviluppo econo-
mlco-sc la le di vera. aut*r -
tlca Inrfinendenza. 

« Lavoratori italiani. I» 
C G I L vl chiama in auesti 
olorr i j»rt inchlnare le vo-
»tre bandiere alia memoria 
deal! eroici caduti per la 
cau*a dell'indipendenza a l . 
flerlna e a rivendicare tu« i 
unltl la fine della auerra 
basata *ul riconoscimento 
del dlHtto del nooolo alae-
rlno alia sua Indipendenza. 
eon la inteqr'»t3» della sua 
tovranita su tutto il terr i 
torio nazionale e con la '!-
h»ra»ion* da oonl clausola 
HI dominio economico e po
l i t ic*. 

« Si levl da oonl fabbrlca 
la voce del lavoratori Ita
l ian! a fianco dei loro f ra-
telH a1"*rinl e francesi In 
lotta. R! realizzi In oonl 
lunnn di lavnro e in o<»nl 
comune la plft l ama unit* 
stnefarafe e Hi ' — — ^Ince-
ramrn»» antIr.«|nniaH«te. Si 
svllcnpino. nell» fahbriche 
e re l pae«e. viaoeos* m l -
nl'e«t3Tioni che Isolino e 
condannlno I massaeratorl 
colonialist!. ferm'«n la m a . 
no al potere aollist*. alle 
sue repression! e alle sue 
manovre, Imponaano al no. 
• t ro governo una politlra 
nuova e att iva per 1'lndl-

Icnza algerlna ». 

da accordare ai francesi di 
Algeria >. 

Il primo ministro, il quale 
parlava nel corso di una 
conferenza stampa, si e chie-
sto infatti « se la procedura 
deH'autodecisione non sia 
superata e se non esista una 
via nuova, piu breve e piu 
facile, per g iungere alia ces-
sazione del le ostil ita >. Dopo 
aver spiegato, come da noi 
indicato, in che cosa dovreb-
be consistere questa nuova 
via, il primo ministro del 
GPRA ha aggiunto: « il me
todo che noi proponiamo pu6 
accelerare l 'avvento di una 
soluzione pacifica. Se pero il 
governo francese continua a 
ritenere che Pautodecisione 
sia ancora la migl iore pro
cedura per g iungere alia pa
ce, noi ci dichiarinnio dispo-
sti, oggi come ieri, ad ope
ra re per una soluzione pa
cifica su questa base. In 
ogni caso — ha ribadito Ben 
Khedda — il governo provvi-
sorio algerino e pronto a r.al-
lacciare j contatti con il go
verno francese, alio scopo di 
riprendere i negoziati su ba-
si serie >. 

11 capo del governo prov-
visorio ha quindi proseguito 
ricordando che « due anni 
fa, In Francia ha proposto il 
ricorso alia procedura della 
autodecisione, cioo al v e r -
detto popolare. La scelta di 
una s imi le formula consacra-
va l'abbandono del vecchio 
mi to de l la Algeric fran-
cuisc e rappresentava un 
passo decis ivo verso la solu
zione del problema algerino. 

« Ma da allora — ha ri-
levato Ben Khedda — i 
datj del problema si sono 
profondamente modificati. In 
primo luogo, il governo fran
cese ammette oggi che l 'Al
geria snra necessariamente 
indipendente. II capo dcllo 
Stato francese ha sottolinea-
to di recente che la Francia 
non mitre alcun dubbio c ir
ca l'esito della consultazione 
popolare: gli algerini si p r o . 
nunceranno per uno Stato 
sovrano e indipendente; in 
secondo luogo, il governo 
francese non considera piu 
l ' indipendcnza come una so
luzione disperata che e sc lu -
de fatalmente la cooperazio-
ne. ma come una soluzione 
ragionevole sulla quale puo 
essere fondata la speranza di 
nuove e feconde relazioni tra 
l'Algeria e la Francia >. In 
queste condizioni non 6 me-
glio trattare subito il proble
ma dell ' indipendenza e de l 
la tregua? 

Ben Khedda aveva inizia-
to la sua conferenza stampa 
denunciando le feroci re
pression! • colonial istc che 
hanno assnnto in questi u l -
tirni tempi una ampiezza mai 
conosciuta. 

del neocolonialism©, uno 
strumento di chiarificazionc 
di grande portata, che con-
fcrma anche I'abilita politica 
del nuovo gruppo dirigentc 
algerino. 

Da principio, certo, il go
verno francese dovra rcspin-
gere le proposte di Den 
Khedda e lo fara, fingendo 
delusionc, e certamente an
che accusando il GPRA di 
sabotare la trattativa. Ma la 
scorciatoin del r iconoscimen-
to dell'indipendenza si rive-
lera poi I'unica via pratica-
hilc ed accelererd la soluzio
ne del problema. Nel propor-
re qucsto metodo, il GPRA 
ha compiuto un gesto di con-
sapevolezza e di forza: i di-
rigenti n loc r tn i hanno trat-
to la sola conseguenza logi-
ca c positiva del negoziato di 
Ev'utn, quella del riconosci

mento di jatto del GPRA da 
parte di Parigi. 11 governo 
francese non avrebbe mat 
compiuto questo passo di sua 
volonta. II GPRA, abilmen-
le, ve lo spinge; e tutta la 
gumma dei commenti ipo-
criti che sentiremo domani 
non potra nascondcre Vim-
burazzo in cui questa mossa 
avrd messo il gen. De Gairt-
le c i suoi consiglieri neo-
colonialisti. 

Daunnli alia computtezza 
del fronte sindacalc, il go
verno ha deciso oggi di ri-
nunciarc alia prova di for
za cot ferrovicri, che hanno 
stabilito di sciopcrare gio-
vcd'i per 24 ore. II yninistro 
dei trasporti aveva mi-
nacc'uito di mobili'larr il 
persoHrtle c proprio contro 
questa minaccia e stato de-
cretato lo sciopcro gencralc. 

II governo ha dovuto pic-
garsi. La combattivitd dei 
ferrovieri ha avuto ragione 
delle misure antisociali. II 
governo non mobiliterd i fer
rovieri e sta cercando ora la 
via per un compromesso, 
sulla base di concessioni che, 
presto o tardi, comunque, 
avrebbe dovuto fare. 

SAVERIO TUTINO 

Ratificato all'ONU 
I'accordo con Ciombe 

LEOPOLDVILLE. 24 — Un 
portavoce dell'ONU ha annun-
ciato che la Segretena delle 
Nazioni Unite ha ratificato 
I'accordo per la cessazione del 
fuoco nel Katanga stipulate tra 
il comando dell'ONU e il pre-
sidente Ciombo. e che qucst'ul-
timo 6 stato inforrnato de( ter
mini della ratiflca. 

Luthuli andra 
a Oslo? 

J O H A N N E S B U R G — La n o -
tlzla delta assegnazlone del 
Preniio Nobel per la pace 
al d ir lgente negro sudufricu-
no, John Luthuli , ha mandato 
in bestia I rozzisti di Ver-
wopril. Quest! hanno tninac-
cluto d'impedlrgll di recarsi a 

Oslo a ritlrare il preniio 

Dai capi dei 4 partiti 

Accef f ate in Turchia 
le condizioni dello S.M. 

Oggi dovrebbe inaugurarsi il nuovo par-
lamento - La Turchia associata al MEC 

A N K A R A , 24 — 
dei quattro partiti turchi 
hanno accettato le condizio
ni poste dai militari per la 
formazione di un governo 
civile. 

La scadenza posta ieri s e 
ra dai capi del lo stato mag-
giore turco ai partiti politici 
perche si impegnassero a s o -
stenere il generale Gursel 
come unico candidato alia 
presidenza della repubblica, 
a non abrogare le leggi va-
rate dalla giunta di gover
no dopo la presa del pote
re nel magg io del l 'anno scor-
so e a non amnist iare gli 
esponenti del passato regi
me, era trascorsa senza che 
sttccedesse nulla. II capo del
lo stato maggiore , generale 
Cevedt Sunay, aveva m i n a c -
ciato a nome de l le tre ar-
mi, la rivolta nel caso che 
I'impegno non fosse stato 
sottoscritto entro le dieci 

Offensiva oltranzista a proposito di Berlino e della Germania 

Messaggi di Bonn e Par igi a Kennedy 
per impedire un negoziato con I 'URSS 

I due documenti insistono per una politica di intransigenza — Dura critica di Lippmann a Adenauer e De 
Gaulle — Londra per i sondaggi a Mosca — Zorin accetta la nomina su base geografica dei sottosegretari dell'ONU 

WASHINGTON, 24. — Lo 
ambasciatore di Bonn ha 
consegnato oggi a Kennedy 
un messaggio da parte di 
Adenauer. Grewe, il quale 
era rientrato sabato nella 
capitale americana, ha avuto 
un col loquio di quasi un'ora 
con Kennedy alia Casa Bian-
ca. Ieri sera era stata la volta 
dell'ambascitore francese Al -
phand a consegnare al pre-
sidente americano un mes
saggio di De Gaulle. 

Come ci si poteva aspetta-
re Adenauer ha fatto sapere 
che l'occidente non dovrebbe 
fare concessioni ai sovietici 
sulla questione di Berlino; 
Bonn — avrebbe detto Grewe 
— e contraria a qualsiasi ri
conoscimento anche « de 
facto > della Repubblica de-
mocratica d'oltr'Elba ( tut-
t'al piu puo accettare contatti 

«teenci > tra le due Ger
manic) ; 6 contraria ad ogni 
accordo per fasce netitrali e 
smilitarizzate nel Centro Eu
ropa. Bonn avrebbe addirit-
tura avanzato la proposta di 
creare un corridoio aereo in-
ternazionale ed extra-territo-
riale che congiunga l'ex ca
pitale con la Germania oc-
cidentale, corridoio che do
vrebbe essere sottratto al 
controllo della RDT e messo 
a disposizione di Adenauer. 

La proposta e stata natu-
ralmente respinta dal gover
no della RDT come una \'U>-
lazione della sua sovranita. 

Parlando con i giornalisti. 
l'ambasciatore di Bonn ha 
detto che Adenauer non e 
contrario ai contatti esplora-
tivi tra USA e URSS e che 
la Francia 6 ancora in disac-
cordo con gli anglo-ameri-

Salvato dalPimpiccagione 

Un attimo prima 

Riunito a Parigi 
il comitato 

per FAlgeria 
(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 24. — Quando la 
dichiarazione del presidente 
del GPRA c giunta, stasera, 
sui tavoli delle redazioni pa-
rigine, il comitato degli af~ 
fori algerini era gin riunito 
da un'ora all'Elisco. sotto la 
presidenza di De G a u l l e . 
Scmbra che il contcnuto del
la dichiarazione di Ben 
Khedda fosse gi<i noto a De 
Gaulle c a Debre da ieri 
sera, vale a dire da quando 
il premier senegalese Scn-
ghor, di passaggio a Parigi 
prorcnici ife da Tunisi, si r 
tncontrato col presidente 
della Repubblica francese e 
col primo ministro. 

E' ancora presto per potcr 
dire, con un certo marginc 
di sicurczza. quale sara esat-
tamentc la reazionc di Pari
gi alle nuove proposte del 
GPRA. Scmbra tuttaria dif
ficile che il governo francese 
possa uscirc rapidamente 
dalle contraddizioni della sua 
stcssa politica. per accoglic-
rc con favore I'idea — in se 
picna di pratica risolutezza 
c di nuforita i n c o n t e s t a b l e 
— di tagliare corto al bizan-
linismo di un negoziato pic-
no di trabocchetti come quel-
lo sull'autodeterminazionc. 
per passare dircttamente a 
trattare sul principio. sulla 
data c sulle modalita della 
indipendenza. 

Le prime roci raccolte a 
Parigi in ambienti politici 
governatiri rivelano una 
ccrta asprezza di reazioni. 
come se ci si disponessc a 
fingcrc irritazionc e sorprc-
sa c quindi a respingerc le 
nuove proposte de l GPR.-l. 

In effetti. la posizionc del 
governo francese e ancora 
troppo ins'mcera per potcrsi 
adeguare alia praticitd della 
mossa algerlna. Parigi non 
ha ancora voluto riconoscere 
il GPRA. Di questo mancato 
riconoscimento. De Gnul'e 
si e servito e si serve tuttora 
come di un'arma di ricatto 
nci contatti preliminari dei 
negoziati con gli algerini, e 
come di un mezzo di tempo-
reggiamento ai fini della sua 
solita, quanto vana manovra 
per lentare di d i r i d r r r il 
GPRA, di opporgh un fan-
tasma di tcrza forza. di in-
crinarne I'autorita! II meto
do nuoro suggcrito oggi da 
Ben Khedda si rivcla dun-
quc, proprio alia luce delle 
scopcrte manovre 

II. CAIRO — AU'ultimo momenta Lahib A y o n b , un c i t ladino 
rjciziano rondannato a morte per impicraictone perrhr « c r n -
sata drira**a«4lntn di a n generate del corpo di pol izia. ha 
nttrnntn |a sosprn<inne del la pena e an jciudizio di appel lo . 
Nell.i telofnto l .ahin Ayonb porhi a l t lml dopo ohr eli e 

stato lotto II rappio d«l colto 

cani. Grewe ha pure rilan-
ciato I'idea di un viaggio di 
Adenauer a Washington ed 
ha precisato che, per ora, 
non e in vista una riunione 
al vertice degli occidentali 
su Berl ino e la Germania. 

L' atteggiamento f ranco-
tedesco e stato duramente 
criticato da Walter Lipp
mann sulla iV. V. Herald 
Tribune. Dopo aver osserva-
to che gli Stati Uniti riten-
gono necessario * esplorare 
e. se i termini risulteranno 
soddisfacenti negoziare > un 
impio accordo con I'URSS 

sul problema tedesco « in cui 
la liberta di Berlino possa 
essere assicurata >. Lippmann 
scrive: « Per questo mot ivo 
noi veniamo accusati di "ap
peasement". ed avvertit i 
pubblicamcnte dall'ambaseia-
torc francese a Washington 
che non dobbiamo minare la 
alleanza atlantica. Da Pari
gi c da Bonn ci pervengono 
minacce che indicano la fra-
gilita dcH'alleanza... Queste 
minacce sono sgredevoli . ma 
si riveleranno inaccettabili e 
inefficaci. Perche sono gli 
Stati Unvti che hanno la po-
tenza idtima per la difesa 
dell'occidente. e sono percio 
essi che hanno la responsa-
bilita ultima nel le questioni 
della pace e della guerra» . 
Lippmann conclude l'articolo 
affermando che non si devo-
no interrompere le esplora-
zioni con i sovietici . 

A Londra intanto un por
tavoce ha precisato che c nes-
sun cambiamento > e inter-
venuto nelle intenzioni del 
governo britannico di conti-
nuare a Mosca. in coopera-
zione con gli Stati Unit i , i 
sondaggi effettuati presso 
Gromiko in merito al pro
blema di Berl ino e della Ger
mania. L'ambasciatore ingle-
se. attualmente a Londra per 
considtazioni. dovrebbe ra 
giungere Mosca verso la fine 
di questa sett imana. 

Nuovo gesto di buona v o 
lonta da parte de l l 'URSS 
per risolvere. a lmeno fi-
no al 1963. la spinosa que
st ione del Segretario gene
rale delPONU. Dopo che ieri 
Zorin aveva annunciato che 
il suo paese aveva rinunciato 
alia richiesta di una dichiara
zione profirammatica preven-
tiva da parte del Segretario 
generale < in pectore >. oggi 
il delegato soviet ico Rotshin. 
ha dichiarato che I'URSS ac
cetta la designazione di sei 
sottosegretari nominati sulla 
base di una equa ripartizio-
ne geografica e che assistano 
il segretario- generale . I sei 
dovrebbero provenire: dalla 
URSS. Stati Unit i . Africa. 
America Latina. Europa oc-
cidentale e orientale. L'unico 
ostacolo e dunque rappresen-
tato dalla posizione discrimi-
natoria depli occidentali che 
pretendono escludere il rnp-
presentante dell ' E u r o p a 
orientale 

Provocazioni 
a Berlino 

BERLINO, 24. (G. C). — 
La fatieosa nascita del nuovo 
governo di Bonn sembra im-
minente dopo 1'umUiante ca-
pitolazione dei liberali di fron
te al CDU — « un patto tra fe-
difraghi •» deflnisce oggi I'ac
cordo fra i due gruppi l'ufficio 
stampa del parttto socialdemo-
cratico — ma restano ancora 
da decidere varie questioni 
pcrsonali fra cui la designazio
ne del responsabile degli affa-
ri esteri. Anche su questa que
stione Adenauer non sembra 
disposto a cedere alia richiesta 
liberale di sostituire Von Bren-
tano. 

La visita del vice ministro 
della Difesa americano Roswell 
Gilpatric a Bonn si e conclu-
sa oggi con il colloquio col mi
nistro della Difesa federale 
Strauss, colloquio sul quale 
viene mantenuto uno stretto ri-

serbo. Sembra che gli argo-
menti principalmente trattati 
sano stati due: invio di nuove 
division! americane nella Ger
mania occidentale e il rafforza-
mento delle strutture militari 
del blocco atlantico. Le truppe 
statunitensi di stanza in Ger
mania occidentale sono, intan
to, da ieri impegnate nelle 
grandi manovre di autunno 
nella Baviera settentrionale. 
Esse seguono di pochi giorni 
quelle effettuate dalle divisioni 
britanniche 

In questo quadro oscuro si 
inseriscono le intensiflcate pro
vocazioni americane contro la 
RDT al confine fra Berlino 
democratica e i settori occiden
tali di occupazione. Un episo-
dio come quello di domenica 
— il tentativo di civili america-
ni di entrare a Berlino ovest 
protetti da un reparto in as-
setto di guerra — si e ripetuto 
ieri sera e. ancora una volta si 
deve al sangue freddo della po
lizia popolare se si e evitato 
un incidente grave. 

capi di s tamane o fosse stato v io-
lato in seguito . 

Questa mattina si e svolta 
nella capitale turca una < ta-
vola rotonda > dei quattro 
partiti dest inata uflicialmen-
te alia ricerca di un accor
do tra le varie formazioni 
polit iche per dare un g o 
verno al paese, ma che ha 
avuto al centro della d iscus-
sione appunto la presa di 
posizione dell 'esercito. Alia 
riunione erano presenti il 
generale Gumuspala, presi
dente del partito del la giu-
stizia (seguaci di Menderes ) , 
Osman Bolukbasi , pres iden
te del partito contadino (di 
estrema destra) , Ekrem A l i -
kan, del partito del la 'nuo
va Turchia, e Ismet Inonu, 
leader dei repubblicani. Al-
I'incontro era presente Gur
sel ; dopo qualche ora «ono 
intervenuti anche i capi mi
litari. 

Al termine della riunione, 
che ha occupato tutta la 
mattina, i leaders politici si 
sono dichiarati < soddisfatti 
dell 'accordo raggiunto > tra 
di loro e che prevede l'ac-
cettazione del le condizioni 
poste dai militari . Essi si s o 
no anche dichiarati « f idu-
ciosi nel futuro del paese > 
e sicuri del fatto che il par-
lamento, come previsto, si 
aprira domani . 

L'avvenuto < appianamen-
to del le d ivergenze » tra mi
litari e politici e s tato coti-
fermato uff ic ialmente anche 
dal lo Stato Maggiore. 

Non e dato ancora di sa
pere con sicurezza quale sia 
stato, a riguardo al le pres 
sioni dell 'esercito, il ruolo di 
Gursel, capo della giunta 
militare che dai tempi del 
rovesciamento di Menderes 
governa il paese. Se da una 
parte si e indotti a credere 
ad un suo accordo con i ca 
pi d e l l ' esercito, dall'altra 
sembra, come hanno affer-
mato fonti degne di fede, 
che egli , in una riunione 
comune tenuta ieri dalla 
giunta e dal lo stato m a g g i o 
re, abbia soster.t : < la tesi 
che il responso del le urne 
andasse rispettato. 

Da Bruxe l l e s si apprende 
che il Consigl io ministeria-
le del MEC ha approvato 
oggi le proposte del la com-
missione permanente degli 
esperti per la concess ione a l 
ia Turchia di un'associazio-
ne provvisoria di prova al 
al Mercato comune. 

Lo stesso Castro annuncia: « Volevano uccidermi » 

Scoperto un complotto 
per assassinare Castro 
Un bazooka in ana casa davanti al palazzo del governo - Cuba chiede agli 
USA di arrestare i soldati di Guantanamo che assassinarono un operaio cubano 

L'AVANA, 24 — Il pr i 
mo ministro cubano Fidel 
Castro ha denunciato oggi 
la scoperta di un nuovo 
complotto contro la sua per 
sona. II premier, che parla
va ad un raduno della < A s -
sociazione dei giovani r ibel-
li > ha raccontato che alcuni 
agenti degl i imperialisti a v e -
vano collocato un bazooka 
in un appartamento di un 
edificio vicino al palazzo 
presidenziale e intendevano 
far fuoco contro di lui ap 
pena fosse sceso dalla sua 
vettura o vi fosse salito. 

II premier cubano ha de t 
to che per quanto riguarda 
la s i tuazione cubana * l 'uc-
cis ione dei leaders r ivoluz io-
nari e la tattica favorita rial-
1'imperialismo che credc, 
uccidendo le persone, di u c -
cidere anche la rivoluzione *. 

II governo cubano ha in 
viato oggi agli Stati Uniti . 
tramite l 'ambasciatore di 
Cecoslovacchia, una protcsta 
con cui chiede l'arresto im-
mediato degl i «autori de l -
l'assassinio > del cittadino 
cubano Ruben Lopez S a b a -
niego. Si tratta di un o p e 
raio c iv i le alia base navale 
s tatunitense di Guantanamo 
il cui cadavere e stato r in-
venuto qualche giorno fa nel-
1'interno della base. 

La nota afferma che i fat-
ti relativi alia morte di S a -

Accusati di essere comuniiti 

Arrestat i ier i a Damasco 
quat t ro avvocati l ibanesi 

I giuristi rappresentavano in Siria i f amiliari del dirigente comunista Helu 
assassinato dagli egiziani - Accettate le dimissioni del governo libanese 

BEIRUT, 24. — II decano 
degli avvocat i l ibanesi Phi
l ippe Saadeh. ha rcso noto 
che le autorita sirianc han
no arrestato sotto l'accusr. di 
« c o m u n i s m o > quattro av
vocati del Libano che si re-
cavano a Damasco quali rap
presentantl legali di Farjal-
lah Helu, Teroico dirige»ite 
comunista l ibanese toriurato 
a morte nel le prigioni di 
Nasser. I quattro avvocati li-

drlrtforic'banesi si recavano nel la ca

pitale siriana per far luce 
sulla sorte di Helu e per d i -
fendere gli interessi dei fa-
miliari. 

Saadeh ha anche detto di 
essersi messo in contatto 
con il ministero degli inter-
ni di Damasco per far libe-
rare i suoi quattro col leghi . 

A Beirut intanto il presi
dente della repubblica Fuad 
Scchab, ha accettato l e di
missioni presentate ieri dal 

primo ministro Saeb Salam 
e dai coleghi di gabinetto. 
Xell'accettarle Scehab ha 
pregato il dimissionario go
verno di restare in carica 
per gli affari corrcnti fino 
alia designazione di un suc -
ccssore. Ha cosi ricevuto 
consacrazione ufficiale una 
crisi che durava da oltre ven-
ti giorni. cioe dal lo scoppio 
della rivolta in Siria. Si ma 

trasti tra i vari ministri .-ul-
l"atteggiamento da adovtare. 
Venerdi scorso il responsabi
le dei lavori pubblici Kamal 
Giumblatt , presentava le di
missioni a Saeb Salam, do
po aver lo v io lentements a t -
taccato sulla stampa e con la 
pubblicazionc di un memo
randum. nel quale accusava 
il primo ministro di essere 
il • responsabile di alcuni 
scandali e di guidare male 

nifestarono allora forti con- gli affari del lo Stato 

baniego < permettono di af-
fermare che si tratta di un 
assassinio commesso dal le 
autorita mi l i tar i» . In par-
ticolare, la nota cubana a c -
cusa le autorita del la base 
di Guantanamo di aver fat
to torturare il Sabaniego 
sospettandolo di essere un 
agente dei servizi di infor-
mazione cubani. 

Sospese nel Peril 
le garanzie 

costituzionali 
LIMA, 24. — Con un nuovo 

colpo di forza. il governo pe-
ruviano ha sospeso con decreto 
le garanzie costituzionali in re-

lazione con gli incident! a w e . 
nuti ieri sera a Lima durante 
le manifestazioni antifasciste e 
anti-imperialLste degli studenti 
e dei professori. Nel corso di 
tali incidenti uno studente e 
stato ucciso dai poliziotti e al
tre quattro persone sono rima-
ste ferite. 

Lo sciopero degli insegnanti. 
che parahzza da 19 giomi le 
scuole pemviane. ha dato come 
e noto occasione. neJla capitale. 
a manifestazioni che hanno con-
dotto a scontri tra la polizia e i 
dimostranti. 

Dodici dei professori cerenno 
di fare da cinque giorni lo sc !o-
pero della fame ma le autorita. 
in base a lesgi che proibiscD-
no queste forme di scionero. li 
hanno mandnti in o?pednle do
ve venqono nutnti con la forza. 

Rapacki 
(Continuaz. dalla 1. pag.) 

ad ora, fa dire ai suoi porta
voce che il congresso demoeri-
stiano non allontanera definiti-
vamente il problema della ipo-
tetica maggioranza di centro-
sinistra: con questo argomento 
chiedera ancora ai repubbli
cani di pazientare un po', nella 
speranza che il governo arrivi 
almeno alia scadenza di feb-
braio. 

E' facile intuire che questi 
problemi sono stati oggetto 
dell'incontro Gronchi- Moro. Si 
assicura tuttavia che non solo 
di questo si e trattato, ma an
che dell'ormai famoso mes
saggio presidenziale alle Ca-
mere, previsto per i primi di 
novembre. Gronchi avrebbe 
confermato il suo proposito, 
assicurando Moro che non si 
trattera di un messaggio di 
€ disturbo » nei confront! del 
governo, ma di un documento 
che, come si sapeva gia, ri-
prende i motivi del messaggio 
di sei anni e mezzo fa. In con
seguenza di cio, si attribuisce 
a Gronchi il proposito di pre-
sentarsi in prima persona co
me il candidato di quella mag
gioranza di centro-sinistra dal
la quale anche Saragat vuol 
trarre vantaggi ai fini della sua 
elezione al Quirinale. 

E' in relazione a queste voci 
sul messaggio presidenziale 
che vengono considerate le 11-
lazioni circa il diritto del pre
sidente del ConsiKlio di « con-
trofirmare » il documento pri
ma del suo inoltro alle Came-
re. E' evidente che, in tal mo-
do, Fanfani vuole assicurarsi 
la possibilita di conoscerne il 
testo prima che esso venga 
reso pubblico ed eventualmen-
tedi dire la sua nel caso che 
il messaggio faccia apprezza-
menti sull'attivita del governo 
in carica. 

TARIFFE 
(Cnntlnua-/. dalla 1. pag.) 

ficazionc e crea nuovi scom-
pensi nel scttore degli clet-
trodomestici c della forza 
motricc. Cio conferma che 
il discorso di fondo sul pro
blema dcll'cnergia in Irnlin 
resta niii che mai apcrto. 
L'altro giorno. alia Camera. 
in sedc di conclusione del 
dibattito sul bilancio delle 
Partecipazioni statali. il mi
nistro Bo si e espresso a 
favore della creazionc di un 
entc di gestione per tutte le 
aziende pubblielic opcranti 
nel settorc delle fonti di 
energia. E' una dichiarazio
ne intcressantc, specie nel 
momento in cui va crescendo 
I'importanza degli idrocar-
buri nel bilancio encrgctico 
nozionnle e ?iel momento in 
cui stanno per entrare in 
funzione i prim} impianti 
elcttronucleari. Ma si tratta 
d'una linea valida solo se 
s'inquadra nella prospettiva 
della indispensabile naziona-
lizzazione. cioe della creazio
nc di un'unica aziendn elct-
trica nazionale. 

Tambroni e Taviani 
interrogati ieri 

dallo commissione 
di inchiesta 
su Fiumicino 

Foll ie anticomuniste U S A 

La moglie del comandante 

La commissione parlamont.ire 
d'inchiesta per la costruzione 
dell'aeroporto di Fiumicino ha 
tenuto ieri due lunuhe scdute. 
con le qunli ha esnurito la fa-
se dei propri lavori relativa 
alia escussione dei trsti 

Nella seduta di ieri mattina 
sono stati ascoltati l'ex pre
sidente del con^isUio on Tam
broni. il ministro Trvviani e il 
gen. Snntini. direttore gene
rale dell*aviazione c ;vile Nel 
pomericcio hanno deposto il 
generale dei cnr.-ihinieri Mo-
rosini. il col T o r i n o e l*lm-
presnrio. Bertnccini 

Xei pros'imi giorni si rluni-
ra a Montocitorio il corr.ltnto 
di presidenza dell^ commissio
ne. per procedere r.d uno ?cam-
bio di vedute in merito alia im-
postnzione del!:1, relizipne con-
clusiva 

II pre?:donte on Bozzi si 
ripromette di con;rcnr.re il do
cumento alia pr°-idenza della 
Camera prima d*̂ l 31 i!eem-
bre. termine fi??ato per lo 
espletamento dei compiti nf-
fidati alia comm:==;one pn»!a-
mentnre di inche=t.T 

COI.LINSVIM.E (Illinois) — Roberta Dtfugh non si limita 
ad essere 1* mobile del comandante del • gmppo mlliUntr 
anticomnnUta • drnamimito «Minnttmrn •. ma n<> c anrhr 
nna rsaltat* sfenarr. La telefoto tnostra U Drfn«h che. 
facile in spalls, si ripos« dnrantr le manovre delU 

•Asnrda orsunitsazion* 
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